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IL PROCESSO ARPAB

L’ex dg spiega . Ma il passaggio è contenuto in una memoria difensiva
depositata il giorno dell’ udienza. Fu un “avviso informale” nel marzo 2008.
Il governatore: «Se mi sono state comunicate preoccupazioni ho sempre
spinto ad andare avanti negli accertamenti. Ogni altra interpretazione è una
menzogna». Pagliuca: «Riaprire commissione d’inchiesta»
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«Parto penalizzato, Navazio
ha creato un clima di sconforto
E ha fatto una scelta di potere»

kEnn0W36HM84BTM8UeyAWysJuANTAk+Uaeda6qvGhRQ=



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 21 febbraio 2013 w w w. l a g a z z e t t a d e l m e z z o g i o r n o . i t

Edisud S.p.A. - Redazione, Amministrazione, Tipografia e Stampa: Viale Scipione l’Africano 264 - 70124 Bari. Sede centrale di Bari
(prefisso 080): Informazioni 5470200 - Direzione Generale 5470316 - Direzione Politica 5470250 (direzione politica@gazzettamez-
zogiorno.it) - Segreteria di Redazione 5470400 (segreteria.redazione@gazzettamezzogiorno.it) - Cronaca di Bari 5470430-431
(cronaca.bari@gazzettamezzogiorno.it) - Cronache italiane 5470413 (cronaca.it@gazzettamezzogiorno.it) - Economia 5470265

(economia@gazzettamezzogiorno.it) - Esteri 5470247 (esteri@gazzettamezzogiorno.it) - Interni 5470209 (politi-
ca.int@gazzettamezzogiorno.it) - Re g i o n i 5470364 (cronache.regionali@gazzettamezzogiorno.it) - Spettacoli 5470418
(cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorni,it) - Speciali 5470448 (iniziative.speciali@gazzettamezzogiorno.it) - Sport
5470225 (sport@gazzettamezzogiorno.it) - Vita Culturale 5470239 (cultura.e.spettacoli@gazzettamezzogiorno.it).

LA GAZZETTA DI PUGLIA - CORRIERE DELLE PUGLIE
Quotidiano fondato nel 1887

B A S I L I C ATA
� ������ ������

� � � � �

Abb. Post. - 45% - Art. 2 C 20/B L. 662/96 - Filiale Bari - tassa pagata - *promozioni valide solo in Puglia e Basilicata - Anno 126° Numero 51

PUGLIA AL CENTRO DELLO SCONTRO LE SOSTITUZIONI DEI SINDACALISTI

Sanità, rinviato al 4 marzo
lo «sciopero delle ricette»
Vendola: pronti al dialogo solo se c’è la revoca
Ai medici la protesta costerebbe 800mila euro

PEPE ALLE PAGINE 8 E 9 >>

SCONTRO ELETTORALE GIORNI SEMPRE PIÙ CONVULSI. GIANNINO LASCIA LA GUIDA DI «FARE», MA RESTA CANDIDATO PREMIER. FITTO: CHI VOTA GRILLO AIUTA BERSANI

Elezioni, nasce il caso Merkel
Monti: alla Cancelliera non piace il Pd al governo. Berlino: mai parlato dell’Italia
Esposto in Procura per la lettera sull’Imu. Il Pdl: patologia giudiziaria di Ingroia

IL RISCHIO
DEL GRANDE

INGORGO
DOPO IL VOTO

di SERGIO LORUSSO

P
iù che il temuto sor-
passo, preannunciato
dal Cavaliere e re-
spinto con sufficienza

dal vincitore in pectore Ber -
sani, che contesta al suo prin-
cipale competitor di viaggiare
pericolosamente contromano,
è probabile che la ormai im-
minente consultazione eletto-
rale si risolva in un inestri-
cabile ingorgo.

I dati dei più recenti son-
daggi (ufficiali e non, palesi o
camuffati che siano), difatti, ci
consegnano un Paese inelut-
tabilmente diviso in una co-
stellazione di schieramenti,
nessuno dei quali sembra in
grado di garantire una gover-
nabilità effettiva. Anche se le
imperscrutabili alchimie del
Porcellum dovessero tradursi
in una risicata maggioranza al
Senato per la coalizione vin-
cente, si tratterà di una mag-
gioranza numerica politica-
mente debole.

CHAMPIONS
Il Milan dà lezione (2-0)
al Barcellona di Messi

NELLO SPORT >>

SCANDALO RAVIOLI
I Nas a caccia di cavalli
passati dalla Puglia

NATILE E SERVIZI A PAGINA 27 >>

UN VESCOVO
DI MONTERONI

IL «CUSTODE»
DEL PONTEFICE

di TONIO TONDO

OGGI VERTICE SULLA RISTRUTTURAZIONE

I sindacati protestano: troppi
quei 6.500 cassintegrati all’Ilva

COZZI CON ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3, 4 E 5 >>

I LVA
Fioccano
le
polemiche
dopo
l’annuncio
del
Gruppo
siderurgico
di voler
mettere in
Cig 6.500
dipendenti

COLUCCI CON ALTRI SERVIZI A PAGINA 11 >>

LA CRISI PESA IL CROLLO DELLA DOMANDA INTERNA

Dati choc per l’industria
perso il 9,2 % in un anno
E in Grecia paralisi per lo sciopero generale

VAT I C A N O MODIFICHE ALLE NORME

E Ratzinger al lavoro
per anticipare
l’apertura del Conclave

l Il fatturato dell’industria nel 2012 è diminuito
del 9,2% rispetto al 2011. Lo rileva l’Istat sot-
tolineando che gli ordini sono diminuiti del 15,3%
sull'anno precedente. Giù (-4,3%) le vendite per la
diminuzione della domanda interna. Grecia pa-
ralizzata dallo sciopero generale.

SERVIZI A PAGINA 29 >>

l Il Papa è già al lavoro, come ha fatto
sapere padre Lombardi, per anticipare
l’apertura del Conclave: occorrre cam-
biare alcune norme, forse lo farà con un
motu proprio. Intanto cresce il confronto
fra i cardinali, anche sul caso Mahony.

SERVIZI ALLE PAGINE 6 E 7 >>

D
iventerà il «custode» del
Papa don Marcello Seme-
raro - così ancora si ri-
volgono a lui a Monteroni

di Lecce -, vescovo di Albano dal
primo ottobre 2004. «La sua presenza è
un dono per noi», ha detto fin dal
primo momento. Giovedì 28 febbraio
alle 17.15 quando l’elicottero, prove-
niente da Città del Vaticano, atterrerà
a Castel Gandolfo e Benedetto XVI
scenderà la scaletta non più come
Pontefice, le campane suoneranno co-
me sempre è accaduto nei trasfe-
rimenti nel Palazzo apostolico e le
comunità della diocesi lo accoglie-
ranno con canti, preghiere e applausi.
Per l’ultima volta il Papa si affaccerà
alla finestra sulla piazza per salutare i
fedeli e da quel momento avrà inizio il
suo «nascondimento».

SEGUE A PAGINA 33 >>

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(il sabato e la domenica in abbinamento
obbligatorio con Il Sole 24 Ore)

L’INSEGNANTE È ACCUSATA DI MALTRATTAMENTO DI MINORI

Avigliano, terrorizzati
dalla loro maestra
Irrompe la Procura

I N V E S T I G ATO R I La stazione carabinieri di AviglianoAMENDOLARA IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA IV >>
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AVIGLIANO IL GIUDICE CHIEDE IL RINVIO A GIUDIZIO DELL’INSEGNANTE DOPO AVER RACCOLTO LE TESTIMONIANZE DI GENITORI E BAMBINI

Terrorizzati dalla maestra
sul caso irrompe la Procura
In ginocchio verso il muro per ore. Lei si difende: «Era un gioco»

M AT E R A UN TRONCO FERROVIARIO CHIUSO PER ADEGUAMENTI

Commesse bloccate
alla Ferrosud
lavoratori esasperati
Media il prefetto

L’azienda rischia la
paralisi. Ieri tutti i

dipendenti si sono
astenuti dal lavoro

Inchiesta «zero
spaccato». Il caso nella

scuola elementare della
frazione Sant’Angelo

SEDE La scuola elementare della frazione di Sant’Angelo di Avigliano

l L’intervento del prefetto di
Matera ha consentito di sbloc-
care una emergenza che mi-
nacciava di compromettere le
attività produttive della Fer-
rosud: circa 200 lavoratori ave-
vano presidiato il sito per sol-
lecitare la soluzione della mo-
vimentazione delle commesse
ultimate e in uscita, bloccate a
causa della impossibilità di uti-
lizzare da circa un mese il tron-
co ferroviario di Trenitalia a
causa di lavori di adeguamento
per rendere sicura la tratta.

MASTRANGELO A PAGINA X >>

l Violenze fisiche testimo-
niate da bimbi e genitori. Vio-
lenze psichiche dedotte dai com-
portamenti dei bambini che a
scuola non andavano più con
piacere. Non erano capricci.
«Costringeva gli alunni a subire
ogni sorta di mortificazione e a
respirare un clima di terrore»,
scrive il magistrato cha ha chie-
sto il rinvio a giudizio della mae-
stra Patrizia Fatigato, 55 anni,
di Potenza, insegnante della
scuola elementare della frazio-
ne Sant’Angelo di Avigliano.

AMENDOLARA A PAGINA IV >>

PISTICCI

l La pista Mattei è desti-
nata a rimanere un’opera in-
compiuta? Se lo chiedono a
Pisticci dopo che il presiden-
te della Regione, Vito De Fi-
lippo, ha manifestato il soste-
gno della Regione a favore del
progetto di Pontecagnano.

MIOLLA A PAGINA XII >>

POLITICA

Ultimi giorni
della campagna
elettorale
«soporifera»

SERVIZI NELLE PAGINE II E III >>

SENISE

Tenta di estorcere
denaro ai genitori
«annebbiato»
dai fumi dell’alcol

PERCIANTE A PAGINA IX >>

OSPEDALE SAN CARLO

Cancro ai polmoni
Tac a mille fumatori
dai 55 anni in su
per il piano «Cosmos»

l«Sarebbe bello smettere di fumare, ma intanto mi
controllo»: è il messaggio che l’attore e regista lucano,
Rocco Papaleo, ha diffuso per la campagna «Cosmos
2», per la prevenzione dei tumori polmonari, con
mille controlli gratuiti nell’ospedale San Carlo di
Potenza per la diagnosi precoce della patologia. L'I-
stituto europeo di Oncologia ha avviato questo pro-
getto, e la seconda fase tocca anche il Mezzogiorno: il
San Carlo, infatti, è l’unica struttura sanitaria al Sud
ad aver aderito al progetto. Sono previsti mille con-
trolli con le Tac su persone che hanno più di 55 anni e
sono stati (o sono ancora) accaniti fumatori.

BOCCIA A PAGINA VII >>

P OT E N Z A

Via Bonaventura
i residenti
fermano le ruspe
«Rischio crolli»

l Non c’è pace a via Bonaven-
tura dove da oltre 30 mesi c’è un
cantiere per la realizzazione di
box auto interrati. I condomini del
civico 27 hanno espresso parere
negativo sull’intervento che preve-
de l’abbattimento e la successiva
realizzazione di un nuovo marcia-
piede nello spazio di interesse del
proprio edificio. Temono problemi
sulla staticità dell’immobile.

SERVIZIO A PAGINA V >> «PRIGIONIERI» Il cantiere che costeggia l’edificio [foto Tony Vece]

Ma la pista
Mattei
resterà
incompiuta?

MUSICA IL CD D’ESORDIO DELLA CANTANTE LUCANA

I classici del jazz rivivono
con la voce di Michela Sabia

TA L E N TO Michela Sabia

l Concerto di presentazione,
questa sera «Al51 Club» di Sa-
lerno, del disco «Just one more
chance», cd d’esordio della can-
tante lucana Michela Sabia. Ac-
compagnata dai suoi straordina-
ri musicisti, l’artista presenterà
i brani dell’album, tutti classici
della musica jazz reinterpretati
in chiave più moderna. Nel la-
voro, particolarmente apprezza-
to dal jazzista Lino Patruno, c’è
anche un brano inedito.

BRANCATI A PAGINA XVIII >>

Acquisto ORO
da privati e commercianti

Via Mazzini 247 Potenza Tel. 0971 21514
w w w . a f t e r g o l d . c o m

BANCO METALLI PREZIOSI
Via Mazzini 247 Potenza Tel. 0971 21514
w w w . a f t e r g o l d . c o m

BANCO METALLI PREZIOSI
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Staino

L’INTERVISTA

D’Alema:
l’alternativa
è tra il Pd
e il caos

●  GUARDIAMO LA REALTÀ SENZA IPO-
CRISIEELUOGHICOMUNIEFACCIAMO-

CIUNADOMANDA.Da molte settimane re-
gistriamo dall’Europa e dagli Stati Uni-
ti i segnali sempre più chiari di un timo-
re diffuso che in Italia ci sia un ritorno
politico di Silvio Berlusconi e di conse-
guenza una rottura del corso che ha pri-
ma recuperato e poi garantito la stabili-
tà finanziaria. È la paura che il nostro
Paese possa tornare ad essere il mici-
diale fattore di instabilità che fu per
l’Europa, ma anche per gli Usa e per
tutto l’assetto degli equilibri internazio-
nali, con l’ultimo governo di Berlusco-
ni (e di Tremonti), soprattutto nel pas-
saggio drammaticissimo dell’estate e
dell’autunno del 2011.
 SEGUE APAG. 15

Berlusconi ha spedito una lettera in
cui si parla di come riavere il rimbor-
so dell’Imu: mossa insensata o da
nonsottovalutare,presidenteD’Ale-
ma?
«Berlusconi sta conducendo una
battaglia disperata, all’insegna del-
la demagogia, della menzogna.
 SEGUEA PAG.3

La vicenda di Oscar Giannino ha
qualcosa di surreale in una
campagna elettorale che di
stranezze ne ha avute parecchie.
È ovvio che millantare un master
all’università di Chicago e persino
due lauree non è una bella cosa.
 SEGUE APAG.5

SIMONECOLLINI

ILCOMMENTO

PIETROSPATARO

AddioKevin:
mise inmoto
iSoftMachine
Susannapag. 18

● Dario Fo non si sbilancia
ma dice: tanto vince lui
 JOP APAG.8

Bersani e Renzi a Palermo
«Senza di noi vince la rabbia»

INARRIVOUNATTODELPAPA

Conclave, verso l’anticipo

● L’aggressione finisce su
You Tube. Riccardi parla
di «gravità inaudita». APAG. 13

● Il leader Pd: dobbiamo
intercettare il malcontento
«Grillo vuole emergere
sulle macerie» ● Un taglio
ai ticket sanitari è possibile

● Atteso un Motu Proprio:
forse verranno accorciati
i tempi della convocazione

FO
TO

DI
ILA

RI
A
PR
ILI

U:Storiediordinario
femminicidio
Lenoirpag. 17

Giannino,
destra ipocrita

«O vinciamo noi o vincono loro». Bersa-
ni e Renzi sbarcano a Palermo e lancia-
no la sfida a Grillo: vuole vincere sulle
macerie che poi fanno comodo ai mi-
liardari, dobbiamo intercettare il mal-
contento. Il leader del Pd propone un
taglio dei ticket sanitari.
 FRULLETTIAPAG. 2

Monti fa scoppiare quasi un incidente
diplomatico con la Germania. Il pre-
mier riferisce in un videoforum che la
Merkel non ha «nessuna voglia di vede-
re arrivare il Pd al governo» perché te-
me l’affermarsi dei partiti di sinistra.
Ma la Cancelliera smentisce: mai
espressi giudizi. Bersani: forse il pro-
blema non è della Merkel ma di Monti.
 ANDRIOLOAPAG.4-5

Il progetto di integrazione
europea, una delle conquiste
più grandi del dopoguerra, è
in pericolo. Bisogna agire
subito. E recuperare la
volontà politica di rimettere in
moto l’economia con robuste
politiche fiscali e di spesa.

PaulKrugman

GROSSETO

Picchiata
perché nera
da un «branco»
di ragazze Il Papa starebbe pensando alla pubbli-

cazione di un «motu proprio», una lette-
ra apostolica con valore di legge. Lo ha
detto ieri il portavoce della Santa Sede
senza precisare il contenuto dell’atto,
ma da qualche giorno si parla di un pos-
sibile intervento per anticipare l’inizio
del Conclave. MONTEFORTE APAG. 9

Merkel smentisceMonti sulPd

ILCASO
In Lombardia
il voto disgiunto
per Ambrosoli
tenta i grillini

PAOLOSOLDINI

Aveva detto: «La sinistra non piace alla cancelliera». Bersani: il problema è solo del Prof

Bastavampiri
oratocca
aglizombi
Verrengiapag. 19

Voto italiano
elezioni europee
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Industria, un 2012 nero
il fatturato perde il 9,2%
Istat: crollano gli ordini (-15,3%). Pesa la scarsa domanda interna

I S TAT SUPERATO IN NEGATIVO PERFINO LO SCIVOLONE DEL 2009 (-11,4%). ANCE: SI SBLOCCHINO 39 MILIARDI DI INVESTIMENTI

Allarme edilizia: lo scorso anno
è stato il peggiore dal ‘95 (-14%)

Il monito della Commissione
L’Ue all’Italia: aumentano i poveri

va rivista la spesa sociale
BRUXELLES – I poveri in Italia aumentano, la spe-

sa sociale è inefficiente e aggravata dalle pensioni, i
benefit per le famiglie non sono adeguati e disincenti-
vano le donne a lavorare: il quadro descritto dalla
Commissione Ue non è fosco solo per l’Italia ma per
tutti quei Paesi che per consolidare i conti stanno ri-
ducendo sempre di più la spesa sociale e perciò Bru-
xelles chiede che si inverta la tendenza e si ricominci a
investire nel settore sociale, che alla lunga porta an-
che a una crescita sostenibile.
Secondo i dati della Commissione Ue, che ha pubbli-
cato una comunicazione per chiedere agli Stati mem-
bri di rivedere la propria spesa sociale, la crisi ha esa-
cerbato la pressione sociale ed economica: circa 120
milioni di persone, cioè il 4% della popolazione Ue, è
a rischio di povertà, la disoccupazione ha raggiunto il
record del 10,7% e quella giovanile è al drammatico
livello di 22,7%. In Italia il numero dei poveri è passato
dai 15.099.000 milioni del 2008 ai 17.112.000 del
2011.
I dati hanno spinto la Commissione a chiedere agli
Stati di ricominciare a investire nella spesa sociale
perchè, ad esempio, bassa spesa in istruzione o for-
mazione ha effetti sulla forza lavoro che diventa meno
qualificata e di conseguenza sfavorisce la competitivi-
tà. Spiegano i tecnici che però non è solo una questio-
ne di aumentare quanto si spende per istruzione, aiuti
all’infanzia, formazione e sistema sociale in generale,
ma anche di rendere più efficiente la spesa che c'è già.

ECONOMIA&F I NA N Z A

l ROMA. Il 2012 è stato un anno negativo
per il fatturato dell’industria, soprattutto a
causa della bassa domanda interna ma il
2013, a giudicare dagli ordini, rischia di an-
dare ancora male.

È quanto emerge dai dati diffusi dall’I s t at
secondo i quali le vendite nell’anno sono di-
minuite del 4,3% rispetto al 2011 (-4,4% il dato
corretto per gli effetti del calendario) mentre
gli ordini hanno segnato un calo del 9,8%. E
anche il Centro Studi di Confindustria dif-
fonde dati allarmanti sugli ultimi mesi del
2012: l’occupazione ha visto perdere 186 mila
posti nell’ultimo bimestre dell’anno scorso,
avvertono gli industriali, secondo cui ììè bru-
scamente accelerata la perdita» di impieghi:
104mila a dicembre e 82mila a novembre.

Nell’ultimo mese del 2012 il fatturato ha
segnato un lievissimo aumento (+0,8%) ri-
spetto a novembre ma è rimasto molto al di
sotto di quello di dicembre 2011 (-9,2% il dato
grezzo, -6,3% se lo si depura dagli effetti del
calendario). Gli ordini sono diminuiti sia
rispetto a novembre (-1,8%), sia rispetto a
dicembre 2011 segnando su base tendenziale
(-15,3%) il dato peggiore da ottobre 2009. I dati
risentono soprattutto della scarsa domanda
interna mentre l’estero, almeno sul fatturato,
tiene. A dicembre il lieve aumento congiun-
turale delle vendite (+0,8%) è il risultato di
una crescita dello 0,5% del fatturato interno e
dell’1,5% di quello estero. Su base tendenziale
il fatturato di dicembre (-9,2%) è il risultato di
un -11,8% delle vendite interne e del -4% di

quelle all’estero. Nella media del 2012 il calo
delle vendite del 4,3% è da legarsi al calo del
7,6% all’interno e all’aumento del 2,6% delle
vendite sull'estero.

Per gli ordini a dicembre si è registrato un
calo congiunturale dell’1,3% in Italia e del

2,5% all’estero. Su base tendenziale il -15,3% è
il risultato del -21,4% degli ordini dall’Italia e
del -6% degli ordini dall’estero. In media an-
nua gli ordini sono calati del 13,8% dall’Italia
e del 3,3% dall’estero. Per le auto a dicembre

si è registrato, su base tendenziale un calo del
fatturato del 5,8% e degli ordini del 16,6%. Nel
complesso in media annua vanno male le
vendite (dato corretto per gli effetti del ca-
lendario) soprattutto dei beni di consumo
durevoli (-7,6%) e dei beni intermedi (-7,7%).

A dicembre si è registrato un crollo
rispetto a dicembre 2011 del fatturato
della metallurgia (-13,2%) e dei prodotti
farmaceutici (-12,4%) mentre in asso-
luta controtendenza va la fabbricazio-
ne di computer, prodotti di elettronica e
ottica ecc (+25,1%). Gli ordini sono crol-
lati a dicembre per la fabbricazione di
macchinari (-23,8%), per la produzione
dei farmaceutici (-26%) e per la me-
tallurgia (-21,9%).

E l’attenzione all’estero delle impre-
se italiane emerge anche dal primo rap-
porto Istat sulla competitività nei set-
tori produttivi secondo il quale per il
25% delle piccole imprese che guar-
dano al di fuori dei confini nazionali la
dimensione è un problema. L’inda gine
rileva come tra gennaio-novembre 2010
e lo stesso periodo del 2012 siano 45 mila
le imprese manifatturiere esportatrici
ad avere complessivamente aumentato
le vendite all’estero di circa l’11%. Il

35,7% delle aziende (circa 16 mila unità) ha
visto crescere l’export sia verso l’area Ue sia
verso i paesi extraeuropei, a fronte di un 16%
(circa 7.200 unità) che ha invece diminuito le
vendite in entrambe le aree di sbocco.

l ROMA. I cantieri sono fermi e
la produzione nell’edilizia perde il
14% nel 2012. È la peggiore caduta
mai registrata dall’Istat fin
dall’inizio delle serie storiche, nel
1995, e supera anche il crollo del
2009, che si era arrestato al -11,4%.
Le costruzioni sono addirittura
«morenti», per il presidente
dell’Ance (l'Associazione naziona-

le dei costruttori edili), Paolo Buz-
z etti.

«O il prossimo governo cambia
qualcosa o dobbiamo passare in
blocco all’opposizione e alla bat-
taglia», ha detto Buzzetti a mar-
gine dell’incontro con il candidato
di Lista Civica, Mario Monti. Ep-
pure le idee e le risorse per il ri-
lancio, secondo i costruttori, ci so-

no. Mentre le imprese chiudono e
550mila persone perdono il lavoro
– ha denunciato l’Ance – nelle cas-
se pubbliche restano bloccati 39
miliardi già stanziati, congelati
dal Patto di stabilità e dai ritardi
nell’attuazione delle decisioni del
Cipe, il Comitato interministeria-
le per la programmazione econo-
mica.

Queste risorse
basterebbero a
creare da «subito»,
secondo Buzzetti,
660mila posti di la-
voro e avrebbero ri-
cadute sul sistema
economico per 130
miliardi di euro.
«Non c'è crescita
senza costruzioni»,
ha spiegato il pre-
sidente dell’Ance
perchè rappresen-
tano il 3% del Pil,
acquistano beni e servizi dall’80%
dei settori economici e non è pos-
sibile delocalizzarle. Ogni miliar-
do investito in edilizia generereb-
be un giro d’affari di 3,37 miliardi e
17 mila nuovi posti di lavoro. I
fondi stanziati dal Cipe e rimasti
sulla carta sono circa 30 miliardi e
sono destinati a «interventi urgen-
ti e utili al paese», hanno sotto-
lineato i costruttori, tra i quali 16
miliardi per le infrastrutture di
trasporto, 2 miliardi per la messa
in sicurezza delle scuole, 2 miliar-
di per il rischio idrogeologico, 2
miliardi per la depurazione delle

acque e un miliardo per l’univer -
sità. A questi fondi si aggiungono
8,6 miliardi di euro stanziati dalle
amministrazioni locali per lavori
pubblici da avviare e bloccati dal
Patto di stabilità.

Dai sindacati è arrivato un ap-
pello ad allentare i vincoli finan-
ziari per i comuni virtuosi con il
segretario della Filca-Cisl, Dome-

nico Pesenti, che
ha definito le co-
struzioni «un set-
tore al collasso» i
cui lavoratori stan-
no vivendo «un
dramma sociale
senza precedenti».
Allentare il patto
di stabilità, ha di-
chiarato Pesenti in
una nota, è «un
provvedimento fat-
tibile e di buon sen-
so, perchè permet-

terebbe la ripresa dell’edilizia gra-
zie a lavori di piccola-media en-
tità, con conseguenze positive per
le aziende, per decine di migliaia
di lavoratori ma anche per l’intera
collettività, per la quale si realiz-
zerebbero opere di grande utilità
sociale». Il crollo degli investi-
menti in costruzioni, secondo
l’Ance, determina l’assenza di in-
terventi di manutenzione territo-
riale. Ogni anno terremoti, frane e
alluvioni provocano danni per cir-
ca 3,5 miliardi, ma i soldi stanziati
per la messa in sicurezza restano
in cassaforte.

La Grecia bloccata
dallo sciopero generale
contro i tagli del governo

l ATENE . Decine di migliaia di persone - disoc-
cupati, pensionati, impiegati del settore pubblico e di
quello privato ma anche universitari - hanno par-
tecipato alle manifestazioni di protesta svoltesi
nell’ambito dello sciopero generale di 24 ore indetto
dai maggiori sindacati greci (Adedy e Gsee) contro la
politica di austerità economica del governo. Alla ma-
nifestazione del Pame, il sindacato vicino al Partito
Comunista (Kke) secondo la polizia hanno parteci-
pato 15.000 persone, mentre a quella di Adedy e Gsee

7.000. Durante le
proteste non so-
no mancati pic-
coli incidenti fra
polizia e manife-
stanti con il lan-
cio di alcune
bombe molotov
da una parte e di
candelotti lacri-
mogeni. Ad Ate-
ne c'è stato un
dimostrante feri-
to, picchiato da
un gruppo di
anarchici per-
chè, secondo
una prima rico-
struzione, sven-
tolava un ban-
diera greca. Gli

aggressori hanno creduto che fosse un simpatizzante
di Chrysi Avgì, il partito nazionalista e filonazista
greco, e lo hanno malmenato.

Da parte loro, gli agricoltori della regione di Tes-
salia, che avevano partecipato alla manifestazione di
protesta nella località di Larissa, hanno bloccato con i
trattori l’autostrada che collega Atene con la Grecia
del Nord all’altezza di Nikaia, ma non vi sono stati
incidenti con le forze dell’ordine intervenute per
sgomberare la carreggiata.
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Diffusi i dati Istat. Le vendite annue diminuite del 4,3% rispetto al 2011. Allarme di Confindustria

Industria, un 2012 da dimenticare
Anno negativo per il fatturato a causa della bassa domanda. Il 2013 promette male

di TITO GIABARRI

ROMA –Il 2012 è stato un an-
no negativo per il fatturato
dell’industria, soprattutto a
causa della bassa domanda
interna ma il 2013, a giudica-
re dagli ordini, rischia di an-
dare ancora male. È quanto
emerge dai dati diffusi ieri
dall’Istat secondo i quali le
vendite nell’anno sono dimi-
nuite del 4,3% rispetto al
2011 (-4,4% il dato corretto
per gli effetti del calendario)
mentre gli ordini hanno se-
gnato uncalo del9,8%. Ean-
cheil CentroStudi diConfin-
dustria diffonde dati allar-
manti sugli ultimi mesi del
2012: l’occupazione ha visto
perdere 186 mila posti
nell’ultimo bimestre dell’an -
no scorso, avver-
tono gli indu-
striali, secondo
cui «è brusca-
mente accelera-
ta la perdita» di
impieghi: 104
mila a dicembre e
82 mila a novem-
bre. Nell’ultimo
mese del 2012 il
fatturato ha se-
gnato un lievissimo aumen-
to (+0,8%) rispetto a novem-
bre ma è rimasto molto al di
sotto di quello di dicembre
2011 (-9,2% il dato grezzo, -
6,3% se lo si depura dagli ef-
fetti del calendario).

Gli ordini sono diminuiti
sia rispetto a novembre (-
1,8%), sia rispetto a dicembre
2011 segnando su base ten-
denziale (-15,3%) il dato peg-
giore da ottobre 2009. I dati
risentono soprattutto della
scarsa domanda interna
mentre l’estero, almeno sul
fatturato, tiene. A dicembre
il lieve aumento congiuntu-
rale delle vendite (+0,8%) è il
risultato di una crescita dello
0,5% del fatturato interno e
dell’1,5% di quello estero.

Su base tendenziale il fat-
turato di dicembre (-9,2%) è il
risultato di un -11,8% delle
vendite interne e del -4% di
quelle all’estero. Nella media

del 2012 il calo delle vendite
del 4,3% è da legarsi al calo
del 7,6% all’interno e all’au -
mento del 2,6% delle vendite
sull'estero. Per gli ordini a
dicembre si è registrato un
calo congiunturale dell’1,3%
in Italia e del 2,5% all’estero.
Su basetendenziale il -15,3%
è il risultato del -21,4% degli
ordini dall’Italia e del -6% de-
gli ordini dall’estero. In me-
dia annua gli ordini sono ca-
lati del 13,8% dall’Italia e del
3,3% dall’estero. Perle auto a
dicembre si è registrato, su
base tendenziale un calo del
fatturato del 5,8% e degli or-
dini del 16,6%. Nel comples-
so in media annua vanno ma-
le le vendite (dato corretto
per gli effetti del calendario)
soprattutto dei beni di consu-

mo durevoli (-
7,6%) e dei beni in-
termedi (-7,7%).
A dicembre si è re-
gistrato uncrollo
rispetto a dicem-
bre 2011 del fat-
turato della me-
tallurgia (-
13,2%) e dei pro-
dotti farmaceuti-
ci (-12,4%) men-

tre in assoluta controten-
denza va la fabbricazione di
computer, prodotti di elet-
tronica e ottica ecc (+25,1%).
Gli ordini sono crollati a di-
cembre per la fabbricazione
di macchinari (-23,8%), per
la produzione dei farmaceu-
tici (-26%) e per la metallur-
gia (-21,9%). E l’attenzione
all’estero delle imprese ita-
liane emerge anche dal pri-
mo rapporto Istat sulla com-
petitività nei settori produt-
tivi secondo il quale per il
25% delle piccole imprese
che guardano al di fuori dei
confini nazionali la dimen-
sione è un problema. L’inda -
gine rileva come tra gennaio-
novembre 2010 e lo stesso pe-
riodo del 2012 siano 45 mila
le imprese manifatturiere
esportatrici ad avere com-
plessivamente aumentato le
vendite all’estero di circa
l’11%.

Appello per l’allentamento del patto di stabilità ai Comuni

Edilizia, cantieri fermi dappertutto
Pesenti: «Il nostro settore determinante»

La trattativa interessa 80.000 metalmeccanici

Fiat, rinnovo del contratto
oggi l’incontro con i sindacati

Secondo l’Ance per ogni miliardo di investimento si creerà
un giro d’affari di 3,37 miliardi e 17.000 nuovi posti

Manifatturier o
in crollo

bene
l’elettr onica

di BEPPE COLONNA

ROMA – I cantieri sono fermi e la
produzione nell’edilizia perde il
14% nel 2012. È la peggiore cadu-
ta mai registrata dall’Istat fin
dall’inizio delle serie storiche, nel
1995, e supera anche il crollo del
2009, che si era arrestato al -
11,4%. Le costruzioni sono addi-
rittura «morenti», per il presi-
dente dell’Ance (l'Associazione
nazionale dei costruttori edili),
Paolo Buzzetti.

«O il prossimo governo cambia

qualcosa o dobbiamo passare in
blocco all’opposizione e alla batta-
glia», ha detto Buzzetti a margine
dell’incontro con il candidato di
Lista Civica, Mario Monti.

Eppure le idee e le risorse per il
rilancio, secondo i costruttori, ci
sono. Mentre le imprese chiudo-
no e 550 mila persone perdono il
lavoro – ha denunciato l’Ance –
nelle casse pubbliche restano
bloccati 39 miliardi già stanziati,
congelati dal Patto di stabilità e
dai ritardi nell’attuazione delle
decisioni del Cipe, il Comitato in-

terministeriale per
la programmazione
economica.

Queste risorse ba-
sterebbero a creare
da «subito», secon-
do Buzzetti, 660 mi-
la posti di lavoro e
avrebbero ricadute
sul sistema econo-
mico per 130 miliar-
di di euro. «Non c'è
crescita senza co-
struzioni», ha spie-
gato il presidente
dell’Ance perchè
rappresentano il 3%
del Pil, acquistano
beni e servizi
dall’80% dei settori
economici e non è
possibile delocaliz-
zarle. Ogni miliar-
do investito in edili-
zia genererebbe un
giro d’affari di 3,37
miliardi e 17 mila
nuovi posti di lavo-
ro.

I fondi stanziati dal Cipe e rima-
sti sulla carta sono circa 30 mi-
liardi e sono destinati a «inter-
venti urgenti e utili al paese»,
hanno sottolineato i costruttori,
tra i quali 16 miliardi per le infra-
strutture di trasporto, 2 miliardi
per la messa in sicurezza delle
scuole, 2 miliardi per il rischio
idrogeologico, 2 miliardi per la
depurazione delle acque e un mi-
liardo per l’università. A questi
fondi si aggiungono 8,6 miliardi
di euro stanziati dalle ammini-
strazioni locali per lavori pubbli-
ci da avviare e bloccati dal Patto di
stabilità.

Dai sindacati è arrivato un ap-
pello ad allentare i vincoli finan-
ziari per i comuni virtuosi con il
segretario della Filca-Cisl, Dome-
nico Pesenti, che ha definito le co-
struzioni «un settore al collasso»
i cui lavoratori stanno vivendo
«un dramma sociale senza prece-
denti».

Allentare il patto di stabilità, ha
dichiarato Pesenti in una nota, è
«un provvedimento fattibile e di
buon senso, perchè permettereb-
be la ripresa dell’edilizia grazie a
lavori di piccola-media entità,
con conseguenze positive per le
aziende, per decine di migliaia di
lavoratori ma anche per l’intera
collettività, per la quale si realiz-
zerebbero opere di grande utilità
sociale».

Il crollo degli investimenti in
costruzioni, secondo l’Ance, sta
determinando l’assenza di inter-
venti di manutenzione sul terri-
torio. Ogni anno terremoti, frane
e alluvioni provocano danni per
circa 3,5 miliardi di euro, ma i sol-
di stanziati per la messa in sicu-
rezza del Paese restano nella cas-
saforte.

di AMALIA ANGOTTI

TORINO –Archiviati definitivamente i conti
2012 di Fiat con il via libera del consiglio di
amministrazione, l'attenzione è rivolta al
rinnovo del contratto collettivo che interes-
sa gli oltre 80.000 lavoratori del gruppo. Do-
po più di un mese dall’interruzione della
trattativa, azienda e sindacati metalmecca-
nici si rivedranno questa mattina, all’Unio -
ne Industriale di Torino, per cercare di rag-
giungere l’accordo.

L’incontro è decisivo, anche se non è esclu-
so che il confronto possa proseguire fino a
venerdì: poi sarà accordo o rottura, dicono i
sindacati che chiedono all’azienda «di supe-
rare le rigidità» e «di presentarsi con la reale
volontà di concludere positivamente la trat-
tativa».

La partita non èsemplice. I sindacati chie-
dono che i 40 euro lordi di aumento mensile
proposti per il 2013 siano inseriti nella paga
base, l’azienda ha dato una disponibilità di
massima, ma a condizione che il premio di
competitività (103 euro lordi al mese quello
pagato l’anno scorso) sia legato alla effettiva
prestazione lavorativa.

L’idea è di fare un accordo ponte per que-
st’anno e poi definire, a fine 2013, le questio-
ni normative e gli aumenti per il 2014 e il
2015. «E' un incontro decisivo – spiega Fer-
dinando Uliano, segretario nazionale della
Fim – ci aspettiamo che l’azienda faccia un
ulteriore passo avanti. La rottura sarebbe
grave sia per i lavoratori sia per i sindacati
che vedrebbero vanificati al primo rinnovo

gli sforzi fatti per il nuovo contratto. E poi
abbiamo di fronte altri appuntamenti non
meno importanti, a partire da quello su Mi-
rafiori».

«Speriamo che sia la volta buona e che i
contatti di questi giorni diano dei frutti po-
sitivi», afferma Roberto Di Maulo, segreta-
rio generale del sindacato autonomo Fi-
smic.

«Dobbiamo chiudere presto e bene - osser-
va il segretario nazionale dell’Ugl Metalmec-
canici, Antonio D’Anolfo –perchè i lavorato-
ri hanno bisogno di una buona copertura
contrattuale, che garantisca gli aumenti sui
minimi salariali. Siamo disponibili a un con-
fronto serrato, che ci porti ad assicurare ai
dipendenti le migliori condizioni possibili
tenendo contodella gravecrisi cheattraver-
sa il settore auto». «La possibilità di chiudere
dipende dall’azienda, noi–dice ErosPanica-
li, segretario nazionale della Uilm –abbiamo
dato la disponibilità a trattare sul premio: se
la Fiat vuole che sia legato alla prestazione
deve aumentare l’attuale importo». Il cda
Fiat ha approvato oggi, alla presenza di Ser-
gioMarchionne, rientratodagliUsa a inizio
settimana, il bilancio consolidato 2012 del
gruppo, che conferma l’utile della gestione
ordinaria di 3,8 miliardi di euro e l’utile net-
to di 1,4 miliardi di euro. La capogruppo ha
chiuso l’eserciziocon perditadi 152milioni.
All’assemblea, convocata per il 9 aprile, sarà
proposto anche il rinnovo dell’autorizzazio -
ne all’acquisto di azioni proprie. Domani a
Torino si riunirà il consiglio di Fiat Indu-
strial per approvare i conti 2012.
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Neanche due settimane fa veniva dif-
fuso il dato sulla produzione indu-
striale, in un anno calata del 6,7%, il
livello peggiore dal 2009. Ieri l’Istat
ha fatto il punto su ordinativi e fattu-
rato rafforzando le preoccupazioni
per il nostro sistema industriale. Il
fatturato in un anno perde il 9,2%. I
dati si riferiscono a dicembre: rispet-
to a novembre c’è un’esile ripresa
con +0,8%. Nella media dell’intero
2012 la contrazione è stata del 4,3%.

Gli ordinativi sono addirittura in
picchiata e hanno perso l’1,8% su no-
vembre mentre nel confronto con di-
cembre 2011, l’indice grezzo segna
una flessione del 15,3%. Il calo ten-
denziale, mese su mese, è il peggiore
dal 2009.

Non si tratta soltanto della foto di
un recente passato: quando si parla
di ordinativi si guarda ai prossimi
mesi, alle commesse arrivate alle
aziende. Ed è pesante dover consta-
tare che le note più dolenti sono quel-
le del mercato interno: è qui che c’è
una voragine. Su una media annuale
pari a -9,8% rispetto al 2011, la ridu-
zione della domanda interna pesa
per il 7,6%. Tradotto, non c’è fiducia
nella ripresa delle vendite e dei con-
sumi.

La crisi non demorde, insomma.
Stando ai pronostici del Centro studi
di Confindustria, un rimbalzo co-
munque ci sarà, ma la situazione re-
sta decisamente debole. Gli indu-
striali prevedono infatti che se per i
mesi a venire l’economia italiana po-
trà essere in progresso, per ora «il
quadro nel complesso è di estrema
fragilità. «Il calo del Pil nel quarto
trimestre 2012 (-0,9% sul preceden-
te) è superiore alle attese - viene spie-
gato - risente dell’anomalo dato del
terzo trimestre e costringe a rivede-
re all'ingiù le previsioni» sulla cresci-
ta del Paese.

DIASPORA DIPOSTI DILAVORO
Da Viale dell’Astronomia viene an-
che un altro allarme. Riguarda il la-
voro, il mercato si è ulteriormente
«deteriorato», peggiorando «brusca-
mente sul finire del 2012», con un for-
te calo di occupati. A dicembre si so-
no persi 104 mila posti, dopo che a
novembre se n’erano persi 82mila. A
questo ritmo restano disoccupate
quasi centomila persone al mese.

Timori e appelli al governo che
verrà anche dai sindacati e dalle asso-
ciazioni dei consumatori. Sia la Cisl
con il segretario confederale Luigi
Sbarra, che la Uil con Antonio Foccil-
lo, si soffermano sul declino della do-
manda interna e chiedono si corra ai
ripari. Dello stesso avviso Rosario
Trefiletti ed Elio Lannutti per Feder-
consumatori e Adusbef che mettono
in guardia sulle ricadute che potrà
avere il nuovo aumento dell’Iva da
luglio, «saranno catastrofiche» è il ti-
more.

Di qui l’importanza che il nuovo
governo «agisca con responsabilità e
punti sul sostegno alle famiglie a red-
dito fisso (per rilanciare la domanda

di mercato) e sul rilancio dell’occu-
pazione».

Altro grande settore, altra crisi. È
pesantissima quella delle costruzio-
ni, descritta ieri dall’Istat con il dato
sulla produzione che nel 2012 è cala-
ta del 14% sull’anno precedente.
Una flessione peggiore anche di quel-
la del 2009 quando si ebbe -11,4%. Si
tratta, spiegano, del dato peggiore
dall’inizio delle serie storiche (1995)
e tiene conto sia della produzione di
nuovi fabbricati sia della manuten-
zione.

PATTO DISTABILITÀ SOTTOACCUSA
I costruttori associati all’Ance, met-
tono sotto accusa il patto di stabilità
che blocca nelle casse di Comuni e
Province 13,3 miliardi.

Di questi 4,7 miliardi sono paga-
menti di lavori già eseguiti e 8,6 mi-
liardi per nuovi lavori da avviare. Al-
tri circa 30 miliardi sono fondi stan-
ziati dal Cipe negli ultimi quattro an-
ni, ma le gare non sono mai state ban-
dite o sottoscritti i contratti con le
imprese.

«Si tratta di risorse per interventi
urgenti e utili al Paese», afferma
l’Ance spiegando che, tra i fondi mai
spesi, ci sono 16 miliardi per le infra-
strutture di trasporto, 2 miliardi per
la messa in sicurezza delle scuole, 2
miliardi per il rischio idrogeologico.

Merloni:daBruxelles
5 milioni per reinserire
i lavoratori inesubero

L’Italia è pronta a chiedere almeno 120
miliardi di euro alle agenzie di rating,
per il danno prodotto in occasione del
declassamento dei titoli di debito. Lo
ha annunciato ieri procuratore regio-
nale per il Lazio della Corte dei Conti
Raffaele De Dominicis, titolare
dell’istruttoria. «Ho la speranza di ter-
minare il lavoro su almeno due agenzie
di rating entro il 2013». La procura con-
testerà il danno che lo Stato italiano ha
subito, visto che «l'aumento del costo
del debito pubblico è stato pagato da
tutti con le manovre finanziarie fino al-
la somma di 120 miliardi di euro», spie-
ga ancora De Dominicis. La cifra di 120
miliardi di cui si è parlato è comunque
una valutazione approssimativa. Il ma-

gistrato la considera «de minimis»: in-
somma, quella sarà la base da cui si par-
tirà. Sono in corso altri accertamenti
dei consulenti tecnici da cui emerge
che «si è ben oltre i 120 miliardi». De
Dominicis ha inoltre aggiunto di aver
«sentito i responsabili italiani delle tre
agenzie, i quali hanno scaricato le re-
sponsabilità affermando che le analisi
provenivano dall'estero». Per questo
saranno mandati anche avvisi nei Paesi
di provenienza. Quanto alle tre agen-
zie, «due hanno costituito contratti
pubblici con il ministero dell'Econo-
mia» mentre per la terza si parla di «il-
lecito extracontrattuale».

Il procuratore ha spiegato che la sua
istruttoria è andata di pari passo con
l’inchiesta dei magistrati di Trani e con
l’attività della polizia tributaria di Bari,
a cui De dominicis ha inviato i suoi rin-

graziamenti per la collaborazione. Il
tribunale pugliese ha già rinviato a giu-
dizio alcuni esponenti delle tre agenzie
americane. De Dominicis ha aggiunto
una «nota di compiaciment» per la deci-
sione di Barack Obama di agire negli
Usa contro Standard&Poor's per la vio-
lazione delle regole professionali di cor-
rettezza nei loro giudizi di rating. La
scelta degli Usa, ha detto De Domini-
cis, «rende la nostra azione a difesa dell'
erario italiano più decisa e autorevo-
le».

MESITERRIBILI
Le indagini si riferiscono alle decisioni
prese nella seconda metà del 2011. Era-
no i mesi terribili della crisi greca e del
timore di contagio da Atene su Roma.
Nell’agosto di quell’anno si confeziona-
rono ( e si disfecero) circa 4 manovre.

La credibilità del governo italiano gui-
dato da Berlusconi era in caduta libera,
lo spread dei Btp sui Bund era più altro
di quello dei Bonos spagnoli, vicino a
400 punti. Il costo del denaro per un
tedesco era circa all’1,7% e per un italia-
no al 5,5%. I declassamenti arrivarono
uno dietro l’altro. Moody’s retrocesse
il Paese di due punti in un solo colpo,
Standard & Poor’s parlò apertamente
di motivi politici, Fitch arrivò ultima,
ma si allineò agli altri. Con Monti in sel-
la se possibile accadde anche di peggio:
le agenzie annunciarono i downgra-
ding a Borsa aperta, provocando veri e
propri terremoti borsistici. Tanto che
la procura di Trani ipotizza aggiotag-
gio, manipolazione del mercato e abu-
so di informazioni riservate. Ma intan-
to l’erario potrebbe rimpinguare di pa-
recchio le sue casse.

● Il fatturato arretra con -9,2% sul 2011, crollano gli ordini a -15,3% ● La crisi
si fa sentire pesantemente sulle costruzioni che, riferisce l’Istat, in un anno
hanno perso il 14% della produzione ● Confindustria: allarme lavoro e Pil

Industria, unPaese fermo
Enell’edilizia vapeggio

GIULIAPILLA
ROMA

Il cda della Fiat ha approvato ieri il
bilancio 2012, con un utile netto di
1,411 miliardi di euro. Senonché,
quella che poteva anche passare per
una non notizia, visto che il risultato
del Lingotto era già stato preannun-
ciato il 30 gennaio scorso, attrae in-
vece nuovamente l’attenzione a cau-
sa della “perfidia” del FrankfurterAll-
gemeine Zeitung. Infatti, l’autorevole
quotidiano tedesco ha pensato bene
di anticipare proprio ieri i risultati
dei conti che il consiglio di sorve-
glianza della Volkswagen si appre-
sta ad approvare. Ebbene, parlare di
una sproporzione rispetto ai numeri
della Fiat neanche rende l’idea, vi-
sto che i profitti accumulati dal co-
losso automobilistico di Wolfsburg
dovrebbero addirittura superare
quota 22 miliardi. Insomma, calcola-
trice alla mano, più di 15 volte quan-
to accumulato in quel di Torino. Che
poi, identificare con il capoluogo pie-
montese il cuore della Fiat appare
sempre più difficile visto che sem-
pre più l’andamento positivo dei con-
ti è dovuto alla componente della
controllata americana Chrysler. Ad
esempio, restringendo invece il peri-
metro finanziario alla capogruppo
Fiat spa, il bilancio 2012 presenta
una perdita di 152 milioni. I conti del
Lingotto verranno adesso sottoposti
all’approvazione l'assemblea degli
azionisti fissata per il 9 aprile prossi-
mo. Oltre all'approvazione del bilan-
cio, all'assemblea sarà proposto an-
che il rinnovo dell'autorizzazione all'
acquisto e alla disponibilità di azioni
proprie.

VERSOIL PRIMATO
Tornando a Volkswagen, nell’artico-
lo della Faz si ricorda come già lo
scorso anno il gruppo aveva fatto re-
gistrare con i suoi 16 miliardi di utili
il record storico mai raggiunto da
un'azienda quotata tra le 30 più im-
portanti del listino Dax della Borsa
di Francoforte. A far volare ulterior-
mente gli utili sono stati soprattutto
gli eccellenti risultati delle vendite
di auto in America, Cina e Russia,
con un aumento complessivo delle
vendite nel 2012 pari all'11%, per un
totale di 9,1 milioni di auto. L'obietti-
vo della casa di Wolfsburg - scrive il
quotidiano tedesco - è adesso quello
di riuscire a vendere 10 milioni di
vetture prima del 2015, con l'ulterio-
re traguardo di diventare il più gran-
de costruttore di auto entro il 2018.
Nel 2012 a vendere più macchine è
stata Toyota con 9,75 milioni di pez-
zi, seguita dalla General Motors con
9,3 milioni di auto.

Fiat, utili a quota
1,4miliardi
Volkswagen
moltiplica per 15
MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

IL CASO

LaCommissioneUehapropostodi
assegnareall’Italia5milionidi euro
(del fondFeg)per facilitare il
reinserimentoprofessionaledi 1.517ex
lavoratoridellaAntonioMerloni. La
propostapassaall’esamedel
ParlamentoeuropeoedelConsiglio
deiministri. L’Italiahachiesto il
sostegnodelFegper i lavoratoriposti
inesuberodallaAntonioMerloni.Si
prevedeche tutti i lavoratori
beneficerannodi formazionee
orientamentoprofessionale,
assistenzanella ricercadel lavoro,
riqualificazioneepromozione
dell'imprenditorialità. Il costototale
delpacchettoèdi circa7,7milioni

UNERRORE TAGLIARELA SPESA SOCIALE

Ue: Italia incapacedi ridurre il rischiopovertà
L'Italiaè fra ipaesiUecon lapiùbassa
spesaper lepolitichesociali (alnetto
della spesapensionisticacheè fra le
piùalte)eanche, senzasorpresa, fragli
Statimembrimenocapacidi ridurre il
rischiodipovertàper lapropria
popolazionefra0e65anni, secondo i
datidel2010.Lo rivelaungrafico
presentatodallaCommissione
europea ieri aBruxelles, conun
pacchettodi rapporti edati sugli
investimentipubblici nellepolitiche
sociali, visti comeunfattore
importanteper lacrescitaeconomica.
In Italia il numerodellepersonea
rischiodipovertàoesclusionesociale
èaumentatodai 15,099milionidel
2008ai 17,112milionidel2011 (il 28,2
dellapopolazione, rispettoauna
mediaUedel24,2%).Untrendche
rendepiùdifficileconseguire
l’obiettivonazionalediuna riduzionedi

2,200milionidi individui inquest'area,
fissatodallaStrategia2020dell’Ue.Nel
2010rispettoall'ItaliasoloBulgariae
Grecia,hannoridottomeno il rischiodi
povertà(maconAtenechehaspesodi
piùper lepolitichesociali). «Con
questeanalisi -hadettoduranteuna
conferenzastampa il commissarioper
l’OccupazioneegliAffari sociali, Laszlo
Andor, rispondendoaunadomanda
specificasull’Italia -vogliamo
dimostrarechespessovengono
stabilite falsealternativeche in realtà
nonesistono» fra spesasocialee
crescitaeconomica.«Vogliamo
dimostrare -haspiegatoAndor -che
moltaspesasociale,quandoè
lungimirante,quandopossiamo
parlaredi “investimento”sociale, è
moltoproduttivadalpuntodivista
economico,equestoèciòche lecifre
mostrano».

Dalle agenzie di rating danni per 120miliardi
BIANCADIGIOVANNI
ROMA
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EUROPA E USA
L’INTERSCAMBIO

FA LA CRESCITA
di VITO SPADA

I
l momento giusto sembra arrivato. Dopo anni di ne-
goziazioni, l’Unione Europea e gli Usa hanno deciso
di avviare le negoziazioni finali per un accordo sugli
scambi commerciali, investimenti e servizi. Siamo

così abituati a riflettere sui continui progressi economici
dei cosiddetti “paesi emergenti”, che spesso dimentichia-
mo di considerare l’enorme importanza dell’area euro
atlantica nel panorama economico mondiale. L’Unione
Europea e gli Usa rappresentano il 47% del Pnl mondiale e
un terzo dei suoi scambi commerciali. Per comprendere
l’importanza del dato statistico, basti pensare che ogni
giorno si scambiano fra le due sponde dell’atlantico due
miliardi di euro in beni e servizi. Gli Usa e l’Unione Eu-
ropea sono fra di loro i più importanti partner commer-
ciali e gli investimenti americani in Europa sono il triplo
di quelli destinati all’Asia , mentre quelli europei in Usa
sono otto volte più grandi di quelli realizzati in India e
Cina insieme. Con queste premesse, si stima che un ac-
cordo fra le due aree atlantiche potrebbe generare un au-
mento del Pnl dello 0,5% , ovvero un valore di 86 miliardi
di reddito annuale aggiuntivo per l’Europa e 65 miliardi
per gli Usa. Considerato l’andamento delle economie eu-
ropee negli ultimi tempi, non sono valori da trascurare. Il
futuro accordo, avviato ufficialmente dal Presidente Oba-
ma, dal Presidente della Commissione Europea Barroso e
dal Presidente del Consiglio Europeo Van Rompuy, mira a
migliorare non solo le condizioni economiche e di scam-
bio fra le due aree, ma a rafforzare il sistema multilaterale
di scambio internazionale che è il perno sui cui si poggia
tutta l’istituzione del World Trade Organization (WTO). In
particolare, l’accordo interatlantico mira a migliorare gli
accessi ai due mercati, i problemi regolamentari , le bar-
riere non tariffarie ed in generale le regole ed i principi
per un miglioramento degli scambi e rapporti interna-
zionali. Nonostante le tariffe doganali fra gli Usa e l’Unio -
ne Europea siano relativamente basse con una media del
5% per l’Europa ed il 3,5% per gli Usa , queste risultano
essere comunque decisive in considerazione degli alti vo-
lumi di scambio. I due blocchi hanno deliberato inoltre di
aprire ancora di più il settore dei servizi anche in nuove
aree , come quelle del trasporto con una parallela libe-
ralizzazione nel mercato degli investimenti e della loro
protezione. Gli ostacoli maggiori all’atteso risultato finale,
non derivano comunque dal livello delle tariffe doganali
in corso. Un ruolo più importante lo assumono le barriere
chiamate “behind the border”, ovvero gli ostacoli pro-
vocati dalle diverse legislazioni regolamentari sulla si-
curezza, sanità e protezione ambientale. Lo scopo finale
dell’accordo, vorrebbe tenere sempre alta l’attenzione in
questi settori, con l’eliminazione delle procedure non ne-
cessarie e burocratiche che rappresentano costi vivi per le
aziende ed i consumatori.

S F I DA -E’ infatti questo aspetto, quello regolamentare,
che costituisce da una parte una sfida e dall’altra, una
opportunità per i benefici comuni. Basti pensare alle di-
spute in corso fra le due sponde dell’Atlantico per le ma-
terie relative alle diverse norme sui prodotti agroalimen-
tari come formaggi ed insaccati, le differenze sui prodotti
trattati con organismi geneticamente modificati, con gli
standard di sicurezza sulle auto , sull’accesso delle azien-
de europee agli appalti delle autorità pubbliche americane
e sulle controversie degli aiuti pubblici per Boeing ed
Airbus. Per quanto riguarda il nostro Paese, abbiamo nel
settore agroalimentare un surplus considerevole negli
scambi di 2,5 miliardi nel 2012 , con un volume com-
plessivo commerciale pari a 40 miliardi l’anno. Il punto
importante da notare comunque, è la valenza della re-
lazione fra i due blocchi. L’accordo economico e commer-
ciale che si intende raggiungere, potrebbe costituire un
contrappeso all’interesse crescente americano verso il Pa-
cifico ed una carta vitale per tutti i Paesi dell’Euro zona
per espandere la “domanda dall’e s t e ro ” che costituisce , in
assenza di quella interna, una compensazione non banale.
D’altra parte , in presenza dei pochi risultati raggiunti dal
negoziato di Doha sul commercio mondiale e dalla com-
plessiva ripresa economica americana più marcata rispet-
to a quella dell’Unione Europea, il mercato transatlantico
diventa una carta essenziale per la crescita economica.
Una conclusione positiva dell’accordo innescherà infine
una migliore e più equilibrata regolamentazione della mi-
grazione interna alle due aree. Dopo le merci, arriveranno
le persone e quindi una regolamentazione meno ossessiva
e burocratica su questa materia, specialmente da parte
americana. Mi piacerebbe un giorno sbarcare negli States
e non vedermi classificato da loro come “alien”, un alieno
europeo che però ha condiviso e persino promosso cul-
turalmente con la sua Storia, il passato americano.

LO R U S S O

Il rischio del grande ingorgo
>> CONTINUA DALLA PRIMA

A
nzi una maggioranza fragilis-
sima, non sappiamo quanto in
grado di resistere all’annun -
ciato tsunami di un’opposizio -

ne composita quanto agguerrita e «fuori
dagli schemi»: una maggioranza di go-
verno che rischia di sbriciolarsi al primo
sussulto, complice la scarsa omogeneità
delle sue componenti, non in grado di
attuare scelte politiche forti e risolute.
Tanto da far ritenere a molti osservatori
un male inevitabile nuove elezioni tra sei
mesi o, al massimo, tra un anno: scenario
tutt’altro che tranquillizzante, che evoca
un infausto passato.

Nel 1922 i due governi presieduti da
Luigi Facta (1861-1930) – effetto dell’in -
capacità delle forze «storiche» di trovare
un accordo e di superare ataviche con-
trapposizioni – furono l’anticamera
dell’ascesa al potere di Benito Mussolini
(1883-1945) e dell’affermazione del mo-
vimento fascista nelle piazze, anche grazie
a una troppo tollerata violenza, sulle ce-
neri dello Stato liberale fiaccato dalla
Grande guerra. Nel 1933 la débâcle della
Repubblica di Weimar in Germania,
sull’onda delle conseguenze disastrose del
Trattato di Versailles e della crisi eco-
nomica generata dalla Grande depres-
sione del 1929, si consumò in un quadro
politico segnato dal proliferare di piccoli
partiti e da coalizioni disomogenee non in
grado di governare veramente il Paese.

In entrambi i casi la caduta della de-
mocrazia fu preceduta da elezioni rei-
terate a breve distanza di tempo, causa
ingovernabilità. E se la storia certo non si

ripete mai nella stessa maniera, può es-
sere utile a fornire chiavi interpretative
del presente e a evitare, in futuro, di
ripetere tragici errori. I rischi ci sono,
eccome, tenuto conto dei veti incrociati
che contraddistinguono l’attuale scena po-
litica.

Il Movimento Cinque Stelle dell’ab i l e
Beppe Grillo «rischia» di divenire la se-
conda forza politica del Paese, portando a
casa un risultato senza precedenti per un
partito al suo debutto sulla scena na-
zionale (se si eccettua il precedente di
Forza Italia, maturato peraltro in un con-
testo sensibilmente differente e con un
«coefficiente di novità» in alcun modo
paragonabile a quello dei grillini). La sua
forza d’urto, per numeri e per diffusione
geografica, è di gran lunga superiore a
quella della Lega che pure nel 1992, mentre
imperversava Tangentopoli, divenne con
il suo 8% di consensi elemento di rottura
degli equilibri politici preesistenti. Quan-
to a Forza Italia, ottenne all’esordio, nel
1994, il 21% dei consensi, divenendo il
primo partito italiano.

Effetto della democrazia mediatica, si
dirà.

Una democrazia «liquida», in cui il peso
di web e social network è ancora im-
ponderabile e va comunque rapportato
con quello delle piazze e dei media tra -
dizionali. E calato in un contesto anomalo
come quello italiano, in cui l’enorme ego
dei leader delle varie coalizioni li induce –
pur con differenti motivazioni – a rifiutare
il confronto diretto con gli avversari, il
pubblico dibattito, preferendo tipologie di
comunicazione unilaterali e plebiscita-
r i e.

Scenario favorevole, occorre ribadirlo a
costo di essere accusati di catastrofismo, a
derive autoritarie o comunque a forme di
pseudo-democrazia in cui le folle osan-
nanti si sostituiscono ai cittadini con-
sapevoli e partecipanti. Democrazie vir-
tuali, in cui il consenso si manifesta(va)
ieri con il telecomando e oggi cliccando il
proprio «mi piace» sul social network di
tur no.

E allora cosa imputare a Grillo oggi
come a Berlusconi ieri, se non di essersi
fatti interpreti – magari esasperandole – di
nuove forme di partecipazione politica che
prosperano nell’indifferenza e nella man-
canza di empatia con il Paese reale delle
forze politiche tradizionali, sempre più
autoreferenziali e sorde alle esigenze degli
italiani?

Di sicuro un deficit democratico, che è
un po’ nel Dna dell’Italia e che oggi appare
vincente privilegiando la fotografia di un
Paese in panne, che potrebbe far da cor-
nice – per tentare una metafora cine-
matografica – a una riedizione dell’In -
go rgo (1978), film di Luigi Comencini
(1916-2007) che narra la giornata di un
campionario di varia umanità, politica-
mente composito, imprigionato sul Gran-
de raccordo anulare, nonostante il de-
siderio di molti di assistere a un remak e
del Sorpasso (1962), capolavoro di Dino
Risi (1916-2008), ritratto dell’Italia del
boom economico nel suo momento di
massimo fulgore, un attimo prima che il
sogno si infranga trascinando con sé gli
ideali antichi di un Paese per far posto
all’Italietta scaltra e amorale preda di un
individualismo sfrenato.

Sergio Lorusso

TO N D O

Un vescovo di Monteroni
>> CONTINUA DALLA PRIMA

H
a molte cose in comune con Ratzinger il vescovo
salentino: l’amore per gli studi e l’approfondi -
mento teologico e la cura della liturgia, «ma
sempre con la Croce di Cristo al centro». Mons.

Semeraro è membro della commissione della Conferenza
episcopale per la dottrina della fede, è stato rettore e docente
di ecclesiologia del seminario di Molfetta, poi vescovo di Oria
ed è rigoroso e dolce nei rapporti personali.

«Per noi ospitarlo è un grande privilegio», dice. «Fra-
stornati, smarriti» sono state le
parole rimbalzate tra vescovi e
cardinali, subito dopo l’a n nu n c i o
della rinuncia. Poi, lentamente,
tutto si è messo in moto perché la
vita della Chiesa deve continuare,
oltre gli stessi Pontefici che si
alternano. La prima reazione di
Semeraro si è identificata con le
parole del cardinale Angelo So-
dano, decano del collegio cardi-
nalizio e titolare della diocesi su-
burbicaria (cioè fuori dall’u r b e,
dalla città) di Albano: «La sua
missione continuerà, ci sarà sem-
pre vicino con la sua testimo-
nianza e con la sua preghiera.
Certo, le stelle nel cielo conti-
nuano a brillare e così brillerà
sempre in mezzo a noi la stella del
suo pontificato».

Ad Albano si aspettavano la scelta. «Non possiamo di-
menticare – aveva già detto il vescovo alla radio vaticana – ch e
Benedetto XVI negli ultimi anni ha mostrato di prediligere e
gradire molto il soggiorno a Castel Gandolfo». Semeraro
ricorda un incontro, nel luglio del 2011, e le parole del Papa
riprese in questi giorni: «Io qui trovo tutto. Vedo i monti, vedo
il mare, vedo il lago e gente buona». La frase è rimasta
impressa e poi trascritta e murata nella piazza centrale.
«Nascosto», distante ma non lontano da Roma, tutto dedicato
alla preghiera e allo studio, ma comunque e inevitabilmente
informato sulle vicende della Chiesa. Per questo Castel

Gandolfo, almeno per ora, è la sede ideale nella quale trovare
ospitalità.

Mentre il Papa pronunciava in latino le parole dell’ab -
bandono di fronte ai cardinali attoniti, il vescovo di Albano
avviava le celebrazioni per la Quaresima. Un percorso di
sottrazione, «un progressivo spogliarci dell’uomo vecchio che
è in noi» per lasciare posto, come dice Paolo, all’«uomo nuovo»
che è Gesù. Un processo di rinuncia e di purificazione, un
cambiamento di rotta totale. La cosa importante, dice Se-
meraro, «è la trasparenza della conversione». Un percorso
auspicato da Benedetto XVI per l’intera Chiesa afflitta da

tensioni, incrostazioni e vicende
amare che ne deturpano la vita.

Con Benedetto XVI don Mar-
cello coltiva l’amore per la li-
turgia. «Una liturgia seria, sem-
plice e bella. La liturgia non è
soltanto celebrazione ma è pure
evangelizzazione, comunione, ca-
rità e missione. È insomma la
didascalia della Chiesa. Con la
liturgia l’annuncio cristiano
av-viene, accade e diventa tradi-
zione». Sono parole che esprimono
una sensibilità speciale, molto vi-
cina a quella di Ratzinger, da sem-
pre fortemente impegnato a unire
tradizione e innovazione, radici e
identità e cambiamento, senza mai
cedere alla secolarizzazione me-
d i o c re.

A Monteroni di Lecce vogliono bene a don Marcello. I vicini
di casa, in via Mazzini, soprattutto chi lo ha conosciuto da
ragazzo, apprezzano la sua umiltà e semplicità. «È una
persona di grande spiritualità – dice Anna Maria Rizzo,
impegnata nella parrocchia - uno studioso delle Sacre Scrit-
ture ma è anche molto umano e aperto al dialogo». Non è stato
mai parroco nel suo paese il vescovo di Albano e però ha
mantenuto rapporti profondi con la comunità. È padre
spirituale della confraternita Santi Medici, e negli anni da
vescovo a Oria tornava spesso per celebrare la messa nella
chiesetta dell’a s s o c i a z i o n e.

Tonio Tondo

LETTERE E COMMENTI

CASTEL GANDOLFO L’esterno del Palazzo Apostolico
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SEGUEDALLAPRIMA
Quando si diceva che l’Italia correva
il rischio della Grecia, ma con la terri-
bile differenza di essere troppo gran-
de per essere salvato dall’esterno e
con la prospettiva, dunque, di un
crollo che avrebbe travolto l’euro e
l’Unione europea così com’è.

Questi segnali – ecco la domanda
– costituiscono una «ingerenza», co-
me vanno denunciando a gran voce i
riscopritori (ritardatari della storia)
della sovranità nazionale e delle sue
sacre prerogative? Quelli che denun-
ciano un complotto dei tedeschi, de-
gli americani, dei «burocrati di Bru-
xelles», delle banche d’affari per ete-
rodirigere l’Italia: i vari Brunetta,
Tremonti, Maroni e compagnia bel-
la. E il Cavaliere spodestato, facendo
confusione in tv tra le banche che
avrebbero guidato le danze contro di
lui.

Non c’è stato alcun complotto, ov-
viamente. Quanto alla «ingerenza» il
discorso va fatto rimettendolo sui
piedi. L’Italia è parte di diverse co-
munità: Eurolandia, l’Europa a 27
(presto a 28 con la Croazia), la Nato,
la partnership atlantica. A voler sfio-
rare la retorica, è parte del consesso
delle nazioni democratiche e ad esse-
re coerenti fino in fondo dell’Onu e
del pianeta intero. Il grado di interdi-
pendenza all’interno di queste comu-
nità è diverso ma è altissimo nelle
prime due. Ce ne accorgiamo ogni
giorno, ma forse ce ne manca la con-
sapevolezza piena e stentiamo a ti-
rarne le conseguenze: dentro
un’Unione di Paesi che hanno la stes-
sa moneta la quale è dentro, a sua
volta, a un’Unione che ha un certo
livello di istituzioni comuni, la politi-
ca di ciascun Paese determina inevi-
tabilmente la politica dell’insieme. E
ne è determinata. La politica di ognu-
no riguarda tutti. È per così dire «po-
litica interna» non solo della comuni-
tà ma in ogni Paese della comunità.
Per dirla in modo brutale, anche l’Ita-
lia è stata, se così si può dire, «inge-
rente». Lo è stata tanto che a un cer-
to punto ha rischiato di mandare a
carte quarantotto l’euro e di innesca-

re una crisi a catena dagli esiti cata-
strofici per tutti. E tutti lo hanno av-
vertito come un pericolo.

Perché ci dovrebbe stupire che a
Bruxelles, a Parigi, a Berlino o a
Washington temano come la peste il
ritorno dell’uomo che ebbe un’enor-
me parte di responsabilità nel disa-
stro e «ingeriscano» per evitarlo? Do-
vrebbe essere ovvio (ma non siamo
sicuri che lo sia) che vale anche il con-
trario: bisognerebbe evitare di attri-
buire ai leader di altri Paesi ingeren-
ze che magari non si sono neppure
sognati di praticare.

Per rimettere la questione «inge-
renza» sui piedi va compreso che es-
sa non si colloca sul piano dei rappor-
ti tra gli Stati. Non è un problema
diplomatico ma, come si diceva una
volta, tutto politico e riguarda una
grande questione di democrazia. Ciò
che è inaccettabile per i cittadini non
è tanto che le decisioni politiche che
li coinvolgono vengano dai gover-

nanti di un altro Stato, quanto che
esse non siano legittimate democra-
ticamente. Che, cioè, vengano prese
da poteri che non sono stati eletti e
che non rispondono agli elettori.

È questo il peccato mortale dell’at-
tuale assetto internazionale: la de-
mocrazia che non c’è nell’Unione eu-
ropea e neppure nell’Europa a 17 del-
la moneta unica. Regna la prassi di
decidere tutto tra i governi scaval-
cando i Parlamenti nazionali e igno-
rando il Parlamento europeo.

Ma stabilito questo punto fermo
qualche parola va spesa sull’insensa-
tezza di quanti vanno rincorrendo le
favole della sovranità nazionale da
difendere e recuperare senza render-
si conto che proprio i loro argomen-
ti, le loro minacce sull’uscita dall’eu-
ro, le loro sparate sull’abolizione dei
vincoli finanziari favoriscono coloro
i quali, proprio perché della demo-
crazia non tengono alcun conto, sa-
rebbero prontissimi a imporre
all’Italia un commissariamento di
fatto che sarebbe, quello sì, una so-
stanziosissima «ingerenza». In qual-
che misura è già accaduto con certe
prescrizioni del Fiscal compact, ma
se si dovesse diffondere l’idea che il
nostro Paese è tornato «inaffidabile»
le costrizioni esterne si moltipliche-
rebbero.

L’analisi

La svolta a Roma
farà bene alla Ue

Gianni
Pittella
Vicepresidente
Europarlamento

● LE PROSSIME ELEZIONI POLITICHE SA-
RANNO DECISIVE PER IL FUTURO

DELL’ITALIA E DELL’ EUROPA. L’Europa
sta male. Il 2012 è stato un anno di
recessione e nel 2013 non si vedono
segnali di miglioramento. Cresce la
disoccupazione, in particolare quella
dei nostri giovani. Si indebolisce il po-
tere di acquisto e il costo della vita
aumenta sempre più. L’Italia sta an-
cora peggio.

La crescita italiana negli ultimi an-
ni è stata addirittura inferiore a quel-
la spagnola. Di fronte alla gravità di
questa crisi sociale ed economica, la
classe dirigente conservatrice che
ha governato il nostro Paese appare
inadeguata. Aumentano gli scandali
e i casi di cattiva politica e cresce tra i
cittadini la convinzione che tutti i po-
litici siano uguali. Come la fenice che

risorge sempre dalle proprie ceneri,
si riaffaccia persino Berlusconi che,
attraverso un’operazione tanto abile
quanto sguaiata, cerca di occultare il
bilancio disastroso di dieci anni di
malgoverno. Il sentiero per far ripar-
tire il Paese è stretto e servono serie-
tà, realismo e vicinanza ai problemi
reali delle persone. Bisogna ripartire
da un’Italia più giusta.

Serve giustizia perché la crisi ha
esacerbato le già gravissime disegua-
glianze che dividono il nostro Paese.
Negli ultimi venti anni l’Italia è diven-
tata la sesta economia avanzata più
socialmente squilibrata. Nella classi-
fica mondiale sulle diseguaglianze
pubblicata qualche giorno fa dall’Oc-
se, il nostro Paese si avvicina sempre
più agli Stati Uniti. Aumentano an-
che le diseguaglianze territoriali, tra
un Nord che sta male ma che resiste e
un Mezzogiorno che soffre e rischia
di trasformarsi in una «Grecia socia-
le», quando invece è nel Meridione lo
spazio economico e sociale in cui in-
vestire, dove l’Italia può ripartire e
uscire più rapidamente dalla crisi.
Questa situazione è il risultato con-

giunto delle politiche del governo di
Berlusconi che ci ha portato sull’orlo
della bancarotta finanziaria e
sociale e dell’austerity promossa e
perseguita ancora ciecamente a livel-
lo europeo. Per difendere e costruire
posti di lavoro, bisogna quindi cam-
biare pagina a Roma come a Bruxel-
les.

Se cambia l’Italia, se a Roma si
incomincia a parlare finalmente di
lavoro e crescita, anche a Bruxelles
cambierà la direzione del vento. Hol-
lande sarà meno solo e assieme a Ber-
sani potrà costruire un asse che sarà
in grado di dialogare con la cancellie-
ra Merkel non da una posizione di
sudditanza ma al contrario di forza.
La vittoria di Bersani consentirà di
costruire una nuova agenda per
l’Unione Europa che abbia come per-
no la battaglia contro le degenerazio-
ni del sistema finanziario e bancario.

Nei prossimi mesi, le istituzioni eu-
ropee esamineranno importanti
provvedimenti volti, in particolare, a
regolamentare il sistema bancario,
mentre si dovranno definire su ben
altre basi le risorse messe a disposi-
zione del bilancio europeo. Per volta-
re pagina sarà indispensabile il ruolo
propulsore italiano. Per queste ragio-
ni, le forze progressiste del continen-
te guardano con grande speranza al
voto italiano. In Europa e in Italia è
necessario un cambiamento. Pier Lui-
gi Bersani ne sarà l’artefice.

. . .

Le minacce contro l’euro
e le sparate sull’abolizione
dei vincoli finanziari
favoriscono le ingerenze

● LA PROPOSTA AVANZATA DA BERSANI SULLA FOR-
MAZIONE, IN UNO DEI POCHI PAESI EUROPEI IN CUI

ANCORAMANCAUNALEGGEPERLAFORMAZIONEPERMA-
NENTE,ricalca le linee dell’ «Accord interprofession-
nel pour un nouveau modele economique et social
au service de la competitivite des enterprises et de la
securisation de l’emploi et des percours professiona-
les des salaries», siglato a gennaio in Francia, quasi
contemporaneamente all’Accordo di produttività si-
glato in Italia da tutte le organizzazioni, Cgil esclusa.

L’Accord affronta molti «scogli» posti da una rior-
ganizzazione dell’impresa e predispone gli strumen-
ti perché le misure aziendali non riducano disponibi-
lità a collaborare e diritti del lavoro. Si chiede la di-
sponibilità ai cambiamenti ma non si riducono i dirit-
ti. L’arco degli impegni richiesti dall’Accord è am-
pio, dalla mobilità professionale e geografica agli
orari flessibili sino al part time, dalla formazione
(tra l’altro garantita da un nuovo strumento, il
Compte personnel de formation) sino alle esigenze
di orari diversi come il «travail intermittent», oltre la
riconferma della flessibilità di orari introdotta con la
legge delle 35 ore, l’Annualisation des oraires, mol-
to apprezzata dagli imprenditori.

Le innovazioni previste nell’ Accord sono molte,
sino a quella più radicale, la «cogestione» alla tede-
sca obbligatoria per tutte le grandi imprese, con uno

o due lavoratori nei consigli
d’amministrazione delle
aziende con più di 5000 di-
pendenti.

Centrale nell’Accord è il ca-
pitolo dei diritti d’informazio-
ne e di formazione. Si ricono-
sce che se si vuole il consenso
pieno dei lavoratori alle misu-
re di riorganizzazione, è ne-
cessario che essi abbiano tut-
te le informazioni necessarie
per comprendere appieno tat-
tica e strategia aziendale. Le
esigenze di formazione per-
manente sono il centro

dell’Accord e ad esse sono dedicati molti dei 28 arti-
coli, sino alla creazione di un conto personale di for-
mazione, «compte personnel de formation» dalle se-
guenti caratteristiche:

1) il conto è universale: tutti i dipendenti dall’en-
trata sul mercato del lavoro sino al pensionamento;

2) il conto è individuale: ogni persona ne benefi-
cia, sia esso un dipendente o in cerca di lavoro;

3) il conto è trasferibile; può essere «portato» dal
lavoratore da un posto di lavoro all’altro;

4) i diritti alla formazione sono di 20 ore/anno ed
il conto è plafonato a 120 ore.

5) il finanziamento del conto è a carico di Stato e
Regioni.

Nell’Accord si parla di «arbitraggio tra orario, sa-
lario ed occupazione» senza derogare a tutti i diritti
fondamentali, come lo Smic (salario minimo garanti-
to), l’orario legale di 35 ore, durata massima di ora-
rio, riposi e ferie. A differenza dell’Accordo italiano
dove sono previste rinunce, come l’adeguamento
all’inflazione dei contratti nazionali e deroghe an-
che peggiorative, come quelle su mansioni, orari e
salari.

L’Accord francese per la competitività è un
grande esempio di via concreta a questi obiettivi
perché riconosce che la formazione permanente
del lavoratore è misura senza alternative valide,
come la mortificazione del lavoratore, sia con bas-
si salari che con minori diritti, via purtroppo se-
guita spesso in questi anni in Italia da governi ed
imprenditori miopi. L’Accord francese è centra-
to su tre pilastri innovativi, il diritto alla formazio-
ne continua del lavoratore, il diritto all’informa-
zione su tutti i cambiamenti organizzativi che
l’azienda ha in animo di fare, la cogestione alla
tedesca per le grandi imprese, con i lavoratori nei
consigli d’amministrazione.

Sono distanze abissali con l’Accordo italiano
sulla produttività, dove si chiedono ai lavoratori
ampie disponibilità ai cambiamenti, ma non si
escludono possibili riduzioni dei diritti per salari,
orari, mansioni e non si danno contropartite che
non quella della parziale defiscalizzazione degli
aumenti aziendali da produttività (Irpef al 10 per
cento sui premi di produttività per paghe inferio-
ri a 40mila euro). La via italiana non appare pro-
prio la più appropriata per realizzare l’obiettivo
strategico della produttività ed è anche sintomo
di un ritardo culturale dei nostri imprenditori,
spesso tesi a comprimere diritti del lavoro, incon-
sapevoli anche dei danni alla produttività che tali
atteggiamenti comportano.

Maramotti

Il commento

Voto italiano, elezione europea
Paolo
Soldini

. . .

Se a Roma si incomincia
a parlare di lavoro e
crescita anche a Bruxelles
cambierà il vento

L’intervento

Diritti e formazione sul lavoro
da seguire la ricetta Hollande

. . .

Pier Luigi
Bersani
ha già fatto
una proposta
che ricalca
l’«Accord»
siglato
in Francia

Nicola
Cacace
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L’analisi

Il Mezzogiorno leva
dello sviluppo italiano

Sergio
D’Antoni
DeputatoPd

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

● IL MOTORE DELLO SVILUPPO NAZIONA-
LE RIPARTE DAL SUD. QUESTO IL MES-

SAGGIO CHE SI È LEVATO da Palermo, dove
Pier Luigi Bersani ha tracciato, insieme a
Matteo Renzi, la linea di un grande parti-
to che vede nella ripresa del Mezzogior-
no e delle realtà deboli la più grande op-
portunità di crescita dell’intero Paese.
Prospettiva che il Pd oppone alle feroci
derive antisociali dell’asse Berlusconi-Le-
ga e al sostanziale vuoto meridionalista
della cosiddetta «Agenda Monti».

La crisi degli ultimi cinque anni si è ab-
battuta in Italia con più forza che sull’Eu-
ropa e sul Mezzogiorno con più intensità
che sul resto del Paese. Pochi dati aiuta-
no a capire la gravità della situazione. Se-
condo dati Svimez. il Pil è caduto in que-
sto periodo di una media del 7 per cento,
flessione distribuita per il 6 per cento al
Nord e per quasi il 10 per cento al Sud.
Allo stesso modo, l’occupazione ha subi-
to uno stallo complessivo di oltre

530.000 unità, concentrate per circa il
70 per cento nelle regioni meridionali.

Nessun altro Paese, tra i grandi d’Euro-
pa, presenta una performance tanto ne-
gativa. Se questo è accaduto è perché
l’Italia riproduce, nel divario Nord-Sud,
le condizioni di squilibrio strutturale che
hanno innescato la recessione a livello in-
ternazionale. Una fattore che ha amplifi-
cato gli effetti della crisi e prodotto pro-
prio ciò di cui la recessione si nutre: disu-
guaglianza e sottosviluppo.

Per spezzare questo circolo vizioso
non c’è altra via se non quella di abbatte-
re il gap strutturale che allontana le zone
deboli dal resto d’Italia. Obiettivo pro-
grammaticamente invertito dalla impo-
stazione dei governi Pdl-Lega. Rispon-
dendo a un miope antimeridionalismo, la
destra ha smantellato strumenti e fondi
destinati alla coesione territoriale, molti
dei quali istituiti dal governo Bersani-Pro-
di. È il caso dei 35 miliardi del Fas nazio-
nale, oggi completamente prosciugati;
del credito d’imposta per le imprese meri-
dionali, cancellate nei primi sei mesi di
governo Berlusconi; della dotazione desti-
nata al cofinanziamento di progetti Ue,
ormai del tutto azzerata. Strada che anco-
ra oggi fa proporre alla destra di trattene-
re al nord il 75 per cento delle entrate
tributarie.

Compito fondamentale del prossimo
governo è rispondere a un’esigenza pret-
tamente coesiva e redistributiva. È l’im-
postazione del Partito democratico, la
cui proposta meridionalista si articola in
tre grandi aree di intervento: infrastruttu-
re materiali e immateriali, integrazione

dei servizi di cittadinanza e fiscalità di svi-
luppo. Va dato, in particolare, un impul-
so decisivo alle politiche di stimolo agli
investimenti pubblici e privati.

La proposta del Pd è chiara: impegna-
re almeno 2 miliardi di fondi Europei de-
gli 8 in scadenza nel 2015 su strumenti
quali il credito d’imposta per gli investi-
menti privati e per quello relativo all’oc-
cupazione al Sud. Provvedimento che de-
terminerebbe, secondo conti della Ragio-
neria dello Stato, un incremento del 4
per cento degli investimenti in macchina-
ri al Sud dando lavoro a non meno di
200mila giovani meridionali, con effetti
immediati e virtuosi sui consumi e sulla
crescita economica di tutto il Paese.

Nei fatti, la partita di queste elezioni si
giocherà a due: da una parte c’è il Pd, che
considera il rilancio delle zone deboli e
l’abbattimento della disuguaglianza con-
dizioni essenziali di una nuova politica di
crescita nazionale. Una prospettiva che
vede nel Mezzogiorno la leva fondamen-
tale dello sviluppo italiano. Dall’altra c’è
la continuità con il recente passato berlu-
sconiano, che ha sempre visto nel Sud
granaio elettorale buono da mietere e da
scippare non appena ottenuta vittoria.

In questo contesto, bisogna avere ben
chiaro che ogni voto di protesta o di mera
testimonianza si traduce di fatto in un re-
galo alla peggiore destra antiunitaria. Ab-
biamo oggi l’opportunità di archiviare de-
finitivamente la stagione del berlusconi-
smo. Tutto il popolo del centrosinistra è
chiamato a raccogliere questa sfida con il
massimo della consapevolezza e della re-
sponsabilità.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

ViaOstiense,131/L_0154_Roma
lettere@unita.it

PrecisazioneAlmavivA
Con riferimento all’articolo pubblicato
il 18 febbraio 2013 dal titolo «Almaviva,
sciopero e assemblea coi prof: non
costate troppo», il Gruppo AlmavivA
smentisce di aver trasferito il proprio
call center da Roma portandolo in
Calabria e in Sicilia, perché giàesistenti
e di aver «sfruttato i fondi europei» per
lo sviluppo di tali call center, come
sostenuto nell’articolo.
AlmavivA Contact Spa, partecipata al
100% da AlmavivA, gestisce l’attività
dei call center del Gruppo ed ha
mantenuto i livelli occupazionali senza
delocalizzare all’estero la propria
attività.
A differenza di molti operatori del
settore, AlmavivA ha nel proprio
statuto una norma che tutela il lavoro
in Italia e quindi vieta la
delocalizzazione all’estero.
In merito alle dichiarazioni del prof.
Vincenzo Contino, che auspica per i
lavoratori l’acquisizione della società
da parte di aziende straniere,
AlmavivA ricorda che gli azionisti sono
fortemente impegnati con capitali

propri nel rilancio dell’azienda e nel
mantenimento degli attuali livelli
occupazionali in un mercato in forte
contrazione, competitivo, globale e
complesso. Per mantenere i livelli
occupazionali in Italia (14.000 risorse)
AlmavivA sta adottando tutti gli
strumenti, ivi compresa la
contrattazione aziendale, con un
confronto aperto, costante e
trasparente con tutte le associazioni
sindacali.
UfficioStampaAlmavivA

La precisazione conferma in toto il contenuto
dell'articolo. Per quanto riguarda il passaggio
sul call center chiuso a Roma, mi riferivo
all'articolo scritto il 4 settembre 2012
(«Almaviva delocalizza all'italiana») e mai
smentito.

m.fr.

Lecase deimilitari
Vi sono politici che promettono in
piena campagna elettorale di restituire
agli italiani l’Imu pagata sulla prima
casa. Nessun politico, nessuna rete
televisiva, nessun quotidiano parla del

dramma che centinaia di famiglie di
militari stanno vivendo in questo
periodo, ovvero gli viene prelevato
dalla busta paga o dalla pensione a
seguito dell’applicazione del D.M. 16
Marzo 2011 - Alloggi della Difesa, un
canone che può variare a seconda dei
casi dagli 800,00 alle 2.000,00 euro
mensili anche per appartamenti
fatiscenti, dopo parecchi anni di
mancata manutenzione per assenza di
fondi da parte dell’amministrazione
Difesa e nella maggior parte dei casi
ubicati in periferia.
Quando parlo di militari, mi riferisco
non ai dirigenti, ma a quella categoria
a cui appartengo i sottufficiali il cui
stipendio o pensione non supera i
1.800,00 - 2.000,00 euro mensili. Il
citato decreto ha colpito soprattutto le
famiglie monoreddito, pensionati e
vedove che hanno sempre pagato un
canone maggiorato del 50% in quanto
calcolato sul reddito lordo complessivo
di tutti i componenti del nucleo
familiare, anche del reddito dei figli
conviventi sotto lo stesso tetto.
SalvatoreScarpuzza

La tiratura del 20 febbraio 2013
è stata di 81.370 copie

● DAOLTREDUESETTIMANEILTEMADELLACULTURAÈENTRA-
TO CONINEDITAFORZAA FAR PARTEDI UNDIBATTITO,FOR-

TUNATAMENTE,NONSOLOELETTORALE.Ho avuto modo di riscon-
trare in passato che poca attenzione è stata riservata alla dimen-
sione europea, solo recentemente trattata da Flavia Barca con
riferimento al programma Europa Creativa 2014-2020, di cui
sono relatrice, e che definisce misure e stanziamenti della Ue
per cultura, media e audiovisivo per il prossimo settennio. Pri-
ma, Galli Della Loggia ed Esposito hanno avvertito sulla necessi-
tà di vivere tale dimensione non come una sottrazione di sovrani-
tà né come deprivazione di identità per gli Stati nazionali, ma
piuttosto come un’opportunità di valorizzazione della diversità
culturali e linguistiche e della loro feconda composizione.

Su piano nazionale, il programma del Pd affronta diffusamen-
te questo tema, partendo dall’utile presupposto che appare ri-
duttivo e semplicistico l’assioma secondo cui «la cultura è il pe-
trolio d’Italia». È stato il primo e il più importante dei miei rilievi
alla proposta della Commissione europea, quello di porre in lu-
ce la natura duale della cultura, nel suo valore economico ma
anche in quello intrinseco, non come settore ma come risorsa
(inesauribile) di sviluppo dei territori, delle comunità e delle sin-
gole persone, laddove da sempre i luoghi di cultura sono anche
luoghi di aggregazione, incontro e condivisione. Aspetti tutti
incoraggiati da Europa Creativa, nel cui quadro esiste un asse
ideale tra Europa e territori che passa attraverso lo sviluppo di
progetti glocal, fondati sulla valorizzazione del territorio ma a
vocazione europea, che producano, come previsto dal program-
ma, «un valore aggiunto europeo».

Il distretto dell’audiovisivo, di assoluta rilevanza internazio-
nale, la rete delle sale cinematografiche, l’artigianato artistico, il
patrimonio archeologico e museale e le sue esigenze di comuni-
cazione ad un pubblico più giovane e internazionale, la valoriz-
zazione della via Francigena, una collana di piccoli centri valo-
rizzati, da Canterbury a Gerusalemme, sono esempi peculiari.

In questo quadro, e per le competenze che hanno, è sempre
più rilevante il contributo che le Regioni e gli enti locali danno e
possono dare alla promozione delle politiche culturali. Con rife-
rimento alla Regione Lazio, la visione del programma di Nicola
Zingaretti, candidato presidente, è particolarmente significati-
va, sia per la centralità che riconosce al patrimonio, sia per l’at-
tenzione riservata a Europa Creativa, che può divenire un riferi-
mento per porre la Regione Lazio nel ruolo di capofila di proget-
ti di grande spessore in campo culturale.

In tempi di crisi economica e finanziaria, troppo spesso la
cultura viene ritenuta un lusso che non ci si può permettere. In
realtà, va rimessa al centro delle politiche nazionali e locali an-
che pensando a nuove modalità di impiego di risorse pubbliche
e private. Le opportunità che offre la nuova programmazione
pluriennale 2014-2020 (in via di approvazione al Parlamento
europeo) vanno colte con una nuova capacità di governance e di
ottimizzazione delle risorse intercettando non solo quelle previ-
ste dal programma ma anche quelle (molto più cospicue) previ-
ste dai Fondi strutturali, nonché dall’Agenda digitale europea.

Sul piano nazionale è necessaria una governance efficace,
integrata e incisiva: da tempo ho avanzato la proposta di un
ripensamento dell’ambito di azione del ministero dei Beni cultu-
rali che abbracci, accanto al patrimonio, anche le industrie crea-
tive e tutto il settore audiovisivo, anche per poter dialogare con
settori ormai fortemente integrati in termini più orizzontali e
avere, allo stesso tempo, un efficiente front office per Europa
Creativa. A questo proposito ribadisco la necessità che il ministe-
ro partecipi al tavolo della Agenda digitale italiana.

È importante che anche nell’ambito della conferenza Sta-
to-Regioni si definiscano le linee strategiche di un piano nazio-
nale integrato per lo sviluppo della cultura. È arrivato il momen-
to di confrontarsi apertamente per l’individuazione di alcune
ipotesi sulle nuove forme di sostegno tra pubblico e privato (è
necessario attivarsi, per esempio, all’estensione del tax credit
ad altri comparti del settore culturale, ad una significativa defi-
scalizzazione delle liberalità dei privati e ad una destinazione
più congrua dell’aliquota del Lotto ai Beni culturali).

Le risorse provenienti dai Fondi strutturali potranno combi-
narsi con lo stanziamento previsto da Europa Creativa: ma oc-
corre avere una strategia-Paese che individui politiche e obietti-
vi assistiti da fondi comunitari anche in una logica di coordina-
mento con le politiche nazionali di coesione. Da segnalare in
questo quadro il nuovo strumento finanziario previsto da Euro-
pa Creativa e che consiste in un Fondo di garanzia europea -assi-
curata attraverso la Bei- a istituti finanziari di diversi Paesi, pur-
ché assicurino accesso al credito a imprese e organismi dei setto-
ri culturali e creativi, valutando anche gli assett intangibili della
loro attività, come i diritti d’autore e la competenza, a garanzia
del prestito o dell’anticipazione. A questo fine è fondamentale
che si presentino adeguate candidature italiane, per partecipa-
re fin dalla prima ora alla nuova fase del credito alla cultura.

COMUNITÀ

I 20 punti del programma elettorale 5
Stelle presenti sul blog di Grillo,
chiariscono ben poco le intenzioni del
novello movimento politico. Alcuni sono
comuni a quelli di quasi tutti i partiti in
lizza; altri, sono provvedimenti già vigenti;
altri ancora sono di discutibile legalità
come l'uscita dall'euro o l'impignorabilità.
ENRICODI GIROLAMO

In modo ogni giorno più evidente, la sfida
di Grillo è una sfida centrata sul culto
dell'immagine. L'unico punto di
programma reale sembra il vaffa ai
politici, tutti, e l'appello alla rabbia dei
cittadini. «Piove? Governo (politici) ladro»
ripete furioso il comico genovese che ha
rifiutato all’ultimo momento l’impegno già
preso e ampiamente pubblicizzato con
Sky. Perché? Per coerenza, dicono alcuni,
con le sue invettive contro la tv. Per
calcolo, dicono altri, perché si parla più di

te se manchi ad un impegno che se lo
rispetti. Ma soprattutto, credo, perché è
allergico alle domande di chi non lo
applaude e avrebbe dovuto, per una volta,
cambiare look, accettando un dialogo e
sorridendo ad un altro autorizzato a
chiederti qualcosa. Senza digrignare il
viso, dunque, senza saltellare agitando i
capelli ricci bianchi o neri e senza sparare
parolacce. Calato nel personaggio da cui
non può più uscire, Grillo non va in tv
perché non è in grado di affrontarla. Al
modo in cui non sarebbe in grado di
affrontare una riunione politica o
un'assemblea di condominio. La maschera
del comico furioso può essere usata solo
nelle piazze ed in campagna elettorale.
Folclore allo stato puro: quello di un uomo
innamorato di se stesso e delle proprie
smorfie che si esalta davanti a una folla
rumorosa ma afasica resterà fra i ricordi
più squallidi della campagna elettorale.

Dialoghi

Un comico
prigioniero
della sua maschera

L’intervento

Crediti europei per la cultura
il nostro Paese sia in prima fila

Silvia
Costa
Eurodeputata Pd

CaraUnità
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L’APPELLO DI GIACOMO SCHETTINI

Elezioni
Politiche
Basilicata

Chi sale e chi scende

A furor di popolo. Tantissime le difese e le
segnalazioni della puntualità proverbiale del
governatore. Il ritardo a Rionero dovuto solo
a un errore sulla locandina.

Vito De Filippo

Incorreggibile. Ammette di essere
cascato sia nel “pacco” di Oscar
Giannino e sia in passato in quello
“napoletano”.

Luciano Petrullo

Il sindacalista boccia
in blocco Berlusconi e Monti
e spera in un cambio
di passo reale democratico
con il prossimo governo.
Speranza in sala insieme
a Placido mostra coraggio
e ribadisce fiducia a Fiat

Landini vota
per il “lavor o”
Il segretario generale della Fiom- Cgil difende l’autonomia
ed evita l’endorsement in favore di Barozzino e Sel

ROMA - «Non voglio far mancare, per quel che conta e per
quel che le mie condizioni consentono, il mio incoraggia-
mento e il mio sostegno ad Antonio Placido e a Giovanni
Barozzino. E le ragioni sono forti e semplici. La crisi mo-
rale, politica ed economica infierisce sui luoghi territoriali
e sociali più deboli, sui corpi e sulle menti. Accresce le de-
rive depressive e subalterne.

Tutto questo fa sorgere unpiù forte bisogno di sinistra.
Di una sinistra con marcati connotati alternativi rispetto
ai processi che si sono venuti affermando, a partire dalla
metà degli anni settanta, sull'onda di un neoliberismo pro-
veniente dalmondo e,ovviamente, dauna Storia,peraltro
non irresistibile.La vulgatache nonesiste distinzione tra
destra e sinistra è un inganno. Bobbio ripeteva che la di-
stinzione tra destra e sinistra esiste e chi dice che non esiste
è di destra. Il cuore della distinzione risiede nel fare, da par-
te della Sinistra, dell'uguaglianza, del lavoro, del diritto al-
l'ambiente, alla conoscenza, alla salute i punti di riferi-
mento della libertà, della dignitàe della democrazia parte-
cipata. La Basilicata e il Mezzogiorno rischiano un destino
di separazione, di zonafranca a dominio politico-crimina-
le e di sfruttamento coloniale delle risorse del sottosuolo.

Avanza quindi, sempre più impellente la domanda di un
modello, fondato su una forte autonomia e su una fertile
trasparenza. La corruzione è organica al capitalismo, tan-
to che in America e nell'Italia berlusconiana, le pratiche
corruttive si chiamano lobbies e sono legittimate. Ecco
perché bisogna procedere attraverso riforme serie e pro-
fonde e costruire un nuovomodo di produrre, di distribui-
re, di consumare: insomma di vivere. La crisi dei soggetti
collettivi richiama l'attenzione sul ruolo delle persone. An-
tonio e Giovanni, per le prove già fornite sul terreno mora-
le, sociale e politico, rappresentano i candidati più degni e
affidabili, anche al fine di costruire, dopo il 24 febbraio, un
bloccosociale, politicoeculturale, chesiponga, asinistra,
come punto di riferimento di movimenti e forze politiche
organizzate , capaci di contribuire a costruire una prospet-
tiva di elevata qualità civile e democratica alla Basilicata.

Giacomo Schettini
(Ex presidente del consiglio regionale

e segretario regionale del Prc)

Con Barozzino e Placido
per una sinistra alternativa

Giacomo Schettini

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Landini ovviamen-
te sta con la sinistra. Di certo
contro Monti e Berlusconi e spe-
ra in Berlusconi per un cambio
di reale perchè ha detto «serve
un reale cambiamento, e il pros-
simo governo deve fare quello
che non è stato fatto negli ulti-
mi 20 anni».

Il segretario nazionale della
Fiom, Maurizio Landini ieri è
stato a Potenza per un incontro
incui a4giorni davoto si èpar-
lato di politica e di politiche in-
dustriali. Non poteva essere al-
trimenti con in prima fila anche
Giovanni Barozzino operaio
simbolo della Fiom e capolista
al Senato per Sinistra ecologia e
libertà in Basilicata.

Ma Landini è stato attento a
non “spo -
sare” solo
la “causa”
di Sel e del
“compa -
gno” Ba -
rozzino
ma a parla-
re di «il no-
stro è un
sindacato
autono -
mo» e di
«scelta che
riguarda
la sfera
persona -
le» per
quanto ri-

guarda la corsa al Senato
dell’operaio della Sata.

Ad ogni modo l’incontro, così
come illustrato dal segretario
generale della Fiom Basilicata,
Emanuele De Nicola «fa parte di
una serie di iniziative decide
mesi fa a livello nazionale per ri-
lanciare il tema del lavoro in Ita-
lia e per stimolare la politica a
fare di più».

In sala oltre a Barozzino che
ha spiegato «ilmio impegno sa-
rà quello di portare le istanze
dei lavoratori anche in parla-
mento se dovessi essere eletto»
c’erano altri candidati. Il capoli-
sta alla Camera sempre per Sel,
AntonioPlacido cheha fattoun
intervento tutto proiettato sui
diritti dei lavoratori «calpestati
dagli ultimi governi»e Il candi-
dato nelle liste di Rivoluzione
civile, Magnella che ha puntato
sulla necessità di puntare alla
salvaguardia dell’ambiente so-
prattutto in Basilicata con le
estrazioni petrolifere. Ed è pure
intervenuto il segretario regio-
nale e capolista alla Camera del

Pd, Roberto Speranza. Corag-
gioso Speranza che nel proprio
intervento (non facile in una sa-
la piena di delegati Fiom) ha di-
feso il concetto espresso già
qualche settimana fa: «Riman-
go convinto che la cassa inte-
grazione alla Fiat di Melfi sia un
sacrificio drammatico ma ri-
mango anche convinto che sarà
utile se dovesse assicurare un
lungo futuro per lo stabilimen-
to lucano di San Nicola».

Per il restoLandini su questo
non ha preso una posizione pre-
cisa ma ha affondato contro
Marchionne: «Serve «certezza
sul futuro dello stabilimento lu-
cano, e non si può far finta di
non vedere che in Italia la Fiat,

nell’ultimo anno, ha prodotto
menodi 400mila automobili, ci
sono state 53 milioni di ore di
cassa integrazione, e gli inve-
stimenti sono stati fatti all’este -
ro. Il rischio è il depotenziamen-
to della produzione di auto in
Italia e il prossimo governo de-
ve intervenire, facendociò che i
precedenti governi non hanno
mai fatto: chiedere garanzie
precise, come è accaduto in
Francia o in Germania. Non
possiamo stare tranquillisolo
perchè sono stati fatti degli an-
nunci da parte di Marchionne
che ha abituato tutti ai suoi
cambi di idea».

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Tutto quello
fatto negli
ultimi
20 anni
è sbagliato»

Tre immagini
dell’incontro
della Fiom con
Maurizio Landini
e i candidati di
Sel piu
Speranza (Pd) e
Magnella (Rc).
(Foto A.
Mattiacci)

Primo piano
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24 ore
in Basilicata

IL treno è donna, almeno così
sembra spulciando le statisti-
che. Se da una parte, infatti,
come ci dicono le rilevazioni
Trenitalia, più del 60% dei
viaggiatori lucani è di genere
femminile, dall'altra, secondo
le rilevazioni Istat, sono pro-
prio le donne le più soddisfatte
dal servizio. Leggendo le ana-
lisi effettuate ogni anno dall'I-
stituto nazionale di statistica e
mettendo a confronto i dati
vienefuori chenel2011si èdi-
chiarato soddisfatto delle sette
diverse caratteristiche del ser-
vizio (frequenza corse, pun-
tualità, possibilità di trovare
posto a sedere, pulizia delle
vetture, comodità degli orari,
costo del biglietto, informazio-
ni sul servizio) il 46.9% delle
viaggiatrici lucane. Meno del-
la metà, è vero, ma più dei col-
leghi uomini la cui soddisfa-
zione si ferma al 45.2%. Dati
che restano comunque sotto la
media nazionale che vede di-
chiararsi soddisfatte il 49.6%
delle viaggiatrici contro il
49.9% dei viaggiatori. Ma se
rispetto al 2001 la soddisfazio-
ne di uomini e donne, a livello
nazionale, è diminuita (si di-
chiaravano soddisfatti dei ser-
vizi il 55.2% delle donne e il
52.8% degli uomini), a livello
locale è cresciuta: dieci anni fa
era il 46.7% per le donne e il
41.6% per gli uomini.

m.boggia@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il treno è donna

di MANUELA BOGGIA

CIRCA 1 milione 745 mila passeggeri nel
corso del 2012,per una media di4.850 viag-
giatori algiorno, principalmenteimpiegati
e studenti, anzi impiegate e studentesse. Sì
perché ad utilizzare il trasporto regionale in
Basilicata sono soprattutto le donne. Secon-
do le statistiche diTrenitalia, infatti, oltre il
60 per cento dei viaggiatori lucani appartie-
ne al genere femminile. Un bacino d'utenza
consistente, seppur in leggera flessione ri-

spetto al 2011 (-3%), per
una regione in cui i collega-
menti ferroviari risentono
di pesanti difficoltà strut-
turali, come, ad esempio, il
fatto che su 347 km totali di
ferrovia ben 329siano a bi-
nario unico, o che Matera
non sia raggiungibile in
treno.

Certoc'è chiè messopeg-
gio. Il rapporto Istat su In-
frastrutture e Trasporti
aggiornato a dicembre
2011 segnala Sardegna e
Valle d'Aosta come i terri-
tori più carenti per dotazio-
ne di infrastrutture ferro-
viarie, rilevando 1,8 km di
rete per 100 km_ di superfi-
cie completamente a trazio-
ne diesel per la prima regio-
ne, e 2,5 km di rete per 100
km_ di superficie, tutta a
binario semplice non elet-
trificato,per laseconda.La
Basilicata con 3,5km di re-
te per 100 km_e il 39.2% di
ferrovianon elettrificata, è
al quintultimo posto di
questa classifica nazionale

Ma come funziona il tra-
sporto regionale? Spetta
alle Regioni, che dal 2000
hanno la piena responsabi-
lità in materia, definire con
i gestori che operano in
concessione sul proprio
territorio quantità e quali-
tà dei servizi. Tutti aspetti
che vengono stabiliti nei
cosiddetti Contratti di Ser-
vizio, ossia contratti con i
quali da un lato l'impresa
ferroviaria s'impegna ad
erogare un certo numero di
treni per km e a rispettare
determinati indici diquali-
tà (ad esempio, puntualità
delle corse, pulizia dei con-
vogli ecc) mentre dall'altro

lato la Regione versa un corrispettivo eco-
nomico per l'erogazione di questi servizi.

Tra laRegione Basilicata eTrenitalia esi-
steun contrattodiserviziofirmato nel2009
che scadrà nel 2014. «Un impegno impor-
tante», lo definì allora e lo definisce ancora
oggi Luciano Iavarone, direttore regionale
di Trenitalia,«sia perchéè statosottoscritto
dopo un lungo periodo di carenza contrat-
tuale sia perché grazie ai 6 anni di durata ha
garantito ad entrambe leparti un intervallo
di stabilità in cui poter programmare con
calma il futuro».

Ma cosa prevede questocontratto che im-
pegna finanziariamente laRegione per cir-
ca 27 milioni di euro? Innanzitutto quali e
quanti treni ci sono in circolazione. Attual-

mente l'offerta commerciale di Trenitalia
prevede 55convogli regionalinei giorni la-
vorativi che diventano 28 in quelli festivi.
Treni sui quali, sempre in base a questo ac-
cordo, sono stati messi in atto alcuni inter-
venti. Tra le voci da spuntare come “fatte”,
ad esempio, il restyling interno ed esterno
di una serie di locomotrici diesel, restyling
in cui rientra la ripellicolatura dei vagoni
con immagini raffiguranti i paesaggi luca-
ni. Tra le voci ancora da spuntare, invece,
l'acquisto di tre nuovi treni simili al Minuet-
to, treni che con tutta probabilità saranno
impiegati sulla tratta ferroviaria Potenza -
Foggia ma di cui al momento manca un'in-
dicazione sulla data di consegna.

Oltre aquesto, il contratto di servizio sta-
bilisce anche delle penali da applicare nel ca-
so di mancato rispetto degli standard di
qualità previsti. Ad oggi la Basilicata ha in-
flitto a Trenitalia sanzioni per 1 milione
200mila euro, in media 300.000 euro l'an-
no, soldi che sono stati in larga parte reinve-
stiti nello stesso contratto di servizio. «Una
scelta», sottolinea ancora Iavarone, «che in
un momento di difficoltà economica gene-
rale ha consentito alla Basilicata, a differen-
za di altre Regioni, di mantenere gli impe-
gni presi». L'assottigliamento delle risorse
disponibili, infatti, ha portato alcune Regio-

ni a fare delle scelte definite “maggiormente
strategiche”comenel caso dellatratta Siba-
ri-Metaponto, per la quale la Regione Cala-
bria, ente regolatore del servizio, di concer-
to con Trenitalia, ha deciso di sostituire i tre-
ni con gli autobus. Non senza polemiche.

Le penali che la Basilicata ha inflitto a Tre-
nitalia hanno riguardato soprattutto treni
arrivati in ritardo. Nel 2011, infatti, è arri-
vato a destinazione entro 5 minuti dall'ora-
rio previsto circa l'84% dei treni regionali
mentre il94% circa èrimasto sotto la soglia
dei 15 minuti. Situazione migliorata nel
2012 quando è arrivato puntuale l'87% dei
treni (entro 5 minuti dall'orario previsto) e il

96% è rimasto sotto la soglia dei 15 minuti. E
le cosedi cui i viaggiatori lucani si lamenta-
no di più, anche se in realtà utilizzano poco
gli strumenti di reclamo a loro disposizione,
sono proprio puntualità e regolarità. Sui so-
li120reclamitotali presentatinel2011ben
il 64% ha riguardato questi due aspetti, se-
guiti dalle voci “livello di servizio” e “com -
fort”.

Iavarone ci tiene peròa sottolineare come
il giudizio dei viaggiatori lucani stia miglio-
rando «in modo lento ma costante». Secondo
le rilevazioni fatte da Trenitalia nel corso del
2012, infatti, si registra un+22% digiudizi
positivi per quanto riguarda la pulizia (nel

Trenitalia, croce e delizia di Baragiano
SONO carenze che vengono da lontano
quelle della linea ferroviaria Potenza -
Salerno.

«Quella che vediamo oggi è la foto-
grafia di una realtà che era già così 10-
15 anni fa, è una fotografia che ci han-
no tramandato», spiega il direttore re-
gionale Trenitalia, Luciano Iavarone.

Ma se è vero che la situazione odierna
è figlia di mancati investimenti del pas-
sato e di una incapacità progettuale da
parte delle istituzioni è anche vero, si
potrebbe aggiungere, che stando così
le cose la Potenza-Salerno rischia suo
malgrado di essere annoverata nel rap-
porto Pendolaria ancora per diversi
anni.

Al di là degli interventi strutturali
quello che oggi si cerca di fare è modu-
lare l'orario dei treni in modo da poter
raggiungereSalerno in tempi utili per
poter utilizzare i collegamenti con l'al-
ta velocità, riducendo il numero di fer-
mate intermedie e i tempi di percorren-
za, naturalmente salvo imprevisti.

E su questa linea un punto partico-
larmente esposto agli imprevisti è
quello di Baragiano, al km 140, che
raggiunge una pendenza del 25%.

Che sia per un guasto, che sia per una
frana dovuta magari alla cattiva ma-
nutenzione dei fondi limitrofi o al mal-
tempo, quello di Baragiano sembra es-
sere un punto famigerato.

In realtà più che i treni regionali qui i
problemi li hanno Eurostar e Intercity,
come successo per quel Roma - Taranto
che a novembre dello scorso anno è ar-
retrato per alcuni chilometri tra Picer-
no e Baragiano, facendo scendere poi i
passeggeri in questa stazione, perché
non riusciva a risalire le rotaie rese sci-
volose dalle foglie.

Il problema, spiega l'ufficio stampa
di Trenitalia, è dato dalla pesantezza
dei mezzi (Intercity ed Eurostar) che in
particolari situazioni, per esempio con
la neve o foglie e fanghiglia accumula-
te sui binari, possono avere difficoltà a
superare la pendenza.

“Fattori esterni” dunque, che a
quanto pare non si possono contrasta-
re ma solo affrontare rendendo più
tempestivi ed immediati gli interventi
per fornire ai passeggeri mezzi di tra-
sporto alternativi.

A volerne dare una lettura romanti-
ca il rapporto tra Baragiano e la ferro-
via appare paradossale se si pensa che
nel dicembre del 2009 proprio alla fi-
gura del Ferroviere è stata dedicata la
piazza di Baragiano Scalo antistante la
stazione.

«Quasi tutte le famiglie di Baragia-
no» sottolineava il sindaco, Giuseppe
Galizia, in occasione dell'inaugurazio-
ne, «annoverano al proprio interno di-
pendenti delle Ferrovie dello Stato e lo
stesso abitato di Baragiano Scalo trova
ragione di esistere proprio grazie al
treno ed ai ferrovieri.

La storia data la costruzione del pri-
mo nucleo di case al 1877, anno in cui la
realizzazione della linea ferroviaria
Battipaglia-Potenza raggiunse il terri-
torio di Baragiano.

Nel corso di più di un secolo di vita il
treno ed i ferrovieri hanno dato un
grande contributo allo sviluppo di Ba-
ragiano, che, grazie al passaggio della
linea ferroviaria, ha potuto evitare i ri-
schi di isolamento, rappresentando in-
vece una realtà in continua evoluzione
ed in grande crescita e sviluppo».

m.boggia@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

POTENZA-FOGGIA

200 milioni
in arrivo
E’ sulla Potenza - Foggia
che, secondo i dati di Tre-
nitalia, si sviluppa circa il
50% del traffico ferroviario
lucano. E' qui pertanto che
nella logica di investire do-
ve c'è una ragionevole
possibilità di ritornosi con-
centreranno gli interventi
futuri. Il Contratto Istituzio-
nale di Sviluppo (sotto-
scritto ad agosto 2012 a
Roma dai Ministeri per la
Coesione Territoriale e
delle Infrastrutture e Tra-
sporti con le Regioni Pu-
glia, Campania e Basilica-
ta e il Gruppo FS Italiane)
prevede, infatti, l'elettrifi-
cazione dell'intera linea.
Con un investimento di
200 milioni di euro (fondi
FAS), messi a disposizio-
ne dallaRegione Basilica-
ta, Rete Ferroviaria Italia-
na «elettrificherà la linea,
migliorerà il tracciato, eli-
minando contestualmen-
te alcuni passaggi a livello.
Tali interventi porteranno
a una diminuzione di circa
25 minuti i tempi di viaggio
tra Potenza e Foggia e
consentiranno di migliora-
re la regolarità della circo-
lazione», spiega Trenita-
lia. Fine dei lavori prevista
per il 2017, termine entro il
quale la vita dei pendolari
che utilizzano questa trat-
ta dovrebbe sensibilmen-
te migliorare.

Tratta Pz-Sa, in Italia
tra le peggiori
Pendolaria: il rapporto sui viaggiatori lucani
Ma i servizi di Regione e Trenitalia migliorano

Tratto ferroviario lucano
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2012 è stato introdotto il pulitore viaggian-
te a bordo treno) e un +10% per quanto ri-
guarda la puntualità. Il direttore regionale
evidenzia anche gli interventi che nel corso
dell'anno sono stati fatti nelle stazioni, co-
me, per esempio, l'installazione di una doz-
zina dibiglietterie automatichee lasostitu-
zione delle obliteratrici, per un investimen-
tocomplessivo dicircamezzomilione dieu-
ro.

Ma guardando i numeri quello che sem-
bra cambiare in meglio è soprattutto l'atteg-
giamento delle istituzioni. A mettere le cifre
nero su bianco è Legambiente che ogni anno
nel suorapporto Pendolaria fotografa lasi-

tuazione del trasporto ferroviario pendola-
re in Italia. Sfogliandoquestodossierviene
fuori che nel 2012la Basilicata ha destinato
lo 0,46% del bilancio regionale alla spesa per
materiale rotabile (12,3 milioni di euro) e
servizi (2milionidi euro).Unrisultatodefi-
nito “buono” in uno scenario nazionale in
cui tutte le Regioni, ad eccezione della Pro-
vincia Autonoma di Bolzano, investono me-
nodell'1%del propriobilancionei trasporti
ferroviari. Un risultato che appare ancora
migliore se si pensa che nel 2009, sempre
Legambiente,annoveravala Basilicatatrai
casipiù negatividelPaesecon solo lo0,02%
del bilancio regionale destinato al servizio

ferroviario pendolare (Trenitalia + Ferrovie
Appulo Lucane), con un totale di 843mila
euro stanziati per il materiale rotabile.

Ma nonè tuttooro, anzi.Lo stessorappor-
to Pendolaria2012 indicaproprio unalinea
lucana, la Potenza- Salerno, tra ledieci peg-
giori tratte ferroviarie italiane per i pendo-
lari. Su questa linea, sempre secondo i dati
Trenitalia, siconcentra circail 30%del traf-
fico ferroviario lucano (il 50%, è sulla Poten-
za-Foggia e il restante sulla Potenza - Taran-
to esul versante tirrenico,al serviziodi Ma-
ratea).Legambiente scrive:«Su questatrat-
ta, anchequando i treni nonsubiscono sop-
pressioniimprovvise,i ritardisonoall'ordi-

ne del giorno, con convogli che spesso non
raggiungonoi 50km/hdivelocità edimpie-
gano 2 ore e mezza per arrivare a destinazio-
ne,sia chesi trattidi regionalisia diInterci-
ty». E in effetti la Potenza-Salerno, per un
motivo o per un altro, sale di frequente agli
“onori”dellacronaca contribuendoa tortoo
a ragione ad alimentare quel senso di scon-
forto che accomuna i viaggiatori lucani,
«viaggiatori di serie B»,come spesso si defi-
niscono non foss'altro per il fatto di abitare
in quella parte di Paese non raggiunta diret-
tamente dall'Alta Velocità.

m.boggia@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Già per fine anno il piano per migliorare la mobilità interna

Nuova programmazione, la Regione
chiama in campo l’Unibas

POTENZA - E proprio ieri mattina
si è riunito l’Osservatorio del tra-
sporto pubblico locale presso il di-
partimento della Regione che ha
discusso e proposte per migliorare
il trasporto pubblico e rendere la
Basilicata più accessibile.

Per pianificare una riprogram-
mazione possibile e sostenibile,
l’Osservatorio ha affidato a Umber-
to Petruccelli – professore associa-

to all’Università
degli Studi della
Basilicata (Di-
partimento di
architettura
pianificazione e
infrastrutture
di trasporto) – il
compito di effet-
tuare una valu-
tazione tecnica
del sistema di
mobilità in Basi-
licata che servi-
rà da griglia tec-
nica su cui co-

struire l’impianto della nuova pro-
gettazione in materia di trasporti.

Il documento - fa sapere una nota
stampa - sarà presentato già entro
la fine del prossimo mese di mar-
zo.

Tra gli obiettivi, c’è quellodi ade-
guare il sistema lucano dei tra-
sporti alle indicazioni delle nuove e
stringenti normative nazionali
che, in prospettiva, dovrebbero an-
che rappresentare i criteri di ripar-
to del fondo di finanziamento del
Trasporto pubblico locale.

«Muovendosi con anticipo e in
una logica di programmazione - è
stato detto nel corso della riunione
convocata dal presidente De Filip-
po - la Basilicata può così puntare

ad un efficientamento dei servizi e
alla conservazione delle quote na-
zionali di risorse necessarie ad as-
sicurarli».

Il governatore, che ha definito la
riprogrammazione dei trasporti
“una sfida da rilanciare”, ha evi-
denziato la necessità che le ammi-
nistrazioni coinvolte facciano
“uno sforzo creativo per coniugare
le esigenze di mobilità dei lucani
con le griglie degli investimenti”.

Per l’Osservatorio non è irreali-
stico pensare di efficientare il siste-
ma dei trasporti già entro la fine
dell’anno, coinvolgendo attiva-
mente il trasporto cittadino e quel-

lo su rotaie di Trenitalia.
Il recente accordo con l’Autorità

portuale di Taranto, l’attenzione
della Regione Basilicata per l’aero -
porto di Salerno e l’accordo di pro-
gramma per l’aggancio della rete
ferroviaria ad alta Capacità a Fog-
gia, rappresentano tre punti focali
di quel progetto innovativo e lungi-
mirante verso cui tende la Regione
per collocare la Basilicata in un
contesto di mobilità più fluida e di-
namica, inserendosi in maniera or-
ganica nelle reti di trasporto del
Mezzogiorno per agganciare le
grandi vie di comunicazione nazio-
nali ed internazionali.

Porto di Taranto,
aeroporto Salerno,
collegamento con

l’alta velocità
da Foggia
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«ZERO SPACCATO»
LA GIUSTIZIA IRROMPE A SCUOLA

«METODI SEVERI»
Gli investigatori sostengono che l’insegnante
della scuola elementare di Sant’Angelo di
Avigliano usasse metodi troppo severi

L’AC C U S A
La donna deve rispondere di maltrattamenti
in danno di minori. Ora è in attesa che
venga fissata l’udienza preliminare

M I L I TA R I Le
indagini sono
state
condotte dai
carabinieri
del comando
stazione di
Avigliano e
coordinate
dalla Procura
della
Repubblica
di Potenza

.

SCUOLA La
scuola
elementare
di
Sant ’Angelo,
popolosa
frazione di
Av i g l i a n o
Lì insegna la
maestra
accusata di
aver usato
metodi
educativi
troppo severi
con i suoi
alunni
.

Alunni maltrattati, maestra indagata
La Procura di Potenza ha chiesto il rinvio a giudizio per l’insegnante Patrizia Fatigato

POTENZA ENTRA NEL VIVO L’UDIENZA PRELIMINARE SUI FALSI CIECHI. GLI IMPUTATI SONO 29, 69 I CAPI D’ACCUSA

Asp e Inps «parte civile»
contro l’oculista Pagliara

l C’era chi firmava una rac-
comandata davanti al postino, chi
guardava con attenzione le eti-
chette dei prodotti in un super-
mecato e chi scansava gli ostacoli
durante una passeggiata su un
marciapiedi sconnesso. Per le
commissioni mediche delle Asl
erano ciechi. La Procura di Po-
tenza ha sostiene che erano «fur-
betti» che grazie a un oculista e a
un avvocato erano riusciti a ot-
tenere la pensione. L’Asp e l’Inps
hanno annunciato durante
l’udienza di ieri di voler presen-
tare una richiesta di costituzione
di parte civile. Il giudice
dell’udienza preliminare Michela
Tiziana Petrocelli si è riservato.

Gli imputati sono 29, tra cui
l’oculista Vincenzo Pagliara (di-
feso dall’avvocato Michele Tede-
sco), e l’avvocato Donato Giaco-
mino (difeso dagli avvocati Mau-
rizio Paniz e Dino Donnoli).

L’inchiesta è stata coordinata
dal procuratore facente funzioni
Laura Triassi e si compone di 69
capi d’accusa.

«Laute ricompense», le chiama-
no gli investigatori. Sarebbero sta-
te incassate - sostiene l’accusa -
per firmare certificati che atte-
stassero la falsa cecità di cittadini
che, assistiti dall’avvocato, otte-

nevano la pensione dall’Inps. Gli
investigatori hanno intercettato le
conversazioni di Pagliara, che ri-
ceveva i «furbetti» nell’ambula -
torio «Madre Teresa di Calcutta» a
Potenza, preparando poi la do-
cumentazione necessaria per la
richiesta dell’invalidità. Nello
stesso posto, secondo gli investi-
gatori, si verificava anche lo scam-
bio di «bustarelle». Alcuni inda-
gati sarebbero passati prima dallo
studio legale, presentandosi
all’oculista dicendo: «Mi manda
l’av vo c at o » .

Le accuse: «Corruzione, corru-
zione in atti giudiziari, falso e

truffa». Il danno all’Inps è stato
definito «decisamente consisten-
te»: uno dei falsi invalidi ha in-
cassato finora oltre 60mila euro
fra pensione e arretrati. L’oculista
certificava la cecità (totale o par-
ziale) dei pazienti, ricevendo in
cambio - secondo l’accusa - denaro
o favori di altro genere: quando la
richiesta di invalidità veniva re-
spinta dalla commissione provin-
ciale, il ricorso al Tribunale civile
era affidato all’avvocato, che si
occupava di controllare l’iter giu-
diziario. Ma era consapevole di
presentare ricorsi per «furbetti»?
Gli investigatori ritengono che
«l’avvocato abbia concorso nel rea-
to».

Nei due anni di indagini sono
stati filmati e intercettati i falsi
ciechi impegnati nelle loro attività
quotidiane: dagli acquisti nei su-
permercati alla scelta degli abiti
nei negozi, fino alla firma dei
documenti e al ritiro della posta.
In alcuni casi hanno ottenuto la
pensione massima, con il cento
per cento di invalidità. Oltre alla
quota per l’indennità di accom-
pagnamento. Con date di decor-
renza che andavano indietro nel
tempo per ottenere pure gli ar-
retrati. Tutto sulle carte false. [fab.
ame.]

FABIO AMENDOLARA

l Violenze fisiche testimo-
niate da bimbi e genitori. Vio-
lenze psichiche dedotte dai
comportamenti dei bambini
che a scuola non andavano
più con piacere. Non erano
capricci. «Mio figlio di notte
aveva gli incubi», ha riferito
un genitore. E gli «incubi» -
così li hanno definiti - con-
tinuano anche di giorno, a
scuola. In ginocchio per ore
rivolti verso il muro e bac-
chettate, sostengono gli in-
vestigatori, erano all’o rd i n e
del giorno. «Zero spaccato»
annotato sul quaderno se il
compito non era all’alte zza.
«Costringeva gli alunni a su-
bire mortificazioni e a re-
spirare un clima di terrore»,
scrive il magistrato cha ha
chiesto il rinvio a giudizio
della maestra Patrizia Fati-

gato, 55 anni, di Potenza, in-
segnante della scuola elemen-
tare della frazione Sant’An -
gelo di Avigliano.

L’inchiesta - denominata
proprio «Zero spaccato» - è
stata condotta dai carabinieri
del comando stazione di Avi-
gliano e coordinata dal so-
stituto procuratore Anna Glo-
ria Piccininni.

E se la maestra era «se-
vera», la Procura lo è stata di
più.

Per la legge, nella maggior
parte dei casi, una maestra
troppo severa è accusata di
«abuso di mezzi di correzio-
ne». Se la severità sconfina
nella violenza il reato è un
altro: «Si tratta di maltrat-
tamenti in danno di minore»,
spiega la Procura nel capo
d’imputazione con cui chiede
il giudizio della maestra Pa-
trizia. L’articolo del codice

penale è il 572.
«Perché costringere i bimbi

più vivaci a stare in ginoc-
chio?», si sono chiesti gli in-
vestigatori. La maestra si è
difesa dicendo «che quello era

solo un gioco». Finché uno dei
bambini non è tornato a casa
con uno «zero spaccato» an-
notato sul quaderno.

La scrittura non era della
maestra, ma dell’alunno. I ge-

M AG I S T R ATO
Il sostituto
procuratore
Anna Gloria
Piccininni ha
coordinato le
indagini che
hanno
portato alla
richiesta di
rinvio a
giudizio per
la maestra
[foto Tony
Ve c e ]
.

O C U L I S TA Vincenzo Pagliara

PETROLIO LA VERITÀ DI TOTAL SUL CONTENZIOSO CIVILE SORTO CON L’ATI FERRARA

«Ecco cosa c’è alla base
di Tempa Rossa II»

l «La base del nuovo progetto di
Tempa Rossa non nasce dall’esperien -
za maturata sul campo a spese di Ati
Ferrara nell’effettuare i lavori di pre-
parazione bensì da una opportuna
revisione dei lavori messi a bando che
nell’ultima versione prevedono, oltre
all’adeguamento alle nuove norme an-
tisismiche emesse nel frattempo, an-
che interventi aggiuntivi sul Centro
Olio e sul centro di stoccaggio Gpl,
lavori di indagine e saggi archeologici
e l’adeguamento degli oneri di si-
curezza del lavoro». Total Italia in-
terviene sul caso del contenzioso civile
sorto tra l’Ati Ferrara (che chiede i
danni a Total Italia per l’a n nu l l a m e n t o
della prima gara d’appalto) e la società
petrolifera francese (che con una ri-
convenzionale chiede 4,5milioni di eu-
ro all’Ati Ferrara). La Gazzetta nei
giorni scorsi ne ha dato notizia con
due ampi servizi.

«Total - si legge in un comunicato
della compagnia petrolifera - ha cor-
risposto all’Ati Ferrara 4,5milioni di
euro per lavori - effettuati dalla stessa
Ati (composta da otto imprese lucane,
ndr) - la cui consistenza è stata ac-
certata dalla direzione lavori e va-
lidata dal commissario giudiziale
all’epoca incaricato dal Tribunale di
Po t e n z a » .

Total precisa «di non aver avviato
alcun procedimento civile nei con-

fronti dell’Ati Ferrara per chiedere la
restituzione di quanto già pagato alla
stessa (come già ricostruito dalla Gaz-
zetta proprio sugli atti dell’a r b i t ra t o,
alcuni dei quali depositati proprio dai
legali della Total, ndr), ma si è trovata
di fronte ad una richiesta di arbitrato e
di risoluzione di contratto da parte
dell’Ati Ferrara».

E ancora: «L’importo di 4,5milioni di
euro - si legge nella nota inviata da
Total Italia - potrebbe pertanto dover
essere restituito in funzione della de-
cisione che verrà presa in sede ar-
bitrale». Ma potrebbe accadere anche
il contrario. Deciderà il collegio ar-
bitrale. [f. a.]

nitori si sono chiesti come
mai il bambino si fosse dato
da solo quel voto. E il bimbo,
mortificato - il racconto di
quanto accaduto è tra gli atti
dell’inchiesta - ha risposto: «È
quello che merito, me lo dice
la maestra».

I genitori, preoccupati per
lo stato psichico del bambino,
hanno prestato maggiore at-
tenzione. E si sono accorti che
la notte il bimbo aveva gli
incubi.

Poi sarebbero comparsi i
lividi. A quel punto è partita
una denuncia.

Per i carabinieri di Avi-
gliano non è stato semplice
raccogliere le testimonianze
degli altri genitori. E soprat-
tutto quelle, imbarazzate, dei
colleghi della maestra Patri-
zia (considerata un’ottimo in-
segnate, di lunga e provata
esperienza).

In sede d’incidente proba-
torio, però, davanti al giudice
per le indagini preliminari,
gli investigatori ritengono
che siano crollati in tanti.
«Hanno confermato», sosten-
gono i carabinieri nei docu-
menti giudiziari inviati in
P ro c u r a .

Non ci sono filmati a ri-
scontrare le accuse. Né re-
gistrazioni. Ma per la Procura
il quadro indiziario era già
completo. La richiesta di rin-
vio a giudizio è stata noti-
ficata alla maestra nei giorni
scorsi. «Ha preso dei giorni di
permesso per malattia - fanno
sapere in via non ufficiale
dall’ufficio scolastico regio-
nale - e al momento l’inse -
gnante non è in servizio». I
suoi legali stanno già pre-
parando la difesa, in attesa
che venga fissata l’udienza
p re l i m i n a re.

TOTA L Centro olii a Tempa Rossa
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CENTRO STORICO
IL CANTIERE INFINITO

Lavori per i box auto
residenti spaventati
Temono crolli: no alla demolizione del marciapiede

L E T T E R A- D E N U N C I A
I condomini del civico 27 di via
Bonaventura chiedono una relazione
sulla staticità dello stabile

l Non entrano nel merito dei
lavori per la realizzazione dei box
auto interrati, ma pongono alcuni
interrogativi sulla qualità della vita
nella zona e sulla loro incolumità
fisica. I condomini del civico 27 di
via Bonaventura, nel corso dell’ul -
tima riunione che si è tenuta la
scorsa settimana, a maggioranza
hanno espresso parere negativo
sull’intervento che prevede l’abbat -
timento e la successiva realizza-
zione di un nuovo marciapiede nello
spazio di interesse del proprio edi-
ficio. «Tale decisione - scrivono i
condomini - è stata presa in con-
seguenza delle carenti informazioni
su questo argomento, non indicate
dalla ditta esecutrice e dalla di-
rezione dei lavori». I cittadini chie-
dono una relazione sulla staticità
dello stabile in conseguenza proprio
dei lavori e sintetizzano in alcuni
punti le ragioni del loro parere
negativo sull’i n t e r ve n t o.

1. È stato ammesso dai tecnici che
sin dalla prima versione del pro-
getto sarebbe stato necessario prov-
vedere alla demolizione dei mar-
ciapiedi. Comunicazione mai tra-
smessa prima ai condomini; 2. du-
rante la riunione del 26 gennaio è
stata illustrata la soluzione tecnica
che, in realtà, si riferisce al mar-

ciapiede del civico 21 e non 27; 3. non
è stata definita, né presentata la
soluzione relativa alla continuità
dell’accesso al portone del civico 27
di via Bonaventura. Sono state pro-
poste due soluzioni: la prima ac-
cenna alla costruzione di una via tra
i locali posti al piano strada, la
seconda prospetta la possibilità, in
una o nell’altra direzione, di ace-
dere solo per una porzione pari al 50
per cento dell’intero portone di in-
gresso; 4. è stata fatta notare dai
residenti, e solo dopo confermata

dai tecnici, la necessità di evacuare
l’edificio per un tempo non indicato
dai tecnici pari alla stessa durata
degli interventi di sostituzione del
marciapiede con la provvisoria
«passerella». Eventualità non con-
templabile secondo i residenti; 5. è
stato detto che l’utilizzo della pas-
serella, nella direzione di palazzo
Bonifacio, potrebbe ad un certo pun-

to essere interrotto per motivi tec-
nici, precludendo così ogni pos-
sibilità di accesso in tale direzione.
A tal proposito, i tecnici hanno
suggerito come alternative di rea-
lizzare una nuova passerella che
non esclude quella precedente e che
colleghi il piano strada con la ram-
pa Manhes; 6. la soluzione del co-
siddetto marciapiede «a sbalzo» an-
drebbe a rendere il marciapiede
stesso parte integrante dell’opera
da realizzare, cioé dei box auto
interrati e non più di proprietà del
condominio di via Bonaventura 27;
7. è stato confermato che non è stata
condotta una verifica specifica
sull’edificio di via Bonaventura 27,
né da parte di geologi né di esperti
competenti, ciò allo scopo di ac-
certare la reale consistenza dello
stesso stabile e fino a quando esso
potrà fronteggiare le insistenti sol-
lecitazioni derivanti dai lavori in
corso. Fu fatta richiesta all’i m p re s a
di una documentazione a garanzia
per l’incolumità dello stabile. Ri-
chiesta finora inevasa; 8. non è stato
chiarito il punto associato alla co-
pertura assicurativa della soluzione
«barriera architettonica» composta
da una doppia rampa e un percorso
su un edificio dichiarato inagibile
(scuola media Torraca). Soluzione

che di fatto si andrebbe a creare in
base alle indicazioni puramente
«verbali» esposte ai condomini del
civico 27 da parte dei tecnici; 9. non
sono state proposte soluzioni in
termini di approccio relativamente
ai danni già subiti all’interno degli
appartamenti di v.ia Bonaventura 27
nel corso dei trascorsi oltre 30 mesi
di cantiere; 10. è stata confermata

dai tecnici l’abolizione di 11 posti
auto a strisce blu, dunque pubblici,
quindi prima della presenza del
cantiere a beneficio dei residenti
con regolare permesso di parcheg-
gio, oltre che della cittadinanza in-
tera, posizionati sotto la rampa Ma-
nhes che verranno ad essere so-
stituiti da una struttura in cemento
necessaria

P R OT E S TA
Dieci motivi per «stoppare»

l’abbattimento del marciapiede
nello spazio dello stabile

PRIGIONIERI
La passerella
che consente
ai residenti di
uscire dal
labirinto del
cantiere. Il
condominio al
civico 27 dice
di no alla
demolizione
del
marciapiede:
«La stabilità
dell’edificio
potrebbe
essere a
rischio»
[foto Tony Vece]

.

REGIONE SI È RIUNITO L’OSSERVATORIO DI SETTORE PER PIANIFICARE IL FUTURO DEL COMPARTO

Un nuovo piano trasporti
«Basilicata più accessibile»

l L’Osservatorio del trasporto pub-
blico locale – composto dalle ammini-
strazioni locali (Regione e Province), da
rappresentanti di Trenitalia, Anci, Anv,
Federconsumatori e dai sindacati di ca-
tegoria – si è riunito ieri a Potenza, nella
sede del Dipartimento Infrastrutture,
su convocazione del presidente della
Vito De Filippo. Con l’obiettivo di pia-
nificare un nuovo assetto del settore che
sia sostenibile, l’Osservatorio ha affi-
dato a Umberto Petruccelli – p ro f e s s o re

associato all’Università degli Studi del-
la Basilicata (Dipartimento di archi-
tettura pianificazione e infrastrutture
di trasporto) – il compito di effettuare
una valutazione tecnica del sistema di
mobilità in Basilicata che servirà da
griglia tecnica su cui costruire l’im -
pianto della nuova progettazione in ma-
teria di trasporti.

Il documento sarà presentato già en-
tro la fine del prossimo mese di marzo.

Tra gli obiettivi, c’è quello di adeguare il
sistema lucano dei trasporti alle in-
dicazioni delle nuove e stringenti nor-
mative nazionali che, in prospettiva,
dovrebbero anche rappresentare i cri-
teri di riparto del fondo di finanzia-
mento del Trasporto pubblico locale.
Muovendosi con anticipo e in una logica
di programmazione, la Basilicata può
così puntare ad un efficientamento dei
servizi e alla conservazione delle quote
nazionali di risorse necessarie ad as-
s i c u r a rl i .

Il presidente, che ha definito la ri-
programmazione dei trasporti «una sfi-
da da rilanciare», ha evidenziato la ne-
cessità che le amministrazioni coinvol-
te facciano «uno sforzo creativo per co-
niugare le esigenze di mobilità dei lu-
cani con le griglie degli investimenti».

Per l’Osservatorio non è irrealistico
pensare di efficientare il sistema dei
trasporti già entro la fine dell’a n n o,
coinvolgendo attivamente il trasporto
cittadino e quello su rotaie di Treni-
talia.

Il recente accordo con l’Autorità por-
tuale di Taranto, l’attenzione della Re-
gione Basilicata per l’aeroporto di Sa-
lerno e l’accordo di programma per
l’aggancio della rete ferroviaria ad alta
Capacità a Foggia, rappresentano tre
punti focali di quel progetto innovativo
e lungimirante verso cui tende la Re-
gione per collocare la Basilicata in un
contesto di mobilità più fluida e di-
namica, inserendosi in maniera orga-
nica nelle reti di trasporto del Mez-
zogiorno per agganciare le grandi vie di
comunicazione nazionali ed internazio-
nali.

RIUNIONE L’incontro di ieri mattina a Potenza

I RITARDI DELLA NUOVA PIAZZA BONAVENTURA

CANTIERE I lavori sono stati prorogati per 20 mesi [foto Tony Vece]
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CENTRO STORICO
IL CANTIERE INFINITO

Lavori per i box auto
residenti spaventati
Temono crolli: no alla demolizione del marciapiede

L E T T E R A- D E N U N C I A
I condomini del civico 27 di via
Bonaventura chiedono una relazione
sulla staticità dello stabile

l Non entrano nel merito dei
lavori per la realizzazione dei box
auto interrati, ma pongono alcuni
interrogativi sulla qualità della vita
nella zona e sulla loro incolumità
fisica. I condomini del civico 27 di
via Bonaventura, nel corso dell’ul -
tima riunione che si è tenuta la
scorsa settimana, a maggioranza
hanno espresso parere negativo
sull’intervento che prevede l’abbat -
timento e la successiva realizza-
zione di un nuovo marciapiede nello
spazio di interesse del proprio edi-
ficio. «Tale decisione - scrivono i
condomini - è stata presa in con-
seguenza delle carenti informazioni
su questo argomento, non indicate
dalla ditta esecutrice e dalla di-
rezione dei lavori». I cittadini chie-
dono una relazione sulla staticità
dello stabile in conseguenza proprio
dei lavori e sintetizzano in alcuni
punti le ragioni del loro parere
negativo sull’i n t e r ve n t o.

1. È stato ammesso dai tecnici che
sin dalla prima versione del pro-
getto sarebbe stato necessario prov-
vedere alla demolizione dei mar-
ciapiedi. Comunicazione mai tra-
smessa prima ai condomini; 2. du-
rante la riunione del 26 gennaio è
stata illustrata la soluzione tecnica
che, in realtà, si riferisce al mar-

ciapiede del civico 21 e non 27; 3. non
è stata definita, né presentata la
soluzione relativa alla continuità
dell’accesso al portone del civico 27
di via Bonaventura. Sono state pro-
poste due soluzioni: la prima ac-
cenna alla costruzione di una via tra
i locali posti al piano strada, la
seconda prospetta la possibilità, in
una o nell’altra direzione, di ace-
dere solo per una porzione pari al 50
per cento dell’intero portone di in-
gresso; 4. è stata fatta notare dai
residenti, e solo dopo confermata

dai tecnici, la necessità di evacuare
l’edificio per un tempo non indicato
dai tecnici pari alla stessa durata
degli interventi di sostituzione del
marciapiede con la provvisoria
«passerella». Eventualità non con-
templabile secondo i residenti; 5. è
stato detto che l’utilizzo della pas-
serella, nella direzione di palazzo
Bonifacio, potrebbe ad un certo pun-

to essere interrotto per motivi tec-
nici, precludendo così ogni pos-
sibilità di accesso in tale direzione.
A tal proposito, i tecnici hanno
suggerito come alternative di rea-
lizzare una nuova passerella che
non esclude quella precedente e che
colleghi il piano strada con la ram-
pa Manhes; 6. la soluzione del co-
siddetto marciapiede «a sbalzo» an-
drebbe a rendere il marciapiede
stesso parte integrante dell’opera
da realizzare, cioé dei box auto
interrati e non più di proprietà del
condominio di via Bonaventura 27;
7. è stato confermato che non è stata
condotta una verifica specifica
sull’edificio di via Bonaventura 27,
né da parte di geologi né di esperti
competenti, ciò allo scopo di ac-
certare la reale consistenza dello
stesso stabile e fino a quando esso
potrà fronteggiare le insistenti sol-
lecitazioni derivanti dai lavori in
corso. Fu fatta richiesta all’i m p re s a
di una documentazione a garanzia
per l’incolumità dello stabile. Ri-
chiesta finora inevasa; 8. non è stato
chiarito il punto associato alla co-
pertura assicurativa della soluzione
«barriera architettonica» composta
da una doppia rampa e un percorso
su un edificio dichiarato inagibile
(scuola media Torraca). Soluzione

che di fatto si andrebbe a creare in
base alle indicazioni puramente
«verbali» esposte ai condomini del
civico 27 da parte dei tecnici; 9. non
sono state proposte soluzioni in
termini di approccio relativamente
ai danni già subiti all’interno degli
appartamenti di v.ia Bonaventura 27
nel corso dei trascorsi oltre 30 mesi
di cantiere; 10. è stata confermata

dai tecnici l’abolizione di 11 posti
auto a strisce blu, dunque pubblici,
quindi prima della presenza del
cantiere a beneficio dei residenti
con regolare permesso di parcheg-
gio, oltre che della cittadinanza in-
tera, posizionati sotto la rampa Ma-
nhes che verranno ad essere so-
stituiti da una struttura in cemento
necessaria

P R OT E S TA
Dieci motivi per «stoppare»

l’abbattimento del marciapiede
nello spazio dello stabile

PRIGIONIERI
La passerella
che consente
ai residenti di
uscire dal
labirinto del
cantiere. Il
condominio al
civico 27 dice
di no alla
demolizione
del
marciapiede:
«La stabilità
dell’edificio
potrebbe
essere a
rischio»
[foto Tony Vece]

.

REGIONE SI È RIUNITO L’OSSERVATORIO DI SETTORE PER PIANIFICARE IL FUTURO DEL COMPARTO

Un nuovo piano trasporti
«Basilicata più accessibile»

l L’Osservatorio del trasporto pub-
blico locale – composto dalle ammini-
strazioni locali (Regione e Province), da
rappresentanti di Trenitalia, Anci, Anv,
Federconsumatori e dai sindacati di ca-
tegoria – si è riunito ieri a Potenza, nella
sede del Dipartimento Infrastrutture,
su convocazione del presidente della
Vito De Filippo. Con l’obiettivo di pia-
nificare un nuovo assetto del settore che
sia sostenibile, l’Osservatorio ha affi-
dato a Umberto Petruccelli – p ro f e s s o re

associato all’Università degli Studi del-
la Basilicata (Dipartimento di archi-
tettura pianificazione e infrastrutture
di trasporto) – il compito di effettuare
una valutazione tecnica del sistema di
mobilità in Basilicata che servirà da
griglia tecnica su cui costruire l’im -
pianto della nuova progettazione in ma-
teria di trasporti.

Il documento sarà presentato già en-
tro la fine del prossimo mese di marzo.

Tra gli obiettivi, c’è quello di adeguare il
sistema lucano dei trasporti alle in-
dicazioni delle nuove e stringenti nor-
mative nazionali che, in prospettiva,
dovrebbero anche rappresentare i cri-
teri di riparto del fondo di finanzia-
mento del Trasporto pubblico locale.
Muovendosi con anticipo e in una logica
di programmazione, la Basilicata può
così puntare ad un efficientamento dei
servizi e alla conservazione delle quote
nazionali di risorse necessarie ad as-
s i c u r a rl i .

Il presidente, che ha definito la ri-
programmazione dei trasporti «una sfi-
da da rilanciare», ha evidenziato la ne-
cessità che le amministrazioni coinvol-
te facciano «uno sforzo creativo per co-
niugare le esigenze di mobilità dei lu-
cani con le griglie degli investimenti».

Per l’Osservatorio non è irrealistico
pensare di efficientare il sistema dei
trasporti già entro la fine dell’a n n o,
coinvolgendo attivamente il trasporto
cittadino e quello su rotaie di Treni-
talia.

Il recente accordo con l’Autorità por-
tuale di Taranto, l’attenzione della Re-
gione Basilicata per l’aeroporto di Sa-
lerno e l’accordo di programma per
l’aggancio della rete ferroviaria ad alta
Capacità a Foggia, rappresentano tre
punti focali di quel progetto innovativo
e lungimirante verso cui tende la Re-
gione per collocare la Basilicata in un
contesto di mobilità più fluida e di-
namica, inserendosi in maniera orga-
nica nelle reti di trasporto del Mez-
zogiorno per agganciare le grandi vie di
comunicazione nazionali ed internazio-
nali.

RIUNIONE L’incontro di ieri mattina a Potenza

I RITARDI DELLA NUOVA PIAZZA BONAVENTURA

CANTIERE I lavori sono stati prorogati per 20 mesi [foto Tony Vece]
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L’analisi di
Antonio Ribba
sui derivati della
Regione
sull’edizione del
Quotidiano
di ieri

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Fino a ora quel
che sappiamo è che secondo
le stime della Corte dei Con-
ti, la Regione Basilicata
avrebbe già perso 20 milio-
ni di euro per i contratti di
derivati sottoscritti nel
2006 con i due istituti di cre-
dito Ubs Warbung e Dexia
Crediop. E altrettanto so-
stanziosa potrebbe essere la
perdita accumulata per i
prossimi anni, fino al 2019.
Un’operazione, quindi, che
si è rivelata molto poco con-
veniente per le casse pubbli-
che. L’acquisto dei prodotti
derivati equivale quasi a un
gioco d’azzardo: può tra-
sformarsi in un affare van-
taggioso ma con buon gra-
do di rischio.

Come si arriva in Basili-
cata alla scelta di procedere
su questa strada al pari - va
detto - di quanto hanno fat-
to tanti altri enti territoria-
li? L’interesse della giunta
regionale per quella che
viene definita finanza crea-
tiva parte già del 2002. Va
di moda in tutt’Italia. A ca-
po dell’esecutivo c’era allo-
ra il governatore Ds, oggi
senatore Pd, Filippo Bubbi-
co. Secondo quanto riferi-
scono i due autori del libro
“Consulenze d’Italia. Per
esempio la Basilicata”, è al-
la sua giunta che risalireb-
be il primo contatto con i
due istituti di credito. Con
la delibera dell’agosto 2002
la Regione avrebbe appro-

vato l’offerta del duo Ubs-
Dexia per affidare la consu-
lenza in fatto di gestione at-
tiva del debito. Manager
dell’istituto di credito Ubs
Londra è Gaetano Bassoli-
no, figlio del più noto Anto-
nio, allora governatore del-
la Campania, anche lui Ds.
E sull’onda di questa colla-
borazione sarebbe matura-
ta la scelta di ricorrere
all’acquisto di quei prodotti
derivati, per nulla conve-
nienti per le casse pubbli-
che. Nella precisa analisi
del professor Antonio Rib-
ba pubblicata sull’edizione
di ieri del Quotidiano della
Basilicata, si precisa come,
se c’è un eventuale errore da
addebitare a chi ha gestito

lo strumento è quella di
aver scelto il tasso variabile
rispetto a quello fisso, de-
terminando così un diffe-
renziale d’interessi negati-
vo per l’ente pubblico. Un
errore, dunque, di valuta-
zione rispetto a quello che
sarebbe stato l’andamento
delle variabili finanziarie.
“Una scelta un pò miope”
scrive Ribba, da parte della
Regione.

Quello che all’epoca della
sottoscrizione dei contratti
certamente non si sapeva è
che proprio Gaetano Basso-
lino sarebbe stato condan-
nato per un caso molto simi-
le al Comune di Milano, sei
anni dopo. La sentenza del
dicembre 2012 ha fatto mol-

to clamore: è una delle pri-
me, a livello internazionale,
sui prodotti derivati. Con-
clusasi con condanne per
truffa aggravata.

Sette mesi al figlio dell’ex
sindaco di Napoli, in quali-
tà di manager dell’Ubs di
Londra. In un’inchiesta pu-
gliese è rimasta coinvolta
invece la Dexia. In Toscana,
la Procura di Prato ne ha
chiesto il rinvio a giudizio
per lagestione dei contratti
swap stipulati dal Comune.

Stessa banca che lo scorso
8 febbraio è stata condanna-
ta in Franciaper “tassi usu-
rai”. Informazioni che, ag-
giunte ai richiami della
Corte dei Conti - che sostan-
zialmente sembra voler

mettere un freno alle scom-
messe degli enti pubblici
con le banche sulla varia-
zione dei tassi di interesse -
dovrebbero portare forse,
anche in Regione Basilicata
,a una riconsiderazione dei
contratti sottoscritti nel
2006 che avranno scadenza
solo nel 2019. La materia è
complicatissima e un’even -
tuale rescissione, anche se
consensuale risulterebbe,
con molta probabilità diffi-
cilmente praticabile. Ma
certo la riflessione andreb-
be fatta. A partire da quella
valutazione tecnica a cui il
Consiglio regionale - con
voto all’unanimità - ha im-
pegnato la Giunta.

m.labanca@luedi.it

LAVORO IN NERO

5 operai senza
contratto, 2 imprese
nei guai a Sarconi
e Moliterno

LAVORATORI italiani assunti
però senza regolare contratto:
tre operai boschivi che un im-
prenditore di Sarconi faceva la-
vorare a nero senz alcun tipo di
contrattualizzazione. A scopri-
re la “truffa” i carabinieri del po-
sto e gli ispettori del lavoro che
hanno comminato al titolare
dell’impresa una multa di 12 mi-
la euro. E sempre nell’ambito
degli stessi controlli, carabinieri
e ispettori del lavoro hanno sco-
perto anche un’altra azienda
non in regola, che faceva lavo-
rare due lavoratori senza con-
tratto. L’imprenditore edile do-
vrà pagare una multa di 7.500
euro. La sua attività rimarrà so-
spesa fino alla regolarizzazio-
ne delle posizioni lavorative.

Gaetano Bassolino era il manager di una delle banche con cui la Giunta ha sottoscritto il contratto

Derivati, altrove è andata così
Il figlio dell’ex sindaco di Napoli condannato a Milano qualche mese fa per un caso simile

24 Ore in Basilicata

Proc. Imm. Fasc. n. 294/2004

Estratto dell’ avviso di vendita immobiliare

L’ Agente della Riscossione per la provincia  Matera – Equitalia Sud
SpA- 
rende pubblicamente noto che il giorno 21/03/2013,  alle ore 10,00 e
seguenti, 
presso la sede dell’Area Territoriale in Matera al vico XX Settembre, 10/20
-
si procederà alla vendita con pubblico incanto,  dei seguenti immobili siti
nel comune di Ferrandina (MT) 

Primo Lotto    
Diritto: Piena Proprietà per 1/1
Abitazione di tipo ultrapopolare di 2 vani catastali alla Via Guglielmo Pepe
n. 18.
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 101, P.lla 214 Sub.1.
Prezzo base: Euro 25.501.20 Cauzione: Euro 2.850,12

Secondo Lotto    
Diritto: Piena Proprietà per 1/1
Abitazione di tipo rurale di 2 vani catastali  alla Via Guglielmo Pepe n. 22.
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 101, P.lla 214 Sub.2.
Prezzo base: Euro 20.302,38 Cauzione: Euro 2.030,24.

Terzo Lotto    
Diritto: Piena Proprietà per 1/1
Locale a piano terra di mq. 9 circa catastali alla Via Guglielmo Pepe n. 30.
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 101, P.lla 214 Sub.5.
Prezzo base: Euro 12.825,54 Cauzione: Euro 1.282,55

L’ eventuale secondo e terzo incanto avranno luogo in data 18/04/2013 e
16/05/2013 nel medesimo luogo e alla stessa ora indicata nel presente
avviso.

Proc. Imm. Fasc. n. 300/2010
Estratto dell’ avviso di vendita immobiliare

L’ Agente della Riscossione per la provincia  Matera – Equitalia Sud  SpA- 
rende pubblicamente noto che il giorno 21/03/2013,  alle ore 10,00 e seguenti, 
presso la sede dell’Area Territoriale in Matera al vico XX Settembre, 10/20  -
si procederà alla vendita con pubblico incanto,  dei seguenti immobili siti nel
comune di Pisticci (MT) 

Primo Lotto    
Diritto: Piena Proprietà per 1/1
Unità abitativa disposta su due livelli di 4 vani catastali  alla Via P. Giannone, 2.
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 134, P.lla 524 Sub. 3 e 4.
Prezzo base: Euro 65.594.34 Cauzione: Euro 6.559,43

Secondo Lotto    
Diritto: Piena Proprietà per 1/8
Abitazione di 4,5 vani catastali alla Contrada Incoronata snc.
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 39, P.lla 223 Sub.1.
Prezzo base: Euro 6.698,63 Cauzione: Euro 669,89

Terzo Lotto    
Diritto: Piena Proprietà per 1/8
Abitazione di 3,5 vani catastali alla Contrada Incoronata snc.
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 39, P.lla 223 Sub.2. 
Prezzo base: Euro 5.209,79 Cauzione: Euro 520,98

Quarto Lotto    
Diritto: Piena Proprietà per 1/8
Abitazione di 3,5 vani catastali sita in Pisticci (MT) alla Contrada Incoronata snc.
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 39, P.lla 223 Sub.3.
Prezzo base: Euro 3.721,41 Cauzione: Euro 372,14

L’ eventuale secondo e terzo incanto avranno luogo in data 18/04/2013 e
16/05/2013 nel medesimo luogo e alla stessa ora indicata nel presente avviso.

Proc. Imm. Fasc. n. 322/2010
Estratto dell’ avviso di vendita immobiliare

L’Agente della Riscossione per la provincia  Matera – Equitalia Sud  SpA-
rende pubblicamente noto che il giorno 21/03/2013,  alle ore 10,00 e
seguenti, presso la sede dell’Area Territoriale in Matera al vico XX
Settembre, 10/20  - si procederà alla vendita con pubblico incanto,  dei
seguenti immobili siti nei comuni di:

Bernalda (MT) 
Primo Lotto
Diritto: Piena Proprietà per 1/1
Locale deposito di mq. 43 circa catastali sito in Via Cavour n. 16.
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 31, P.lla 1571 Sub.1.
Prezzo base: Euro 52.885,98 Cauzione: Euro 5.288,60

Pisticci (MT)
Secondo Lotto
Diritto: Piena Proprietà per 1/1
Terreni non contigui di ha 3.41,22 siti in Contrada Cugnarelle.
In Catasto Terreni al Foglio 37, P.lle 42, 217, 377,  379, 381, 383, 392, 400
e 401.
Prezzo base: Euro 18.846,00 Cauzione: Euro 1.884,60

L’ eventuale secondo e terzo incanto avranno luogo in data 18/04/2013 e
16/05/2013 nel medesimo luogo e alla stessa ora indicata nel presente
avviso.

Proc. Imm. Fasc. n. 07/2008
Estratto dell’ avviso di vendita immobiliare

L’ Agente della Riscossione per la provincia  Matera – Equitalia Sud  SpA- 
rende pubblicamente noto che il giorno 21/03/2013,  alle ore 10,00 e seguenti, 
presso la sede dell’Area Territoriale in Matera al vico XX Settembre, 10/20  -
si procederà alla vendita con pubblico incanto,  dei seguenti immobili siti nel
comune di Matera (MT) 

Lotto Unico    
Diritto: Piena Proprietà per 1/1
Appartamento uso ufficio di 5 vani catastali alla Via Cosenza n. 55.
Nel Catasto Fabbricati al Foglio 67, P.lla 1495 Sub.49.
Prezzo base: Euro 199.124.73 Cauzione: Euro 19.912,47

L’ eventuale secondo e terzo incanto avranno luogo in data 18/04/2013 e
16/05/2013 nel medesimo luogo e alla stessa ora indicata nel presente avviso.

Equitalia Sud SpA
Vico XX Settembre, 10/20
75100 Matera
Tel. 0835 342238
Fax  0835 342208

Maggiori  informazioni possono essere richieste presso l’Unità Operativa Coattiva Esecutiva – Procedure Immobiliari – Area Territoriale di
Matera - o mediante consultazione:
-  dell’avviso di vendita pubblicato sul sito internet all’indirizzo di: www.astegiudiziarie.it;
-   del relativo estratto  presso il  Comune dove sono ubicati gli immobili  e/o  il Tribunale di Matera.

AVVISO DI GARA
CIG 4944925931

Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale
della Provincia di Potenza intende
acquisire un mutuo da parte di istituti
di credito come dettagliato e specifica-
to nel capitolato speciale d’appalto,
disponibile sul sito internet del
Consorzio: 
www.consorzioasipz.it.
L’aggiudicazione avverrà con il criterio
del tasso più basso. L’importo a base
d’asta, ai sensi dell’art.29 comma 8
lettera a.2 del D.lgs 163/2006 e s.m.i.,
è pari a   € 21.500.000,00.
Requisiti di partecipazione come indi-
cato nell’avviso integrale di gara.
Il termine di ricezione delle offerte è fis-
sato per le ore 13,00 del 20.03.2013.
L’avviso integrale di gara può essere
ritirato, unitamente al capitolato spe-
ciale d’appalto, presso gli uffici della
sede consortile oltre che essere
disponibili sul sito del Consorzio
www.consorzioasipz.it.
Responsabile del procedimento:
Geom. Alfredo ROCCO.
Indirizzo: Consorzio per lo Sviluppo
Industriale della Provincia di Potenza,
Centro Direzionale - Zona Industriale
– 85050 Tito Scalo (PZ) -
tel.0971/659111 - fax 0971/485881.
Tito lì, 19.02.2013

Il Responsabile Unico 
del Procedimento

(Geom. Alfredo ROCCO)

SOCIETA’ RELIGHT ENERGIE S.R.L.
Avviso di deposito documentazione relativa ad un procedimento di Valutazione

di Impatto Ambientale (V.I.A.)

La Società Relight Energie S.r.l., con sede in Via Arco, 2 –  20121 Milano

RENDE NOTO
Che, ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i. e della L.R. 47/98, e s.m.i., è stato depositato il
progetto definitivo comprensivo di Studio di Impatto Ambientale, per l’avvio della proce-
dura di V.I.A. ai fini del rilascio dell’Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 12 D.lgs. n.
387/03 per la costruzione ed esercizio di un impianto eolico nel Comune di Stigliano –
località Serra Palazzo e delle relative opere accessorie e connesse.
La documentazione è disponibile presso:
- Regione Basilicata Ufficio Compatibilità Ambientale del Dipartimento Ambiente e
Territorio Via Vincenzo Verrastro, n. 5 - 85100 Potenza;
- Provincia di Matera - l’Ufficio Ambiente – Via D. Ridola n. 60, 75100 Matera (MT)
- Comune di Stigliano - Via Zanardelli n.33, 75018 Stigliano (MT)
- Comune di Garaguso Via IV Novembre n. 18, 75010 Garaguso (MT)
- Comune di San Mauro Forte- Via Pietro Marsilio n. 45, 75010 San Mauro Forte (MT)
Il Progetto consiste nella realizzazione di un impianto eolico della potenza di 16,4 MW
composto da n. 8 aerogeneratori e delle relative opere ed infrastrutture connesse tra
cui: cavidotto interrato in MT, cabina di consegna MT/AT e collegamento alla futura S.E.
380/150kV di Garaguso connessa alla linea RTN 380 KV Laino - Matera. 
Gli elaborati resteranno in visione al pubblico per 60 gg a decorrere dalla data di pub-
blicazione del presente avviso. Entro il termine chiunque abbia interesse potrà presen-
tare in forma scritta eventuali osservazioni presso la Regione Basilicata Ufficio
Compatibilità Ambientale del Dipartimento Ambiente e Territorio Via Vincenzo Verrastro
n. 5 - 85100 Potenza.
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Il sindaco di Potenza in merito al trasferimento degli uffici giudiziari di Melfi

«Al Tribunale non c’è posto»
Il Comune dovrebbe reperire altri locali con un aggravio di spesa enorme

Potenza

«IL Palazzo di giustizia di Po-
tenza non ha i requisiti per
ospitare il personale in servi-
zio al Tribunale di Melfi». Così
il sindaco, Vito Santarsiero in
una lettera al Presidente del
Tribunale ordinario, Vetrone
cheaveva chiestoal primocit-
tadino del capoluogo di regio-
ne, chiarimenti rispetto alla
sistemazione logistica del
personale degli uffici giudi-
ziari soppressi di Melfi.

Immediata la risposta: «Do-
po accertamenti effettuati dai
funzionaridella strutturaco-
munale competenteper lage-
stione del Palazzo di Giustizia
di Potenza, è emerso che l’im -
mobile, pur non escludendo
la possibilità di adeguamenti,
non hai requisitiper farfron-
te alla sistemazione logistica
del personale, di magistratu-
ra edamministrativo, oggiin
forze agli uffici giudiziari di
Melfi e dei giudici di pace del
circondario».

Insomma «anche eseguen-
do idonei lavori che compor-
terebbero unaspesa comples-
siva di circa 180.000 euro - ha
aggiunto Santarsiero - po-
trebbero essere recuperati
nuovi spazi lavorativiper cir-
ca 25 unità che sono un nume-
ro di molto inferiore a quello
delle unità previste in arri-
vo». Il Comune non dispone-
nendo di altri immobili do-
vrebbe «reperire locali idonei
sul mercato immobiliare del-
la città. Le superfici necessa-
rie per permettere il trasferi-
mento previsto dovrebbero
essere di almeno 4.000 metri
quadrati che, ai prezzi cor-
renti di mercato, determine-
rebbero un canone di locazio-
ne di circa 400.000 euro al-
l'anno».

Bilancio Provincia

Oltre 12,5 milioni di euro
per viabilità e scuole
OLTRE 12,5 milioni di euro derivanti dalla
riprogrammazione delle risorse residue
dei Patti territoriali andranno a finanziare
35 interventi tra viabilità, edilizia scolasti-
ca e patrimonio sul territorio della provin-
cia di Potenza: gli appalti delle opere si rea-
lizzeranno nel 2013 e i cantieri saranno av-
viati entro il 2014. Il ministero dello Svilup-
po Economico - ha detto il presidente Laco-
razza - ha sbloccato 160 milioni di euro, ri-
venienti dalla rimodulazione di alcuni Patti
territoriali, tra cui i quattro patti lucani
(“Sapori Lucani”, “Patto Della corsetteria”,
«Area Sud” e “Matera”). «Si tratta di un in-
vestimento importante che il Ministero del-
lo Sviluppo Economico dovrà approvare en-
tro il prossimo 30 giugno. In un momento
difficile per le finanze del sistema degli enti
locali e per il comparto delle costruzioni ed
il suo indotto, con questo provvedimento si
utilizzano risorse provenienti da progetti
non completati per la realizzazione di opere
infrastrutturali a servizio delle attività pro-
duttive delle stesse comunità aderenti ai
patti territoriali rimodulati, fornendo una
risposta concreta a imprese e cittadini».

Vi a b i l i t à

Autovelox attivo
su viale dell’Unicef
E DI 70 chilometri orari il limite massimo
di velocità su viale dell’Unicef . Pertanto gli
automobilisti sono tenuti a rispettare il li-
mite visto che è attivo l’autovelox per chi
viaggia in direzione via Roma. Autovelox
che rimarrà visto che si tratta di un’ arteria
urbana a scorrimento veloce dove rimane
alto il rischio incidenti per ragioni legate
sia alle condizione strutturali della strada.

IN BREVE
Tumori polmonari, al San Carlo

campagna di screening con “Cosmos 2”
«SAREBBE bello smettere di
fumare, ma intanto mi con-
trollo». Questo è il messaggio
che l’attore e regista lucano,
Rocco Papaleo, ha diffuso per
la campagna “Cosmos 2”, per
la prevenzione dei tumori pol-
monari.

Una campagna che prevede
mille controlli gratuiti
nell’ospedale San Carlo di Po-
tenza per la diagnosi precoce
della patologia.

Il progetto “Cosmos 2” è
stato presentato ieri mattina,
nel capoluogo di regione, nel
corso di un seminario.

L’Istituto europeo di onco-
logia di Milano ha avviato
questo progetto, e la seconda
fase tocca anche il Mezzogior-
no. L’azienda ospedaliera di
Potenza è l’unica struttura
sanitaria al Sud ad aver aderi-
to al progetto. Sono previsti
mille controlli con le Tac su
persone che hanno più di 55
anni esono stati (o sonoanco-
ra) accaniti fumatori. Il con-
trollo può essere prenotato al
numero 02.64107700. Lo
screening, ha spiegato il di-
rettore generale del San Car-
lo, Giampiero Maruggi, «è
l’arma migliore contro que-
sta forma violenta di tumore,
e la nostra azienda ospedalie-
ra è impegnata da anni, e con
successo, su questo fronte:
prevenire serve ad ammalar-
si meno, e questa è la nostra
politica più efficace, in una

regione che purtroppo sta
raggiungendo la media na-
zionale per numero di amma-
lati». Nel corso del convegno,
infatti, è stato spiegato che in
Basilicata negli ultimi 30 an-
ni il numero di tumori ai pol-
moni è passato da 32 a 106 ca-
si ogni centomila abitanti, in
particolare per le donne e nei
due capoluoghi. «Si tratta –

ha aggiunto l’assessore re-
gionale alla Sanità, Attilio
Martorano – di un progetto
speciale che ci permetterà an-
che di creare un database per
questo tipo di tumore, e si raf-
forza così la rete oncologica
della regione e il lavoro dei no-
stri centri di eccellenza, con
l’evidente ruolo propulsore
del San Carlo».

L’assessore Attilio Martorano con il responsabile del progetto,
Scarano
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SENISE OPERAZIONE DEI CARABINIERI DELLA COMPAGNIA DI SENISE. IL PROCESSO AVVENUTO A LAGONEGRO PER DIRETTISSIMA�

Schiavo dell’alcol minaccia
gli anziani genitori: arrestato
Pretendeva soldi per i superalcolici. Lo ha denunciato la madre

PINO PERCIANTE

l SENISE . Tentava di estorcere denaro ai
genitori per comprare superalcolici da cui ha
una dipendenza. Lo hanno arrestato i ca-
rabinieri della Compagnia di Senise, guidati
dal capitano Davide Palmigiani. Come per la
droga anche per l’alcol quando i soldi non ci
sono si arriva ad estorcerli ai genitori. I
carabinieri della compagnia di Senise hanno
fatto luce su un triste dramma familiare,
grazie anche al gesto di coraggio della madre
dell’uomo arrestato che ha trovato la forza di
denunciare il proprio figlio. Ieri mattina
l’uomo è stato condotto nel tribunale di La-
gonegro per l’udienza di convalida dell’ar -
resto. Stavolta non si tratta del classico di-
soccupato ma di uno che un lavoro ce l’ha.
Almeno così ha raccontato il quarantatrenne
Pietro Bruno (questo il nome dell’ar restato),
durante l’udienza nella quale è stato assistito
dall’avvocato Gennaro Lavitola. L’uomo ha
detto che fa il libraio a La Spezia e che da una
settimana era rientrato a Senise perché vo-
leva lavorare da casa per stare vicino alla

famiglia. Ma non l’ha fatta finita con l’alcol e
rimasto senza soldi avrebbe cominciato a
pretenderli dai genitori. Forse martedì scor-
so, quando è stato arrestato, era la prima
volta. Forse no. Di certo davanti al rifiuto dei
familiari ha cominciato a dare in escan-
descenze. La madre è salita al piano di sopra
dell’abitazione di Senise e ha chiamato i
carabinieri che sono accorsi prontamente. Al
loro arrivo, i militari hanno notato che il
padre presentava anche lievi ferite su una
mano e sulla fronte. I carabinieri non hanno
potuto far altro che arrestare il quaran-
tatrenne. Durante l’udienza di ieri mattina

POTENZA LETTERA DEL SINDACO SANTARSIERO� POTENZA SONO 35 GLI INTERVENTI CHE SONO STATI FINANZIATI CON QUESTI FONDI�

I «Patti» non si fanno più
Soldi destinati a strade e scuole
Riprogrammati gli oltre 12 milioni di euro dei «Patti territoriali»

Il Tribunale di Potenza
«non adeguato»
a ospitare anche Melfi

l - POTENZA Il Palazzo di
giustizia di Potenza «non ha i
requisiti» per ospitare, «pur con
i possibili adeguamenti», magi-
strati e personale degli uffici
giudiziari ora in attività nel Pa-
lazzo di giustizia di Melfi che -
secondo quanto previsto da due
decreti di riordino - dovrebbero
essere accor-
pati al capo-
luo go.

Lo ha scrit-
to il sindaco di
Potenza, Vito
S a n t a r s i e ro,
al presidente
del Tribunale
del capoluogo,
Lanfranco Ve-
trone, al ter-
mine di una
« ap p ro fo n d i t a
analisi»: «An-
che eseguen-
do idonei lavo-
ri che compor-
terebbero una
spesa com-
plessiva di cir-
ca 180 mila eu-
ro – ha spiega-
to Santarsie-
ro, secondo
quanto reso
noto dall’ufficio stampa – po -
trebbero essere recuperati nuo-
vi spazi lavorativi per circa 25
unità che sono un numero di
molto inferiore a quello delle
unità previste in arrivo, fermo
restando che sono comunque in-
dispensabili costosi adegua-
menti strutturali ed impianti-
stici per rendere l’immobile
conforme alle norme».

Il sindaco, inoltre, ha preci-

sato che il Comune «non dispo-
ne di altri immobili da destinare
a tale servizio. Sarebbe neces-
sario reperire locali idonei sul
mercato immobiliare della città.
Le superfici necessarie per per-
mettere il trasferimento previ-
sto dovrebbero essere di almeno
quattromila metri quadrati che,

ai prezzi correnti di mercato,
determinerebbero un canone di
locazione di circa 400 mila euro
all’anno. L’Ente inoltre dovreb-
be accollarsi tale onere, oltre
tutte le spese necessarie per con-
sentire il regolare svolgimento
delle attività giudiziarie: manu-
tenzioni, illuminazione, riscal-
damento, custodia, vigilanza, te-
lefonia, pulizie per almeno altri
400 mila euro l’anno».

l P OT E N Z A . Oltre 12,5 milioni di euro derivanti
dalla riprogrammazione delle risorse residue dei
Patti territoriali andranno a finanziare 35 interventi
tra viabilità, edilizia scolastica e patrimonio sul
territorio provinciale. Gli appalti delle opere si rea-
lizzeranno nel 2013 e i cantieri saranno avviati entro
il 2014.

È quanto ha annunciato il Presidente della Pro-
vincia di Potenza Piero Lacorazza, ricordando che
con la circolare dello scorso 12 febbraio il Ministero
dello Sviluppo Economico ha sbloccato 160 milioni di
euro, rivenienti dalla rimodulazione di alcuni Patti
territoriali, tra cui i 4 patti lucani («Sapori Lucani»,
«Patto Della corsetteria» , «Area Sud» e «Matera»).
Per la Provincia di Potenza, i fondi rimodulati dei tre
patti è di oltre 12 milioni e 570 mila euro. Risorse che
verranno im-
piegate per la
riqualificazio -
ne funzionale,
il consolida-
mento e la mes-
sa in sicurezza
di parte della
viabilità pro-
vinciale esi-
stente (S.P. Isca
Pantanelle, S.P. Ex SS 94 Abitato Picerno - Casa
Cantoniera Tito, Fondovalle Racanello - Centro abi-
tato Castelsaraceno -Fosso Reale, S.P. n. 25 bis, S.P. ex
SS 103, S.P. ex SS 104, S.P. 63, S.P. 6/IV tronco, S.P. 90 ed
Ex SS93 tratto territorio Barile, S.P. 119 e 129, S.P. 22,
S.P. 10/IV tronco, S.P. 125 e 126, S.P. Melfi Sata, S.P. Ex
SS 303, S.P. Ex SS 401, S.P. 21, SP 35, SP 123, S.P. Ex SS
169, S.P. 8, S.P. 110, S.P. Ex SS 168, S.P. 18, S.P. 10/ 3°
tronco, S.P. 55 e S.P. 49). Continuerà, poi, il pro-
gramma «Scuole ecologiche in scuole sicure» con la
riqualificazione e il miglioramento dell'efficienza
energetica di alcuni istituti con annessi laboratori
(Istituto tecnico di Lagonegro, Istituto Agrario di
Genzano di Lucania e quello di Lavello, Istituto
industriale di Melfi, Istituto tecnico di Palazzo San
Gervasio e quello di Venosa), ma anche la valo-
rizzazione del patrimonio. In particolare, i fondi
saranno utilizzati per il completamento della «far-
mer market» di Nemoli con opere esterne connesse
alla esposizione dei prodotti e alla produzione ener-

getica da fonti rinnovabili per la riduzione dei costi
di gestione del fabbricato e per il recupero strut-
turale e funzionale dell'edificio denominato «Casina
Laghi» di Monticchio da destinare alla promozione
dei prodotti delle aziende del territorio. «Si tratta di
un investimento importante che il Ministero dello
Sviluppo Economico - dice Lacorazza - dovrà ap-
provare entro il prossimo 30 giugno. In un momento
difficile per le finanze del sistema degli enti locali e
per il comparto delle costruzioni ed il suo indotto,
con questo provvedimento si utilizzano risorse pro-
venienti da progetti non completati per la realiz-
zazione di opere infrastrutturali a servizio delle
attività produttive delle stesse comunità aderenti ai
patti territoriali rimodulati, fornendo una risposta
concreta a imprese e cittadini.»,

Quando la comicità è legata allo sport
Presentato il libro di Antonio Ceraldi dal titolo «Voglia di ridere»

le altre notizie
CRONACA

Val d’Agri, multe
per lavoro nero
n Ammontano a circa 19 mi-

la euro le sanzioni rilevate
dai Carabinieri e dagli
ispettori del lavoro a ca-
rico di due imprenditori, a
Sarconi e a Moliterno , che
utilizzavano alle loro di-
pendenze operai “in ne-
ro ”.
Un imprenditore boschivo
ha utilizzato tre operai pri-
vi di regolare assunzione:
la sanzione ammonta a ol-
tre 12 mila euro. Un im-
prenditore edile ha utiliz-
zato “in nero” due operai e
gli sono state contestate
sanzioni per quasi 7mila e
500 euro e la sospensione
dell’attività imprenditoria-
le fino alla regolarizzazio-
ne delle posizioni lavorati-
v e.

LA SEDE Il Palazzo di giustizia

L AC O R A Z Z A
Gli appalti entro il 2013,

i cantieri invece
previsti nel 2014

ALESSANDRO BOCCIA

l P I E T R AG A L L A . Una raccolta di bat-
tute intrise di un umorismo di stampo
anglosassone: è «Voglia di Ridere. Le
mie battute à fuori dal Comune», il libro
pubblicato nelle scorse settimane da An-
tonio Ceraldi, ex dipendente comunale
di Pietragalla, da anni in pensione, con
la passione per lo sport ed il calcio in
particolare. Un volume di poco piu’ di
cento pagine, con disegni realizzati da
Sergio Perillo, presentato nella sala con-
siliare per iniziativa della locale Pro loco
e dell’amministrazione comunale, alla
presenza di amici e giornalisti. «Un li-
bro che vuole essere un compagno di
viaggio – ha commentato l’autore - un
amico che cerca di regalare momenti di
svago durante la stressante quotidiani-

tà. Una risata fa sempre bene: porta al-
legria, solleva il morale e allunga la vi-
ta». Una vita, quella di Ceraldi, passata
nello sport, prima come giocatore (è sta-
to portiere), nelle file dell’U.S. Tecnico
Ist. Principe di Piemonte di Potenza,
della Pol. M. De Bonis di Pietragalla, del
Savoia, della Libertas Genzano di Lu-
cania, poi come dirigente e cronista di
quotidiani. È stato autore nel 2004 del
libro «Un tuffo à nel passato», dove ri-
percorre cinquant'anni di sport pietra-
gallese. Nel corso della sua carriera
sportiva, diversi i riconoscimenti otte-
nuti, a cominciare dalla medaglia d’o ro
della Lega nazionale dilettanti per l’ope -
ra svolta in favore del calcio minore, per
continuare con il premio speciale della
Figc di Basilicata per l’impegno e la
correttezza profusi per il calcio lucano.

Il 43 enne, in preda all’ira,
li ha aggrediti per farsi

consegnare il denaro contante
che avevano in casa

PIETRAGALLA L’INIZIATIVA ORGANIZZATA DALLA PRO LOCO�

l’uomo si è scusato con i genitori. «Mi scuso
con loro – ha detto – anche se non sono
presenti in aula. È evidente che ho sbagliato.
Purtroppo l’alcol mi annebbia la mente e non
capisco più nulla». Poi l’uomo ha precisato
che soltanto l’altro ieri era rimasto senza
soldi perché gli altri giorni aveva continuato
a vendere libri su internet. Il giudice, Vin-
cenzo del Sorbo, ha convalidato l’arresto e lo
ha rimesso in libertà ma deve andare via da
Senise. Il giudice, infatti, gli ha imposto il
divieto di dimora. Lui ha detto di volersi fare
ricoverare nell’ospedale di Chiaromonte do-
ve c’è un centro per l’a l c o l i s m o.

I CONTROLLI
L’uomo è
stato
arrestato
dopo che sul
posto erano
intervenuti i
carabinieri

.

FRANCAVILLA ARRESTATO DAI CC�

Ruba utensili
e poi tenta
di rivenderli

l FRANCAVILLA IN SINNI. Ruba un’affettatrice e
cerca di venderla ad un amico del derubato. Viene così
scoperto e finisce in manette. Si tratta di Alberto In-
trocaso, 38 anni, di Francavilla. È stato arrestato dai
carabinieri della Compagnia di Senise che sono arrivati
a lui grazie ad un sms mandato dal suo cellulare all’ami -
co del derubato al quale voleva vendere l’af fettatrice.
Introcaso è stato già processato con rito direttissimo
ieri mattina. L’uomo ha patteggiato cinque mesi e dieci
giorni convertiti poi in una pena pecuniaria di 40 mila
euro (pena sospesa). L’uomo, nottetempo, si era in-
trodotto in un agriturismo di Noepoli forzando la porta
sul retro del locale. Una volta all’interno si era im-
possessato dell’affettatrice, di un registratore di casa e
di alcune bottiglie di liquore. Purtroppo per lui però il
«colpo» non ha avuto gli esiti sperati. Infatti, quando il
titolare dell’agriturismo si è accorto del furto e che
mancava l’affettatrice ha chiamato l’amico per chie-
dergli se ne aveva una sottomano da prestargli. L’uomo
ha risposto che proprio poco prima una persona con un
sms gli voleva vendere un’affettatrice. A quel punto è
nato il sospetto che si potesse trattare della stessa
persona che aveva compiuto il furto. Il titolare dell’ag ri-
turismo ha avvertito immediatamente i carabinieri che
si sono fatti dare il numero del cellulare da cui era
partito l’sms e sono arrivati al ladro. La refurtiva è stata
restituita al legittimo proprietario. Introcaso è stato
raggiunto dai carabinieri nel locale dove lavora come
cuoco. Nella sua auto c’era ancora il registratore di
cassa, coperto da un giubbotto. Il giudice, Vincenzo del
Sorbo, su richiesta del pm Giacomina Limongi ha con-
validato il fermo e poi celebrato il processo per di-
rettissima durante il quale Introcaso ha chiesto e ot-
tenuto il patteggiamento. [p.per]

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

Of0l17FbcY8RhReqn2cIhAVq6cJLM85cRR0fLoClsF4=



RASSEGNASTAMPA

Giovedì 21 febbraio 2013VIII I

Per combattere il tumore
del polmone arriva Cosmos 2
L’ospedale «San Carlo» coinvolto nel progetto dello Ieo

POTENZA IL NOSOCOMIO LUCANO È L’UNICA STRUTTURA SANITARIA DEL MEZZOGIORNO AD AVER ADERITO�

Al via un programma
di screening tra la

popolazione ad alto rischio,
soprattutto se sono fumatori

Riguarderà le persone tra i
55 ed i 75 anni. L’obiettivo: è

individuare la neoplasia
nella fase iniziale

ALESSANDRO BOCCIA

l P OT E N Z A . Coinvolgerà anche l’ospe -
dale «San Carlo» di Potenza, unica struttura
sanitaria al Sud Italia ad aver aderito, la
campagna «Cosmos 2», per la prevenzione
del tumore polmonare che oggi in Italia
colpisce circa 35mila persone all’anno. Il
progetto, illustrato a Potenza nell’audito -
rium del «San Carlo», è promosso dall’Isti -
tuto Europeo di Oncologia ed è sostenuto
dalla «Fondazione Veronesi». Prevede un
programma di screening tra la popolazione
ad alto rischio di tumore, soprattutto fu-
matori ed ex fumatori di età compresa tra 55
e 75 anni, con l’obiettivo di identificare in 5

anni centinaia di tumori del polmone per la
maggior parte in fase iniziale. L’azienda
ospedaliera potentina parteciperà all’ini -
ziativa, in collaborazione con la Regione
Basilicata, con mille controlli gratuiti. Ade-
rire sarà semplicissimo: il soggetto a ri-
schio dovrà sottoporsi a una tac spirale, a
basso dosaggio di radiazioni, e a un prelievo
di sangue, che consentirà al gruppo di ri-
cercatori milanesi di rintracciare un mar-
catore per il tumore al polmone, con un
significativo risparmio in termini di costi
per il sistema sanitario e di rilevante au-
mento delle possibilità di guarigione in ca-
so di malattia accertata. Il controllo potrà
essere prenotato gratuitamente chiamando

il numero 02.64107700. Soddisfazione è stata
espressa dal direttore generale dell’azienda
ospedaliera potentina, Giampiero Marug-
gi. «Lo screening è l'arma migliore contro
questa forma violenta di tumore - ha pre-
cisato Maruggi - e la nostra azienda ospe-
daliera è impegnata da anni, e con successo,
su questo fronte: prevenire serve ad am-
malarsi meno, e questa è la nostra politica
più efficace, in una regione che purtroppo
sta raggiungendo la media nazionale per
numero di ammalati». «Cosmos 2» è lo svi-
luppo di più di dieci anni di attività di
ricerca dell’Istituto europeo oncologico di
Milano in questo campo. La storia e i ri-
sultati acquisiti sono stati illustrati, nel

corso del meeting, da Giulia Veronese, chi-
rurga toracica dell’Ieo e direttrice del pro-
getto. «Con la diagnosi precoce –ha spiegato
Veronesi – le possibilità di successo si mol-
tiplicano dal 15 al 70 per cento». I risultati di
«Cosmos 1», il primo progetto dedicato al
tema, sono significativi: nel campione esa-
minato (5000 volontari) è stata individuata
una percentuale di tumori dell’1 per cento,
in gran parte (al 76 per cento) al primo
stadio, situazione che li rende operabili e
guaribili con alta probabilità di successo
(70-80 per cento dei casi). Per promuovere il
progetto è stato realizzato anche uno spot
che vede protagonista l’attore e regista lu-
cano Rocco Papaleo.

POTENZA DECISIONE ALL’UNANIMITÀ. TUTTO A CAUSA DEI TAGLI�

Per evitare il default
la Provincia approva il piano
di riequilibrio finanziario

l P OT E N Z A . È stato approvato
all'unanimità dal Consiglio pro-
vinciale di Potenza il piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale
reso necessario a causa dei tagli di
oltre 23 milioni di euro di finan-
ziamenti statali per il 2011 e il 2012.
Entro dieci giorni il piano sarà
trasmesso alla sezione regionale
della Corte dei conti e al Ministero
dell'Inter no.

«Il piano - come sottolineato dal
presidente della Provincia di Po-
tenza Piero Lacorazza - è frutto di
un confronto articolato e compe-
tente. In questi anni sono stati già
tagliati i costi della politica e del-
l'amministrazione, ridotto l'inde-
bitamento, rivisti e puliti i residui,
rispettato il patto di stabilita con-
tinuando a pagare le imprese, ri-
dotti il personale e le posizioni
dirigenziali (da 16 a 9)».

«Al taglio degli oltre 23 milioni
di euro - ha precisato ancora La-

corazza - la Provincia di Potenza,
attraverso un consistente pro-
gramma di riorganizzazione e ra-
zionalizzazione della macchina
amministrativa, ha fatto fronte
per circa 20 milioni di euro, ri-
sorse queste ultime recuperate al
netto di una spesa corrente da fun-
zioni delegate e fondi trasferiti
dalla Regione. Ma c'è di più, per-
ché l'Ente riuscirà a mobilitare
nel quinquennio investimenti per
250 milioni di euro, di cui circa 60
in appalto nei prossimi 18 mesi. È
stato evitato inoltre che operazio-
ni di bilancio poco chiare com-
portassero conseguenze più serie
all'Ente. Da qui, la strada del rie-
quilibrio pluriennale per far fron-
te agli oltre 3 milioni e 666 mila
euro di disavanzo causato da tagli
indiscriminati ai trasferimenti
statali e agli oltre 848 mila euro di
debito fuori bilancio determinato
dalla decisione della Provincia di

pagare comunque le imprese che
hanno collaborato lo scorso anno
durante l'emergenza neve». La
Provincia ha scelto un piano di
rientro non di 10 ma di 6 anni (fino
al 2018): a fronte dei circa 4,5 mi-
lioni di euro, ottenuti dalla somma
del disavanzo e del debito fuori
bilancio, fino al 2018 saranno re-
cuperate risorse per oltre 7 mi-
lioni di euro, le cui voci più ri-
levanti riguardano la progressiva

riduzione del personale (più di 3
milioni di euro), la riduzione del
debito per ulteriori 2,3 milioni di
euro, l'abbattimento dei fitti pas-
sivi con il conseguente piano di
valorizzazione e alienazione del
patrimonio (più di 1,5 milioni di
e u ro ) .

Nel corso del dibattito i consi-
glieri intervenuti - Salvatore
Giannasio e Michele Destino
(Pdl), Vittorio Prinzi (Idv), Tom-

maso Samela (Pd) e Antonio Ros-
sino (Psi) - hanno rimarcato lo spi-
rito di collaborazione e il lavoro di
squadra compiuto da maggioran-
za e opposizione per arrivare alla
presentazione di un piano credi-
bile e condiviso. Durante la seduta
in ricordo del consigliere regio-
nale Romeo Sarra scomparso pre-
maturamente nei giorni scorsi, il
Consiglio provinciale ha osserva-
to un munito di raccoglimento.

L’ENTE
La Provincia
di Potenza

.

le altre notizie
P OT E N Z A

GASTRONOMIA

Concorso di Erba
Bonelli al secondo posto
n Lo chef Gerardo Bonelli ha con-

quistato la medaglia d’arg ento
al Concorso nazionale di cuci-
na calda di Erba con un piatto a
base di trota lucana. In parti-
colare, il piatto era una «cilin-
drica di trota lucana e pane di
Matera con foglie di borragine
su crema di fagioli bianchi di
Sarconi al sentore di timo,
gnocco ai funghi cardoncelli su
coulis di pomodorini e sforma-
tino di zucca».

MELFI SONO STATI COLLOCATI NEGLI SPAZI RISERVATI AL PARCHEGGIO LIBERO�
Rifiuti, i bidoni
diventano «prigionieri»
delle automobili

l MELFI. Viene da chiedersi quali acrobazie fac-
ciano gli addetti alla raccolta rifiuti per recuperare
l’immondizia dai bidoni che in viale D’Annunzio e
piazza Umberto I, sono stati collocati negli spazi
riservati al parcheggio libero. Quelli, infatti, sono
luoghi dove non era prevista la sistemazione dei
bidoni visto che, in precedenza, erano stati mappati
spazi specifici e delineati con rettangoli di colore
giallo. Per giunta, dal momento che la sosta delle
macchine è regolarmente prevista, succede che si
crea disagio al passaggio dei mezzi, quando un
veicolo più lungo sporge sulla carreggiata. Per
questo, ad esempio, nell’arteria che conduce in
piazza Mancini un automobilista è stato multato
dopo che era stato costretto a superare le linea
sull’asfalto. Inoltre, nell’ex piazza del Municipio, i
contenitori sono fermi da una decina di mesi e gli

odori che fuoriescono rendono l’aria difficile da
respirare per chi attende l’autobus sotto la pen-
silina del capolinea. Insomma, una situazione in-
cresciosa che ha scatenato non poche reazioni tra i
cittadini che, ora, chiedono soluzioni concrete tra
cui quella di togliere i bidoni, in discesa, su corso
Vittorio Emanuele. [m.tuc.]

ABITUDINI Bidoni incastrati dalle auto

MELFI LE SEGNALAZIONI SINO AD OGGI SONO STATE VANE. CITTADINI INVIPERITI�
La cunetta è ostruita
e l’acqua allaga
il garage del condominio

l MELFI. « L’assessore è informato, così
come il dirigente del dipartimento e l’uf ficio
tecnico ma, fino ad oggi, i loro impegni a
risolvere la questione sono stati solo pro-
messe». Lo afferma Savino Sibio, residente in
Via Monteverde, a proposito della cunetta
ostruita, posta di fronte alla sua abitazione,
che ogni volta che piove, provoca la tra-
cimazione di liquido maleodorante che,
dall’altra parte della strada, va ad allagare i
garage del condominio.

«Inoltre - aggiunge il cittadino - si è otturata
pure la fognatura e l’acqua che prosegue il
suo deflusso ghiaccia per la bassa tempe-
ratura notturna, causando ulteriore disagio».
La Gazzetta, in particolare, si è già occupata
tre volte di tale vicenda ma non hanno trovato

riscontro neanche i sopralluoghi effettuati .
Non il solo, contrada Bicocca che accoglie

più di tremila melfitani ha bisogno di in-
terventi che ne migliorino la vivibilità. «Ci
sentiamo presi in giro», ha concluso l’ in -
t e rl o c u t o re.

[m.tuc.]

LA CUNETTA L’area interessata [foto Tucci]

IL CONVEGNO Un momento dell’incontro.

P OT E N Z A

EDILIZIA

Comparto edile
serve azione di rilancio
n «I dati nazionali dell’Ance di

cui i più rilevanti riguardano
le risorse finanziarie disponi-
bili ma bloccate per 39 miliar-
di di euro rafforzano la recen-
te iniziativa unitaria degli
Stati Generali delle Costru-
zioni della Basilicata con
l’obiettivo di aggiornare ed
accelerare l’attuazione del
piano di rilancio del compar-
to”. È il commento del segre-
tario regionale Feneal-Uil Do-
menico Palma

L AU R I A

AMBIENTE

Legambiente
nato nuovo circolo
n Assemblea costitutiva del cir-

colo di Legambiente a Lauria
Sono stati eletti il presidente
Enrico Maria Di Giorgio, il se-
gretario Giuseppe Carloma-
gno e gli altri cinque compo-
nenti del Direttivo, Egidio Sa-
voia, Giusy Puppo, Francesco
Rossini, Vincenzo Di Lascio e
Gennaro Cosentino. Tra gli
obiettivi del circolo: la promo-
zione di una maggiore sinergia
tra ambiente e comunità

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

Of0l17FbcY8RhReqn2cIhH2wdTSpRiPMAx2H80un07o=
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GINESTRA - Ci risiamo le
strade sono più croce che
delizia per gli automobili-
sti. La provinciale Gine-
stra-Venosa, nonostante i
tanti interventi tampone,
continua a creare proble-
ma ai tanti automobilisti in
transito.

E’ di oggi la notizia di
una Panda, guidata da una
donna che quotidianamen-
te raggiunge il centro ar-
bereshe da Venosa per mo-
tivi di lavoro, che è finita
dentro una buca, per nien-
te segnalata in prossimità
del campo sportivo di Gine-
stra, rovinando gli am-
mortizzatori.

Quando piove questa
strada per mancanza di cu-
nette è un fiume in piena.

Comunque, la crisi si av-

verte anche sulla viabilità,
una volta alla vigilia di im-
portanti elezioni, come
quelle che si svolgeranno
domenica e lunedì prossi-
mo, si interveniva miglio-
rando le strade!.

In prossimità di questa
provinciale si sta costruen-
do la superstrada Orazia-
na che dovrebbe collegare
velocemente Venosa con
Rionero.

I lavori sembra che ab-
biano subito un arresto, so-
prattutto nell'ultimo tratto
in prossimità del bosco
monte di Venosa, l'impresa
di Reggio Emilia, da prima
di Natale ha dato forfait.

I motivi li conosce soltan-
to la Provincia.

Lorenzo Zolfo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Melfi Il servizio di raccolta differenziata ha ricadute positive per le tasche dei cittadini

Rifiuti, Tarsu meno cara
La città federiciana risparmia sui costi di conferimento a Fenice

Lavello Oggi un convegno incentrato sull’Alzheimer

“Dalla parte della famiglia”
Un anno per il centro “Penelope”

Melfi Dibattito sui corretti stili di vita da adottare per i più piccini

Alimentazione e salute al primo posto

Cristiana Coviello, presidente
dell'associazione Alzheimer Basilicata

Ginestra Disagi per gli automobilisti

Strada per Venosa
Manto stradale

dissestato e con buche

Una delle buche presenti sulla Ginestra-Venosa

I bidoncini per la raccolta differenziata consegnati ai cittadini di Melfi. A sinistra il sindaco Valvano e a destra Fenice

MELFI- Alimentazione,stili
di vita e salute dei bambini.
E’ questo il tema che sarà af-
frontato oggi aMelfi nel cor-
so di un convegno, con inizio
alle 16.30 - organizzato da
Comune e dalla società che
gestisce il servizio mensa
nelle scuole cittadine.

«L'alimentazione - spiega-
no i promotori dell'iniziativa
- è uno dei fattori che incido-
no maggiormente sullo svi-

luppo, sul rendimento e sul-
la qualitàdella vita. In parti-
colare l'educazione alimen-
tare, in età scolare, rappre-
senta uno strumento essen-
ziale per la prevenzione e la
cura di malattie e offre, allo
stesso tempo, anche moltis-
simi spunti di crescita perso-
nale, culturale ed umana».

Partendo dal presupposto
che il pasto è un momento
educativo, la refezione scola-

stica è un'occasione impor-
tante per favorire la struttu-
razione di corrette abitudini
alimentari e, allostesso tem-
po, è anche un'occasione di
educazione al gusto per abi-
tuare i giovani a nuove e di-
versificate esperienze gu-
stative, e superare la mono-
toniache taloracaratterizza
la loro dieta .

L'argomento sarà affron-
tato da Daniela Ruggiero,

biologa nutrizionista, e
Francesco Gabrielli, esperto
in materia di alimenti biolo-
gici che al termine dei loro
interventi risponderanno
alledomande eallecuriosità
dei genitori.

Presenti anche i rappre-
sentanti dei genitori e degli
insegnanti in seno al comita-
to della mensascolastica e le
dirigenti scolastiche, Maria
Cirocco e Filomena Guidi.

MELFI - La distribuzione dei kit da
parte dell'amministrazione di cen-
tro sinistra, per lo smaltimento dei
rifiuti, di fatto apre a Melfi una
nuova era per la raccolta differen-
ziata.

La nuova amministrazione cit-
tadina, al mo-
mento del suo
insediamen -
to, ha eredita-
to un proble-
ma importan-
te, appunto
quello relati-
vo aidati sulla
differenziata.
La precedente
raccolta dei ri-
fiuti, che av-
veniva con il
porta a porta
nel centro sto-
rico, non ave-
va fornito esi-
ti confortanti.

Dati miseri
sulla differenziata, ferma addirit-
tura a un impercettibile 9 per cen-
to, di gran lunga inferiore al dato
regionale e nazionale. Inoltre la
raccolta non funzionava.

Da una parte i cittadini che non
avevano percepito bene il meccani-
smo della raccolta, dall'altra un
servizio che mostrava evidenti ca-
renze.

Logica conseguenza, cambiare
registro e proporre qualcosa di di-
verso.

Quello che in effettiha avviato la
nuovaamministrazione chehade-
ciso il ritorno al cassonetto, sepa-

rato per colore in modo da differen-
ziare la raccolta. In poco tempo i da-
ti sulla differenziata hanno porta-
to un significativo aumento.

«Siamo già oltre il 20 per cento -
sottolinea il sindaco Valvano - Il
nostro intento èquello di raggiun-
gere il 40 , in breve tempo».

Melfi comune virtuoso. Questo

l'obiettivo dell'amministrazione di
centro sinistra, che sul problema
rifiuti, ha optato per un serio inter-
vento.

Oltre al dato positivo sull'incre-
mentodella differenziata, i cittadi-
ni di Melfi, hanno riscontrato la
nota lietadella diminuzionedel co-
sto della tassa sui rifiuti. La Tarsu

relativa al 2012, infatti peserà de-
cisamente meno sulla tasche dei
cittadini. Una presa di posizione
importante, da parte dell'ammini-
strazione federiciana, che ha deci-
so di ridurre il costo della Tarsu del
25 per cento.

«Nell'ambito di un periodo diffi-
cile per le famiglie italiane e quindi

anche di Melfi - ha rimarcato sem-
pre il primo cittadino normanno -
abbiamo deciso di diminuire sensi-
bilmente il costo della Tarsu. I cit-
tadini melfitani stanno compren-
dendo che differenziare i rifiuti
conviene. Oltre all’aspetto ecologi-
co, legato al rispetto dell'ambiente,
differenziare significa risparmia-

re. Più è alta la
percentuale
della differen-
ziata e più basso
sarà il costo del-
la Tarsu».

Inoltre la
scelta di confe-
rire a Fenice e
non più a Veno-
sa, incide sul co-
sto della Tarsu,
con il Comune
di Melfi che ri-
sparmia nell'o-
perazione con-
ferimento, in
quanto il resi-
duo del rifiuto
differenziato
ha un costo in-

feriore rispetto al “tal quale”, il ri-
fiuto differenziato.

Stando ai risultati finora conse-
guiti, la scelta avviata dall'ammi-
nistrazione di centro sinistra sta
riscuotendo successo ed interesse.
Ha un impatto positivo sull'am-
biente e sulle tasche dei contri-
buenti, felici di pagare di meno un
servizio che rispetto al passato
funziona e non causa disagi.

Emilio Fidanzio
©RIPRODUZIONE RISERVATA

LAVELLO - A meno di un anno dall'i-
naugurazione , il centro “Penelope”
per l’Alzheimercontinua lasua prezio-
sa attività sul territorio lavellese e non
solo.

Bilancio positivo per la struttura che
conta ormai numerosi fruitori.

Primo in Basilicata, il centro Penelo-
pe Alzheimer nasce nel luglio scorso
grazie all'impegno della cooperativa
sociale Cidis operante già da tempo nel-
la cittadina dauna.

In programma oggi alle 16 presso la
struttura di via Meucci, una iniziativa
con Cristiana Coviello presidente del-
l'associazione Alzheimer Basilicata dal
titolo “Dalla parte della famiglia”.

“Uno spazio gratuito, aperto, rivolto
ai malati e ai loro familiari. I malati pos-
sono trovare uno spazio per interagire
e socializzare, prevenendo così l'isola-
mento; i familiari hanno un punto di ri-
ferimento per una corretta informazio-
ne e consulenza per la gestione della
malattia nella quotidianità e per spez-
zare per un pò la faticosa routine del-
l'accadimento”.

Così si legge nella locandina di pre-
sentazione della manifestazione.

Tra gli obiettivi fornire informazioni
sugli aspetti medici e psicosociali della
demenza e promuovere l'emancipazio-
nedella personacondemenzae del suo

cerchio familiare, prevenendo fenome-
ni di ritiro o isolamento sociale.

Il centro Alzheimer “Penelope” si
propone di avviare un percorso di aiuto
alle famiglie che hanno al loro interno
persone affette dalla malattia o da altri
tipi di demenze attraverso azioni di so-
stegno del carico assistenziale.

Spesso le difficoltà di gestione hanno
ricadute negative all'interno del nu-
cleo familiare sia per dinamicheche ri-
schiano di determinare conflittualità
permanenti tra i vari membri sia per
quanto concerne l'equilibrio psico-fisi-
co del familiare direttamente e princi-
palmentecoinvolto nellagestioneassi-
stenziale della persona malata di Al-
zheimer.

Il centro Alzheimer “Penelope” offre
servizi domiciliari al fine di fornire un
concreto aiuto alle famiglie, con una at-
tività di assistenza domiciliare che pre-
vede pacchetti di servizi personalizzati
e programmati a seconda delle necessi-
tà delle famiglie.

Daniele Masiello
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Su dieci edifici comunali saranno installati gli impianti per ridurre i consumi

Lauria punta tutto sul fotovoltaico
La Confcommercio
incontra le imprese

LAURIA - Il Comune di
Lauria punta forte sul foto-
voltaico: saranno10, infat-
ti, gli edifici comunali inte-
ressati.

L’ente lauriota ha aperto
una procedura per indivi-
duare più soggetti privati
che, utilizzando le copertu-
re di alcuni immobili di
proprietà comunale e a
fronte della cessione deldi-
ritto di superficie, senza al-
cun impegno di risorse
economiche da parte
dell’amministrazione, in-
stalli gli impianti fotovol-
taici.

Le installazioni permet-
teranno all’amministra -
zione civica di valorizzare
un patrimonio oggi non
utilizzato, di contribuire
alla soluzione di problemi
energetici e ambientali, di
produrre energia elettrica

da fonti rinnovabili, di ri-
durre quanto più possibile
i consumi negli edifici di
proprietà comunale e, so-
prattutto, di ottenere un
canone annuo senza assu-
mere i rischi tecnici e fi-
nanziari collegati all'ope-
razione.

Gli impianti fotovoltaici
andranno installati sui tet-
ti degli edifici pubblici: se-
de del municipio, scuola
media “Domenico Lenti-
ni”, scuola media “Giovan -
ni XXIII”, parcheggi co-
perti di via XXV Aprile,
parcheggi coperti di via Ca-
duti, caserma della Guar-
dia di Finanza, sede della
Protezione civile, tettoia
sovrastante gli spalti dello
stadio comunale al rione
inferiore e capannone e uf-
fici presso la discarica.

Emilia Manco

VILLA D’AGRI - La Confcommercio ha deciso di incon-
trare le piccole e medie imprese direttamente sul territo-
rio, per discutere di fisco, lavoro e infrastrutture. Oggi
alle 17 nella sala
consiliare di piazza
Zecchettin a Villa
d’Agri, si discuterà
dei vari problemi
che devono affron-
tare le imprese nel-
la nostra regione.

Un confronto im-
portante e necessa-
rio in questa terri-
bile fase di crisi eco-
nomica, nella quale
si cercano soluzioni
che sembrano non
portare frutti. E
l’appello, prima
delle elezioni, è pro-
prio alla politica,
affinché non liquidi le imprese. I problemi - che poi ver-
ranno riproposti domani anche a Lavello - sono sempre
gli stessi: l’impossibileaccesso al credito, lamancanzadi
infrastrutture e la voro, l’eccessiva burocrazia.Il montaggio di pannelli fotovoltaici

Troppa burocrazia soffoca le imprese

I carabinieri di Senise hanno arrestato un uomo di 43 anni. La droga probabile causa

Vuole i soldi e minaccia i genitori
A Noepoli fermato un ladro: aveva rubato in un esercizio commerciale
SENISE - Quando un figlio entra nel
tunnel della droga per i genitori ini-
zia un incubo che, purtroppo, è desti-
nato a durare per tutto il resto della
vita.E nonsoloperchési vedemorire
un figlio pian piano, giorno dopo
giorno. Non solo perché si vede crol-
lare tutto un mondo di normalità e se-
renità. Ma anche perché si finisce per
diventare vittime anche della violen-
za di quei figli.

L’ultimo caso, in ordine di tempo, è
accaduto lunedì scorso a Senise.

Per un intero pomeriggio, infatti, i
genitori di un uomo di 43 anni sono
stati oggetto di violenze e minacce di
ogni genere.

Quello che il figlio voleva erano i
soldi. Quelli per acquistare nuova
droga, probabilmente. Ma i genitori
stavolta hanno cercato di resistere,
facendo scattare così la rabbia
dell’uomo, che era già in un evidente
stato di agitazione psico-fisica. Le ur-
la degli anziani genitori hanno allar-
mato i vicini di casa che, per evitare
tragedie più gravi, hanno deciso di
chiamare i carabinieri. I militari -

guidati dal capitano Davide Palmi-
giani - sono giunti prontamente e
hanno cercato di riportare a più miti
consigli l’uomo.

E così il 43enne si è arreso ai cara-

binieri, che lo hanno arrestato, por-
tandolo lontano dai due poveri geni-
tori. Nella mattinata di ieri, presso il
Tribunale di Lagonegro, il processo
per direttissima. L’uomo dovrà ora
rispondere di tentata estorsione.

Un secondo arresto poi si è regi-
strato a Noepoli. In manette I. A., di
38 anni, residente a Policoro.

L’uomo “in trasferta per lavoro”,
dovrà ora rispondere di furto aggra-
vato. Dopo aver scardinato la porta
d’ingresso, il ladro si era introdotto
all’interno di un esercizio commer-
ciale di Noepoli: ha così tentato di por-
tare via utensili e denaro contante. Le
indagini, avviate da parte dei carabi-
nieri della locale stazione, hanno per-
messo di mettersi immeditamente
sulle tracce del ladro il quale, in poche
ore è stato identificato e tratto in arre-
sto. La refurtiva è stata recuperata e
riconsegnata al legittimo proprieta-
rio.

Anche questo poco abile ladro è sta-
to portato presso il giudice del Tribu-
nale di Lagonegro, dove verrà giudi-
cato con il “rito direttissimo”.

A Lagonegro il 24 febbraio

Tutti i volti
delle dipendenze
LAGONEGRO - Il procura-
tore capo di Lagonegro,
Vittorio Russo, presenzie-
rà al convegno dibattito dal
titolo “Tutti i volti delle di-
pendenze”.

Il prossimo 24 febbraio
alle 17 nella Sala parroc-
chiale della Chiesa “Stella
Maris” di Tortora si terrà
un convegno - dibattito dal
tema: “Tutti i volti delle di-
pendenze” organizzato
dalla parrocchia Santo Ste-
fano protomartire e dal-
l'associazione Territorio
ambiente e cultura.

Apriranno i lavori il par-
roco tortorese don Antonio
Pappalardo ed il presiden-
te dell'associazione Giu-
seppe Lacava.

Gli interventi saranno a

cura di Rosanna Valente,
psicologa presso l'ambula-
torio Asp di Scalea che af-
fronterà l'aspetto psicolo-
gico del fenomeno e di Al-
berto Dattola, responsabi-
le del Sert di Lagonegro
che porterà la sua espe-
rienza quotidiana a servi-
zio dei tossicodipendenti.
Importante anche la testi-
monianza diretta del per-
sonale del Centro d’acco -
glienza “L'Ulivo” di Torto-
ra.

Le conclusioni saranno
affidate a Vittorio Russo,
procuratore capo della Re-
pubblica di Lagonegro che
parlerà degli aspetti legali
delle dipendenze.

em.ma.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

A Viggianello la sfilata di carri allegorici si è trasformata in un successo di pubblico

Che bella prova di partecipazione
VIGGIANELLO - Si è tenuta
a Viggianello la XXVII sfila-
ta dei carri allegorici e delle
compagnie Carnevalesche
dopo i rinvii dovuti alle forti
nevicate delle settimane
scorse.

Erano da anni che il Car-
nevale Viggianellese non
fosse tanto partecipato no-
nostante le condizioni me-
teorologiche non proprio
amiche. Sicuramente i 1000
euro per il primo classificato
hanno aumentato la compe-
tizione e la voglia di parteci-
pare, come spiega in una no-
ta il giovanissimo 22enne
Antonio Rizzo, già presiden-
te della Pro Loco di Viggia-
nello, associazione organiz-
zatrice dell'evento: «Ci
aspettavamo una grande
giornata di festa, diverti-
mento e spensieratezza ma
devo dire che siamo stati an-
che sorpresi per la grande e
folta partecipazione. Dopo
anni bui, la Pro Loco è riusci-
ta a riprendere anche questo

evento, merito dello staka-
novista direttivo che presie-
do, fatto da ragazzi fantasti-
ci e con tanta voglia di fare. Il
merito è davvero tutto loro e
permettetemi di nominarli:
Agostino Marandola, Wal-
ter Attadia, Flavia Pambian-

co, Luigi Mastrolorenzo, Da-
vide Caputo, Michele Cofo-
ne. Ora il Carnevale si riaf-
ferma come un appunta-
mento di rilievo e sono sicu-
ro che nei prossimi 2 anni fa-
remo ancora meglio e au-
menteremo ancora le pre-
senzee le sorprese nonman-
cheranno mai. Il premio di
1000,00 euro è stata un'idea
importante e vincente. Og-
gi, il compenso economico fa
gola e si crea competizione
sana e giusta, quindi mag-
giore presenze. I risultati di-
mostrano questo. Tranne
qualche contestatore che
non accetta il verdetto della
giuria. Erano tutti giurati
esterni e quindi hanno vota-
to nella massima trasparen-
za e onestà».

Si è aggiudicato il primo
premio la compagnia del
Centro Storico di Viggianel-
lo con il Saloon del West e
una simpatica e curata co-
reografia che ha fatto brec-
cia sui giurati. Secondi clas-

sificati, la compagnia di
Santoianni con PSY.

«Hanno vinto tutti - affer-
ma Rizzo - i più piccoli e an-
che gli adulti che si sono im-
pegnati per realizzare i carri
allegorici e le coreografie. I
protagonisti della sfilata so-
no loro, giovani e meno gio-
vani, che si divertono e di-
vertono per le strade Viggia-
nellesi. Ha vinto la compa-
gnai del Centro Storico, do-
po l'ex equo con la compagi-
ne di Santoianni. Alla fine
l'ha spuntata il Centro Stori-
co, ma ripeto, oggi hanno
vinto davvero tutti. Vorrei
ringraziare Fausto De Ma-
ria (sindaco di Latronico),
Antonella Viceconti (refe-
rente rete Associazione vo-
lontariato Lagonegrese -
Pollino), Mimma Zaccaro
(cif Lauria), Franco Fiore(
vicepresidente del Parco)
per aver contribuito alla rea-
lizzazione dell'evento, nel
ruolo forse più difficile,
quello da giurato».

Pagliarino

Carabinieri

A Lauria nasce
circolo Legambiente
LAURIA - Si è tenuta a Lau-
ria l'assemblea costitutiva
del circolo di Legambiente.
Dopo l'approvazione dello
Statuto e la discussione sul
profilo da adottare, all'una-
nimitàsono statieletti ilpre-
sidente Enrico Maria Di
Giorgio, il segretario Giu-
seppeCarlomagno eglialtri
cinque componenti del Di-
rettivo, Egidio Savoia, Giu-
sy Puppo, Francesco Rossi-
ni, Vincenzo Di Lascio e Gen-
naro Cosentino. Tra gli
obiettivi del circolo: la pro-
mozione diuna maggioresi-
nergia traambiente ecomu-
nità, la protezione del terri-
torio, la cura della sua ric-
chezza naturale e la realizza-
zione di progetti innovativi

al fine di migliorare l'utiliz-
zo delle risorse energetiche.
Tra gli strumenti individua-
ti: la diffusione del maggior
numero di informazioni
scientifiche e la costruzione
diretioperative al finedida-
re più voce alla comunità e
rafforzarne la coscienza ci-
vica ed ecologica. Il circolo,
in questo modo, si propone
di disegnare e rinnovare
una prospettiva di progres-
so,mettendo incollegamen-
to le esperienze già presenti
e maturate nel tempo con la
valorizzazione delle idee e
delle sensibilità delle nuove
generazioni. Il valore fonda-
mentale del circolo conti-
nuerà ad essere l'apertura.

e. m.
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LA FABBRICA ISOLATA
IERI LAVORATORI IN PRESIDIO

EVITARE LA PARALISI
Fiom, Fim e Uilm solidali con i dipendenti. «Ora
serve deroga per l’ingresso dei vagoni fermi a
Bari», dice il direttore di stabilimento Di Michele

le altre notizie
COMANDANTE REGIONALE

Polstrada, il sindaco
incontra Rucci
n Il sindaco Salvatore Adduce

ha incontrato in Municipio,
ieri mattina, Maria Dolores
Rucci, nuovo comandante del
compartimento Basilicata
della Polizia stradale e respon-
sabile delle sezioni sul territo-
rio, accompagnata da Laura
Bruno, comandante della Se-
zione provinciale. Rucci, pro-
veniente dalla Questura di
Biella, è la prima donna a capo
di un Comando regionale del-
la Polstrada. Rucci era a capo
della sezione della Polstrada
torinese da circa un anno, in
precedenza oltre ad aver rico-
perto vari incarichi presso le
Questure di Sassari e Taranto
aveva diretto le Sezioni di Po-
lizia Stradale di Taranto e di
Catanzaro. Il sindaco si è sof-
fermato sugli ultimi dati resi
noti dalla Consulta perma-
nente della sicurezza stradale,
a partire dal numero degli in-
cidenti che si verificano in cit-
tà. «A giudicare dalle cause
degli incidenti – ha detto il sin-
daco – evidentemente c’è an-
cora un grande bisogno di raf-
forzare il percorso di educa-
zione stradale già meritoria-
mente avviato dalla Prefettu-
ra in collaborazione con la Po-
lizia e le altre forze dell’ordi -
ne. Un percorso al quale siamo
molto interessanti e per il qua-
le offriamo la nostra massima
collaborazione. Dal nostro
canto, stiamo per approvare il
piano urbano della mobilità
che, sicuramente, servirà a ri-
durre le aree a rischio inci-
denti ed a rendere il traffico
più fluido e meno impattante
anche dal punto di vista am-
bientale». Il sindaco ha quindi
espresso gli auguri di buon la-
voro alla responsabile della
Polizia stradale di Basilicata
per questo nuovo prestigioso
incarico confermando la pie-
na disponibilità a collaborare.

PROTEZIONE CIVILE

Gruppo Lucano
Grieco è il presidente
n Paolo Grieco è il nuovo presi-

dente della sezione materana
del Gruppo Lucano di prote-
zione civile. Lo ha eletto l’as -
semblea che ha rinnovato le
cariche del direttivo che oltre
a Grieco risulta così compo-
sto: Aldo Minonna, vice presi-
dente, Cosimo Adorisio, se-
gretario - tesoriere, Nicola Co-
ronella, responsabile della lo-
gistica, Enzo Iacovone, re-
sponsabile dei mezzi. L’as -
semblea è stata presieduta dal
presidente uscente Luciano
Garramone, fresco di nomina
come responsabile provincia-
le. Il nuovo direttivo è stato
proposto da Garramone e vo-
tato all’unanimità da tutti i so-
ci presenti.

Ferrosud, la sosta forzata
delle carrozze è finita
Apertura di Rfi. I vagoni da Casal Sabini alla stazione di Bari

BLOCCO SU-
P E R ATO
L’interno del-
lo stabili-
mento Ferro-
sud nel-
l’area indu-
striale
di Jesce. Per
numerosi
operai si al-
lontana lo
spettro della
cassa in-
tegrazione.
Le carroz-
ze ultimate
saranno
consegnate
a Trenitalia
[foto Genovese]
.

I N I Z I AT I V E LA POLIZIA STA SVOLGENDO INCONTRI DI EDUCAZIONE ALLE LEGALITÀ NELLE SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO DELLA PROVINCIA

Un amico con la divisa che ti aiuta
se incontri il cattivo delle favole

NEL PLESSO
DI «PADRE
SEMERIA»
Luisa Fasano,
vice que-
store aggiunto,
con l’ispet-
tore Pietro Lio-
netti duran-
te l’incontro
con gli alunni
[foto Genovese].

Le quattro carrozze
La Polfer verifica

se la tratta è idonea
La Polizia Ferroviaria si è attiva-

ta per verificare, insieme ad un pool
di tecnici del Gruppo Fsi, la possibi-
lità di mettere in sicurezza le quattro
vetture nella vicina stazione di Ca-
sal Sabini. «In ogni caso – evidenzia
il dirigente della Polfer Giovanni Ali-
quò - non potrà essere ulteriormen-
te consentito da Polizia Ferroviaria,
nelle attuali condizioni, il transito in-
controllato di carri sul raccordo,
sussistendo il grave rischio di disa-
stro ferroviario e, dunque, per la
stessa sicurezza ed incolumità dei
lavoratori addetti alla movimenta-
zione dei mezzi ferroviari».

DONATO MASTRANGELO

l Le quattro carrozze della
Ferrosud ultimate nello stabi-
limento di Jesce e ferme da ieri
nei pressi della stazione ferro-
viaria di Casal Sabini dove i la-
voratori e le organizzazioni sin-
dacali hanno attuato un presi-
dio per protestare contro l’iso -
lamento della fabbrica, dovreb-
bero ripartire questa mattina
per la consegna a Trenitalia. A
darne notizia è il direttore dello
stabilimento della Ferrosud, Vi -
to Di Michele, il quale confer-
ma di aver ricevuto via fax la
comunicazione da parte di Rfi
per poter immettere i vagoni sul
tronco ferroviario Casal Sabini.
Situazione risolta? Il diparti-
mento Formazione e Lavoro del-
la Regione Basilicata in una no-
ta ha sostenuto che «il tempe-
stivo intervento del Prefetto di
Matera, cui si sono aggiunte le
sollecitazioni della Regione, ha
consentito di sbloccare una
emergenza che minacciava di
compromettere le attività pro-
duttive della Ferrosud, peraltro
in una fase di riavvio e di ri-
lancio. Infatti, dal direttore
compartimentale di Rfi (Rete
Ferroviaria Italiana) ingegnere
Paolo Pallotta sono venute le de-
terminazioni che consentono il
trasferimento delle carrozze».
Difficile, tuttavia, comprende-
re, quanto la situazione potesse
prendere una piega positiva
senza la tenacia dei lavoratori e
delle parti sociali esasperati da
una vicenda che rischiava di im-
paludarsi nelle fitte maglie del-
la burocrazia con ripercussioni
pesanti sulla produzione e sulla

tenuta dei livelli occupazionali.
Perchè dato per appurato che i
lavori per la messa in sicurezza
del tronco ferroviario sono or-
mai stati appaltati dal Consor-
zio Industriale e dovrebbero es-
sere ultimati entro maggio, i
sindacati e l’azienda hanno
sempre chiesto a Rfi di assicu-
rare quanto meno l’uscita da Je-
sce della quattro carrozze finite
a dicembre e l’ingresso dalla sta-
zione di Bari di altri quattro va-
goni da lavorare. «Su questo
aspetto - dichiara Di Michele -
auspichiamo che possa esserci
una apertura. Questo ci permet-
terebbe, durante la fase dei la-
vori sulla tratta ferroviaria, di
proseguire regolarmente la no-
stra attività produttiva. Servi-
rebbe soltanto una serie di pre-
scrizione per fare transitare la
carrozze lungo la linea ferrovia-
ria che si innesta a Casal Sa-
bini». Questioni che ieri sera
sono state oggetto del tavolo in
Prefettura per definire, di con-
certo con Regione e Rfi, le pos-
sibili soluzioni per consentire il
transito dei treni. Sono state ore
di tensione e attesa quelle che si

sono consumate ieri in prossi-
mità di Casal Sabini, con i la-
voratori che si sono resi pro-
tagonisti di un presidio, soste-
nuti da Giuseppe Giannella
della Fiom Cgil, da Ger ardo
Evang elista della Fim Cisl e da
Giuseppe Grieco della Uilm
Uil. Quanto stava accadendo ie-
ri lungo quei binari è giunto

anche ai piani alti del governo.
E pare che si stato proprio l’in -
tervento di uno dei sottosegre-
tari ai Trasporti e Infrastrut-
ture, informato dell’episodio, a
chiedere lumi a Rfi sul blocco
della tratta. I tecnici di Rfi, giun-
ti sul posto hanno effettuato un
sopralluogo rilevando che per
l’innesto a Casal Sabini man-

cavano ormai soli duecento me-
tri. E proprio in un comunicato
a firma delle tre organizzazioni
sindacali era stata evidenziata
“La disperazione che regna so-
vrana, da diversi mesi, fra i cir-
ca 200 lavoratori (compresi quel-
li dell’indotto) dello stabilimen-
to Ferrosud con le quattro car-
rozze, pronte da dicembre 2012

per la consegna a Trenitalia, ma
bloccate nello stabilimento”. Al
momento, grazie all’uscita delle
quattro carrozze destinate a
Trenitalia e confidando sul pos-
sibile ingresso dei vagoni fermi
a Bari da sottoporre a interventi
di re vamping, il ricorso ulterio-
re alla cassa integrazione do-
vrebbe essere scongiurato.

ENZO FONTANAROSA

l Sono entrati alla spicciolata nella sala
incontri, fino a riempirla. Gli alunni delle
classi quinte della scuola primaria “Pa d re
Semeria” hanno preso posto accolti dal sor-
riso e dal saluto del vice questore aggiunto
Luisa Fasano. «Una mamma in divisa», co-
me ha tenuto a precisare al suo uditorio, per
rendere ancora più disteso il clima. Una vi-
sita, la sua, che rientrava nel progetto di
educazione alla legalità non a caso intitolato
Il poliziotto un amico in più. «Sono tredici
anni che l’iniziativa si svolge a livello na-
zionale – ha spiegato la dott.ssa Fasano –.
Ciclicamente la riproponiamo anche nella
nostra provincia, che quest’anno è coinvolta
con altre 29, e con i giovani affrontiamo varie
tematiche». Ogni anno c’è un tema in par-
ticolare su cui si discute e che viene svolto
con interventi calibrati in base all’età degli
studenti coinvolti. «Quest’anno – ha conti-
nuato – la riflessione è sul tema “Forza/fra -
gilità: solo punti di vista” per far compren-
dere che non sempre mostrare i muscoli è
sinonimo di forza, ma occorre lavorare piut-
tosto nel superare le proprie fragilità. In
particolare, con bambini delle classi quinte
elementari e quelli delle medie stiamo af-
frontando il fenomeno di “Fa c e b o o k ” e dei
social network non solo per quanto riguardo
le insidie legate alla pedo-pornografia. Non
dimentichiamo il fenomeno del bullismo, e di
come possa esprimersi attraverso il mezzo
telematico. Qui la presunta forza può venire
dal sentirsi al sicuro dietro lo schermo del
computer mentre poi si dimostra fragilità
nei rapporti interpersonali». Con la colla-
borazione dell’ispettore Pietro Lionetti, la
dott.ssa Fasano ha promosso il dibattito con i
bambini dopo la proiezione dello spot contro

la pedopornografia on-line “Occhi che non
g u a rd a n o ”, con protagonista l’attore Gian-
carlo Giannini, e un ulteriore video espli-
cativo. «Dalle visite che stiamo effettuando
nelle diverse scuole del Materano – ha evi-
denziato – emerge che sono tanti i minori
iscritti a Facebook, che falsificano l’età pur
di poterlo farlo. La quasi totalità dei bambini,
poi, ha il telefono cellulare e se i genitori non
permettono loro di usare il computer, pen-
sando così di controllarli, sfugge che potran-
no connettersi lo stesso attraverso i telefo-
nini di ultima generazione. Occorre vigilare
attentamente». Una bambina chiede la pa-
rola: «A una mia amica una persona più
grande ha chiesto il numero di cellulare e di
conoscerla». «In questi casi non abbiate ti-
more di parlarne con i genitori, con i docenti
e anche con noi poliziotti – ha ribadito la
dott.ssa Fasano –. Se è vero che siamo un
amico in più, non abbiate timore». Il diri-
gente scolastico Gerardo Desiante, invece,
ha spiegato che «l’iniziativa della polizia si è
inserita perfettamente in un percorso edu-

cativo da sviluppato sui temi della cittadi-
nanza e della legalità che stiamo promuo-
vendo tra gli alunni. Ci teniamo che i nostri
giovani comprendano come si possa trarre
forza da ciò che apparentemente può essere
considerata una fragilità, una debolezza.
Non a caso vediamo come interagiscano e
imparino tutto questo, ad esempio, dal con-
fronto con i loro compagni con disabilità».

Il progetto della polizia, infine, è anche un
concorso. «Le scuole che aderiscono all’ini -
ziativa – ha spiegato il vice questore – entro il
29 marzo potranno parteciparvi inviando lo-
ro elaborati, cartelloni, disegni, poesie, rea-
lizzazioni multimediali che una commissio-
ne composta dal questore, dal provveditore
agli studi, da responsabili dell’Unicef e psi-
cologi valuterà e che parteciperanno a un
premio nazionale. Io tiferò per le scuole della
nostra provincia perchè arrivino alla fase
finale. Tutti i lavori che ci saranno pervenuti,
inoltre, saranno ammirati dai cittadini ma-
terani in occasione della festa della Polizia
che si svolgerà a maggio».

BRACCIO E MENTE
Dopo la tenacia degli operai

la Prefettura media con
Rete Ferroviaria e Regione

P R OT E S TA Il presidio dei lavoratori della Ferrosud a Casal Sabini
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La Regione interviene e oggi li trasferirà a Bari. Necessaria una soluzione definitiva

I vagoni si spostano a mano
Gli operai di Ferrosud hanno spinto quattro carrozze lungo 6 chilometri di binari

I precedenti di una vicenda molto lunga

Rfi bloccò il tratto
nel dicembre scorso

Rotaie troppo vecchie

Confapi sulle imprese
«Rivedere il patto di stabilità»

IL 12 dicembre scorso Rfi
decise che i binari che col-
legavano Casal Sabini, a
Gioia del Colle, con lo sta-
bilimento Ferrosud di Je-
sce alle porte di Matera,
non erano sufficiente-
mente sicuri. Quei 6,3 chi-
lometri erano composti da
traversine scomposte, da
bulloni
vecchi e
malmes -
si che ri-
chiede -
vano la-
vori di
manu -
tenzione
per po-
ter far
transi -
tare va-
goni fer-
roviari a velocità di crocie-
ra.

Lostop imposto inquel-
la data provocò un vero e
proprio terremoto, nono-
stante le richieste alla Fer-
rosud fossero state pre-
sentate già nel 2008; nul-
la però era mai successo.

Il timore che si potesse
cominciare a ragionare
immaginando il traspor-
to su gomma, preoccupò

soprattutto i sindacati
che ricordarono: «Coste-
rebbe fino a 150 volte in
più».

I lavori richiedevano
500 mila euro di spesa che
la Regione avrebbe dovu-
to sostenere ma che, se-
condo tempi tecnici istitu-
zionali, avrebbe impiega-

to trop-
po ad es-
sere
eroga -
ta. E co-
sì fu il
Consor -
zio di
svilup -
po indu-
striale,
pro -
prieta -
rio

dell’area, ad anticipare la
somma e ad occuparsi
dell’avvio dei lavori che
dovrebbero cominciare di
qui a qualche settimana.

Ancora una volta, dun-
que, Matera si trova ad af-
frontare problemi legati
al trasporto su ferro.

Le rotaie, a quanto pare,
non portano bene alla cit-
tà dei Sassi.

a.ciervo@luedi.it

Bambini in classe

Alcuni operai della Ferrosud davanti alle carrozze che hanno
trasportato durante la notte fino a Casalsabini

CONFAPI Matera lancia un
nuovo allarme per fronteggiare
una crisisenza soluzionedi con-
tinuità che continua a interessa-
re il sistema produttivo lucano.

La notizia della chiusura nel
2012 di 460 esercizi commercia-
li è solo l'ennesimo segnale del
perdurare della difficoltà di in-
teri settori dell'economia luca-
na. Fra questi l'edilizia continua
a soffrire in modo particolare,
risentendo dei malefici effetti
del Pattodi Stabilitàche impedi-
sce alle pubbliche amministra-
zioni di pagare i lavori eseguiti e
le forniture effettuate.

Lacifra di2miliardidi eurodi
debitidi Regione,Province eCo-
muni è senz'altro sottostimata
se si aggiungono le somme che
gli enti strumentali regionali
devono alle imprese locali, deci-
nedi piccoleemedie impreseco-
strettealicenziare oachiuderei
battenti pur vantando crediti
nei confronti delle stazioni ap-
paltanti.

Una situazione paradossale
non risoltaneanche dallapossi-
bilitàdi farsi anticipare i crediti
dallebanche convenzionatecon
gli enti pubblici, anticipazioni
difficili da ottenere a causa dei
cattivi rating delle pubbliche
amministrazioni. Unvero epro-
prio cortocircuito che frena la
crescita e continua a ridurre il

potere d'acquisto delle famiglie
lucane.

Confapi Matera ritiene quindi
necessaria una revisione com-
plessiva del Patto di Stabilità per
far crescere la quota di spesa,
agendo sui fondi per il terremo-
to del 1980, sulle royalties del
petrolio e sui fondi europei.

È proprio sui ritardati paga-
menti che sigioca il possibile ri-
lancio dell'economia locale: dal
1° gennaio 2013 l'Unione Euro-
pea ha imposto agli enti pubblici
di pagare i fornitori entro 60
giorni dallapresentazione della
fattura, ma l'emergenza riguar-
da i crediti già maturati per i
quali le imprese sono costrette
ad attendere quasi un anno: un
ritardo intollerabile per chi so-
stiene quotidianamente dei co-
sti di gestione aziendale e deve
fare i conti con un gap infra-
strutturale atavico rispetto al
centro-nord del Paese.

Se il nuovo Governo non pro-
cederàalla revisionedel Pattodi
Stabilità ogni misura prevista
per rilanciare l'economia risul-
terà inefficace e Confapi Matera
auspica pertanto un intervento
mirato perdare lapossibilità al-
le piccole e medie imprese di
uscire finalmente fuori dal tun-
nel di una crisi senza preceden-
ti.

matera@luedi.it

Progetto d’integrazione per disabili alla Pascoli e Stigliani

Lezione di parità a scuola

di ANTONELLA CIERVO

COME garantirsi il proprio
posto di lavoro? Spostando,
a mano, un vagone ferrovia-
rio.

Sono più di 100 gli uomi-
ni che fecero l’impresa, che
hanno sfidato burocrazia,
carte e tempi tecnici, dimo-
strando che l’uomo ha anco-
ra la capacità di decidere il
proprio futuro.

Con tutti i mezzi.
La prova di forza (in tutti i

sensi) è stata messa in atto
da alcuni operai della Ferro-
sud di Matera che nella not-
te fra martedì e mercoledì
sono riusciti a spostare le
quattro carrozze ferrovia-
rie pronte per essere conse-
gnate a Rfi dopo i lavori di
ristrutturazione nello sta-
bilimento di Jesce.

Dietro il gesto, su cui i di-
retti interessati preferisco-
no non aggiungere ulterio-
ri particolari, c’è la necessi-
tà di «Garantire la continui-
tà del flusso - spiega Giusep-
pe Giannella della Fiom-
Cgil.

Le quattrocarrozze giun-
te a Casal Sabini, infatti, de-
vono essere trasferite a Bari
dove Rfi le prenderà in con-
segna, onorando la fattura
all’azienda e consentendo
così il pagamento degli sti-
pendi e l’acquisto del mate-
riale utile a lavorare sulle
altre carrozze in riparazio-
ne nello stabilimento di Je-
sce.

Sul tratto di 6,3 chilome-
tri che ieri è stato percorso a
5 chilometri all’ora dai 100
operai della Ferrosud, Rfi
aveva messo il divieto di cir-
colazione dal dicembre
scorso.

L’impegno di Regione e
Consorzio per lo sviluppo
industriale avevano garan-
tito l’avvio dei lavori di ma-
nutenzione necessari su
quei binari per evitare dera-
gliamenti e quest’ultimo
aveva anticipato i 500 mila
euro necessari. L’assegna -
zione provvisoria dei lavori
c’è già stata, quella definiti-
va è prevista tra il 6 e il 7
marzo ma se così non doves-
se essere, i sindacati sono
pronti ad occupare la sede
del Consorzio.

L’impresa di ieri, intanto,
ha ottenuto un effetto im-
mediato: stamattina le car-
rozze dovrebbero essere tra-
sferite a Bari.

«Il tempestivo intervento
del Prefetto di Matera, cui si
sono aggiunte le sollecita-
zioni della Regione - si legge
in una nota - ha consentito
di sbloccare una emergenza
che minacciava di compro-
mettere le attività produtti-
ve della Ferrosud, peraltro
in una fase di riavvio e di ri-
lancio. Un incontro finaliz-
zato ad affrontare il tema
decisivo delle comunicazio-
ni in entrata e in uscita dallo
stabilimento della Ferro-
sud –conclude la nota - avrà
luogo, d’intesa con il Prefet-
to di Matera, nei prossimi
giorni, alla presenza di Re-
gione e Rfi».

Lo sblocco della vicenda,
ma soprattutto la garanzia
dell’arrivo, in percorso in-
verso, di altre quattro car-
rozze da Bari allo stabili-
mento di Jesce, consentirà

la prosecuzione del lavoro e
eviterà il pericolo che ai 35
operai attualmente incassa
integrazione se ne aggiun-
gessero altrettanti.

Un furto ai danni della
Ferrosud?

Operai e sindacati ne sono
consapevoli, ma nel frat-
tempo nessuna denuncia è
stata presentata nei loro
confronti nella consapevo-
lezza, probabilmente, che
quello dell’altra notte sia
stato un episodio provocato
dalla disperazione e dal ti-
more di perdere tutto.

In città, intanto, in poche
ore si è sparsa la voce delle
carrozze in movimento nel-
la notte e fra ironia e solida-
rietà, gli operai della Ferro-
sud hanno scritto un altro
pezzo di storia.

a.ciervo@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

FAVORIREl'integrazione deidisabilinel-
la società con azioni concrete: ovvero,
quando la scuola è tramite reale del rap-
porto tra le persone con handicap e la vita
quotidiana.Questo è l'obiettivodel proget-
to “Continuità edOrientamento”, promos-
so in partenariato tra l'istituto Comprensi-
vo “Giovanni Pascoli”e l'istituto Magistra-
le Statale “Tommaso Stigliani”di Matera.

Esso si propone di seguire progetti di
continuità educativo-didattica, definendo
modelli formativi unitari che partano dal-
la scuola dell'Infanzia e, passando per la
Primaria e la Secondaria di 1° grado, ac-
compagnino i ragazzi fino alla Scuola Se-
condaria di 2° grado, da cui uscirà, ormai
maggiorenne, con un diploma.

Il progetto prevede larealizzazione di la-
boratori in rete, che coinvolgeranno i vari
ordini di scuola; tali laboratori si svolge-
ranno sia presso la scuola primaria e se-
condaria di 1° gradodell'I.C. “Pascoli”, sia
presso il magistrale “Stigliani”, una volta
alla settimana.

I gruppi di lavoro, nei quali saranno
coinvolti tutti gli alunni diversabili dei tre
ordini di scuola, sono strutturati in due:
uno composto da alunni di scuola seconda-
ria di 1° e 2°grado, che lavorerà all'Istituto
Stigliani, l'altro composto da alunni del-
l'Infanzia, della primaria e della seconda-
ria di 1° grado, che opererà presso la scuola
media dell'I.C. Pascoli.

La grande novità è che, insieme ai ragaz-
zi diversamente abili, nei gruppi lavore-
ranno anche i lorocompagni di classe nor-
modotati.

Il progetto prevede la realizzazione di
due laboratori: il Laboratorio delle autono-

mie sociali “Saper fare la spesa”, e il Labo-
ratorio-Progetto delle Arti applicate.

Il primo è teso al potenziamento delle abi-
lità sociali e al riconoscimento ed uso del
denaro; il secondo, alla ricerca espressiva e
comunicativa attraverso l'arte.

A coordinare il progetto all'interno dei
diversi ordinidi scuola sarannotre docen-
ti: Anna Iacovone per il segmento Infan-
zia-Primaria; Celeste Canosa per il seg-
mento Scuola Secondaria di 1° grado; Ma-
riella Cosolaper il segmentoScuola Secon-
daria di 2° grado.

matera@luedi.it

kEnn0W36HM84BTM8UeyAW60rulHKo9zKD8sSkfJg9pE=
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Con gli ecoincentivi regionali Non paghi il bollo per 5 anni,
in PIù con la gamma fiat metano e gpl anticipo ZERO e tasso ZERO, TAEG 3,71%.

in Basilicata chi pensa all’ambiente
non pensa al bollo.

Esenzione del bollo - Basilicata Legge regionale 21 dicembre 2012, n. 35. Es Finanziamento Panda 1.2 69cv Easy Power POP  - Prezzo Promo 10.833€ ( IPT e contributo PFU esclusi). Esempio di finanziamento: Anticipo Zero, 36 rate mensili di € 331,69 Importo Totale del Credito 

€ 11.813,33 (inclusi SavaDna e Prestito Protetto facoltativo per € 665,71 spese pratica € 300, Bolli € 14,62), Importo Totale Dovuto € 11.952,08, spese incasso Rid € 3,5 a rata, spese invio estratto conto € 2,81 per anno. TAN fisso 0%, TAEG 3,71%. Salvo approvazione       . 

Documentazione precontrattuale in Concessionaria. Messaggio Pubblicitario a scopo Promozionale. Il Dealer opera, non in esclusiva per FGA Capital, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti finanziari. Consumi ciclo combinato (kg-l/100 km): 

metano da 3,1 a 4,9, bz. da 5,2 a 7,2; GPL da 6,4 a 8,3, bz da 4,9 a 6,3. Emissioni CO
2
 (g/km): metano da 86 a 134, GPL da 104 a 134. Offerta valida fino al 28 febbraio 2013.

MAFFEI  SRL   Matera - C. da Quartarella, 16/17 - Tel. 0835-268161

MATERA CITTÀ

Su una proprietà altrui
Anche due concorsi a vuoto

Un concorso nazionale, poi, uno internazionale.
Li ha banditi il Comune per sistemare lo spazio sotto
la sua sede, ora denominato piazza della Visitazio-
ne. Ha pure pagato un piano particolareggiato. Tutti
soldi buttati dalla finestra. Non si può decidere il da
farsi sulle proprietà altrui. E, fino a prova contraria,
l’area è delle Fal. E dire che si voleva collegare la
vecchia stazione - un pezzo della storia iconografica
della città presente in un’infinità di immagini del
passato - con il sottostante accesso interrato delle
Fal. Niente, anche se non tutti gli stop vengono per
nuocere. Lo spiega Città Plurale perchè.
È in discussione in città il Piano urbano della mobili-
tà che stranamente si occupa anche di urbanistica e
su questa piazza è stata presentata una ipotesi di
costruzione di stazione ferroviaria ed annessi servizi
pari a 30 mila metri cubi. Appare evidente che sia-
mo in presenza di una speculazione su di un area
fortemente appetibile posta nel centro cittadino,
una rimodulazione oscura della piazza per un im-
porto di 1 Meuro, camuffato come “adeguamento
piazzale ferroviario”. È un intervento che si effettua
nel cuore di Matera e che prescinde da qualsiasi
partecipazione democratica alle scelte relative all'u-
tilizzo del territorio cittadino, il tutto è reso possibile
proprio per la mancata regionalizzazione della so-
cietà di trasporti; la decisione passa sulla testa dei
cittadini materani e l'intervento immobiliare potreb-
be esser completato oltre che con altri fondi euro-
pei anche con partecipazione di capitale privato:
siamo ad una gestione di società immobiliare». [p.d.]

DENTRO LA CITTÀ
UNA QUESTIONE MAI RISOLTA

MIGLIORAMENTI BLOCCATI
Intanto è scomparso nel nulla un decreto
ministeriale che prevedeva il passaggio
di proprietà dei suoli a Regione e Comune

L’EX STAZIONE Uno scorcio di piazza della Visitazione

Piazza della Visitazione
è la piazza dei «misteri»
Il Comune non può intervenire, proprietarie delle aree ancora le Fal

PASQUALE DORIA

l È una specie di piazza dei misteri. Sì,
perchè non si è mai capito bene chi può e chi
non può occuparsi del suo destino. Si tratta
di piazza della Visitazione, un nome ap-
piccicato a un non luogo che piazza non è,
perchè di slargo si tratta. Del resto, i lacerti
di suolo che la compongono, ritagliati negli
anni tra tutte le funzioni che la circondano
pesantemente, conferiscono all’area un vol-
to ambiguo, deforme, per la semplice ra-
gione che alla funzione nominale di piazza
non corrisponde nessuna progettazione
originaria che abbia puntato a concretiz-
zare questa nobile funzione.

Dalle cronache dei giorni scorsi è emerso
che l’ente locale aveva puntato 250 mila
euro dei fondi Pisus (Piano intergrato di
sviluppo urbano sostenibile) su un progetto
che prevedeva alcune «microsistemazioni»
nella piazza finalizzate alla realizzazione di
un terminal bus e all’adeguamento della
viabilità di contorno. Alla scheda tecnica
redatta dal Comune, tra gli altri soggetti
coinvolti nel progetto figurano le Fal, Fer-
rovie appulo lucane, in quanto «concessio-
narie del demanio pubblico dello Stato».

A prescindere dal fatto che i fondi Pisus
sembrano irrimediabilmente persi (esclusi
6 milioni di euro che si vedrà come saranno
utilizzati), le cose potrebbero cambiare se
dovessero diventare davvero disponibili i
cosiddetti Fondi di coesione sviluppo. Altre

risorse per 24 milioni euro sostitutivi dei
Pisus, che al momento non ci sono e che
comunque non sbloccherebbero la situa-
zione per via una diffida delle Fal ad ese-
guire i lavori. Ecco il punto: le Fal sono un
ente concessionario oppure proprietario
dell’area dei misteri?

In una lettera di qualche giorno fa, Città
Plurale, ha chiesto lumi anche al ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, Cor -
rado Passera. Tra le altre richieste d’in -
formazioni, l’associazione fa presente che
sulla base di un «fantomatico» decreto mi-
nisteriale, il numero 4384 del 10 marzo del
2004, nonchè altri decreti legge e direttive
europee, sarebbe dovuto avvenire «il tra-
sferimento alle Regioni, a titolo gratuito,
dei beni, degli impianti e delle infrastrut-
ture sia per le ferrovie in ex gestione com-
missariale governativa sia per le ferrovie in
concessione». Il passaggio successivo di
proprietà avrebbe dovuto essere quello dal-
la Regione al Comune di Matera.

Ma nel caso delle Fal le cose sono andate
diversamente, nel senso che non sono mai
cambiate rispetto al passato. Città Plurale
entra anche nel merito della gestione del
servizio, ma sempre tenendo presente che
quando si parla di «infrastrutture utili a far
circolare i convogli o ad immediate per-
tinenze» non si può riferirsi anche alla «ge-
stione privatistica di suoli, che nulla hanno
a che vedere con i servizi citati».

Un briciolo di storia. L’associazione fa

notare che «a partire dall’ormai lontano
1975 si mise in sicurezza la tratta ferro-
viaria che attraversava la città mediante
l'interramento del percorso e si crearono,
in superficie, una strada ed una piazza». La
proprietà della strada, fino a via Rosselli,
passò al Comune, che da allora la gestisce,
mentre lo slargo residuo, poi chiamato piaz-
za della Visitazione, è rimasto in carico alle
Fa l .

Nel frattempo, però, del già citato decreto
ministeriale del 2004, quello che trasferiva
le proprietà alla Regione, si sono perse com-
pletamente le tracce. È nota la sua esisten-
za, ma non si trova neanche a cercarlo con
la lente d’ingrandimento. A nulla sono val-
se le richieste scritte rivolte anche a sog-
getti specializzati a fornire notizie nel me-
rito, è il caso della Biblioteca Caraci di
Roma, in forza al ministero delle Infrastrut-
ture e dei trasporti. Per cui, non essendo
noti gli effetti della durata del decreto, fino
a prova contraria, la questione della tito-
larietà dell’area non cambia. Al momento
risulta non in concessione, ma di proprietà
delle Fal. Su questa base trova un senso
compiuto la diffida a non procedere con il
progetto di microsistemazione del termi-
nal bus nella piazza. Resta il fatto che, or-
mai, i progettisti sono stati impegnati, han-
no svolto il loro compito e c’è stata anche
una gara per appaltare i lavori. E ora che è
tutto bloccato, questi oneri chi dovrà so-
s t e n e rl i ?

Of0l17FbcY8RhReqn2cIhPRziieiRihrroBQMqTkhIQ=
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La discarica abusiva sequestrata

Un impianto realizzato per smaltire inerti era stato trasformato in cimitero tossico

Mega discarica di amianto
La Guardia di finanza ha sequestrato un’area di 30mila metri quadri
UNA mega discarica di
amianto acielo aperto, è sta-
ta scoperta dai militari della
Compagnia della Guardia di
Finanza di Matera, in una
zona della piana metaponti-
na/pisticcese non meglio
precisata, per motivi legati
al prosieguo delle indagini.

L’operazione, i cui primi
risultati sono stati resi noti
solo ieri, è maturata nell'am-
bito della sempre più incisi-
va e trasversale attività di
controllo del territorio di-
sposta dal Comando provin-
ciale diMatera ecoordinata,
in sede di Comitato per l'Or-
dine e la Sicrezza Pubblica,
dal Prefetto di Matera.

Lo scorso 19 febbraio è
stata sottoposta a sequestro
un'area di circa 30mila me-
tri quadri, evidentemente
destinata illecitamente allo
smaltimento di rifiuti peri-
colosi.

A pochi giorni dalla divul-
gazione della “Relazione
territoriale sulle attività il-
lecite connesse al ciclo dei ri-
fiuti nella Regione Basilica-
ta” redatta dalla omonima
Commissione parlamenta-
re, la brillante operazione di
servizio portata a termine
dalle Fiamme Gialle matera-
ne appare, in un certo qual
modo, quasi come una con-
ferma alle conclusioni evi-
denziate nel documento,
cioè all'orientamento secon-
do il quale il territorio della
provincia materana, per la
sua scarsa densità demo-
grafica (una media di 59 abi-
tanti per chilometro qua-
drato), è particolarmente
esposto ai crimini ambienta-
li.

La mirata attività d'inizia-
tiva dei militari della Com-
pagnia di Matera, preceduta
da un'accorta attività di in-
telligence, ha permesso di
individuare un'area di cava
dismessa di circa 30.000
mq, autorizzata solo per lo
smaltimento di inerti non
pericolosi ma, di fatto, uti-
lizzata quale discarica per
dissimulare lo smaltimento
incontrollato di rifiuti peri-
colosi senza la prescritta au-
torizzazione. Gli scavi effet-
tuati in loco, grazie anche al-
la collaborazione degli uo-
mini e mezzi del Comando
dei Vigili del Fuoco di Mate-
ra, hanno riportato alla su-

perficie rifiuti pericolosi di
ogni genere, quali “tegolo -
ni”, che presentavano tutte
le caratteristiche peculiari
del fibrocemento di amian-
to, rifiuti bituminosi, mate-
riale ferroso ed altre sostan-
ze non meglio classificate.
Inoltre, il sito è risultato in
palese stato di abbandono,
con indubbio stato fatiscen-

te e carenze nelle modalità di
custodia e sicurezza dei luo-
ghi, in quanto privo di ido-
neae/o inadeguatarecinzio-
ne e segnaletica, rendendo
di fatto possibileachiunque
l'accesso, con perdurante ri-
schio di sversamento incon-
trollato di rifiuti di qualsi-
volgia natura e provenien-
za. L'area è stata sottoposta

a sequestro e una persona,
nei cui confronti si ipotizza
la violazione delle norme in
materia ambientale dettate
dal decreto legislativo 152
del 2006, è stata denunciata
alla locale Auorità giudizia-
ria, ma presto potrebbero
arrivare seguiti importan-
ti.

provinciamt@luedi.it

Tricarico Istituita task force

Controlli serrati
contro i furti

TRICARICO - E’ caccia ser-
rata ai topi d’appartamen -
to che da settimane semi-
nano terrore tra i cittadini
di Tricarico.

Nei giorni scorsi i cara-
binieri della Compagnia
cittadina, al comando del
capitano Laurito, hanno
istituito una serie di posti
di blocco in aree nevralgi-
che della cittadina arabo-
normanna, per fungere da
deterrente ad eventuali
malintenzionati, ma an-
che per braccare i respon-
sabili.

E’ di ieri la presa di posi-
zione del Comune di Trica-
rico su questi episodi che
destano oggettivamente
allarme sociale.

«A seguito dei recenti
episodi -esordisce il sinda-
co reggente Rocco Da-
braio- comunque contenu-
ti, che hanno interessato il
Comune di Tricarico
dall’inizio dell’anno. Senti-
te le forze dell’ordine pre-
senti sul territorio (Co-
mando Compagnia Cara-
binieri, Corpo Forestale
dello Stato e Polizia Muni-
cipale) di concerto con lo-

ro, si è rinnovato l’impe -
gno congiunto a svolgere i
quotidiani servizi da sem-
pre svolti, anche in modo
mirato, al fine di garantire
il costante controllo del
territorio, sia preventivo
che repressivo».

Un segnale chiaro della
tasck force istituzionale
che si è istituita per au-
mentare la soglia della vi-
gilanza ed impedire che i
ladri continuino ad intro-
dursi nelle abitazioni co-
me stanno facendo da al-
cune settimane, ovvero
scassinando le porte d’in -
gresso con l’ausilio di piedi
di porco, introducendosi
appena viene il buoi e tra-
fugando tutto ciò che tro-
vano. Inizialmente prefe-
rivano oggetti piccoli ma
di valore, come oro, prezio-
si e denaro contante, poi
sono passati anche a picco-
li elettrodomestici ed ap-
parecchi elettronici. Una
situazione intollerabile,
anche perchè non si pren-
dono di mira solo anziani
indifesi, ma anche fami-
glie.

provinciamt@luedi.it

Tante attività con la cooperativa “La Serena”

Un Carnevale speciale
all’asilo nido di Tricarico

La
squadra
dell’Anzi
che ha
travolto
il
Grassano
verso la
vetta

Il team di Postiglione lanciato all’inseguimento della sesta piazza

Grassano travolto dall’armata Anzi
ANZI 5
GRASSANO 2

ANZI: Marino, Petruzzi A., Pe-
truzzi R. ('90), Giorgio, Marti-
nelli, Buchicchio, Cutro (38' st
Lauletta), Postiglione (25' st
Brienza), Maraglino (16' st Fal-
ce), Starna, Sarli. A disp.: Pe-
truzzi R. ('89), Colasurdo. All.:
Postiglione.
GRASSANO: Annecca, Guari-
no, Crispo A., Di Trinco, Monte,
Dininno, Crispo M., De Bellis,
Lijoi, Degiacomo, Bonelli. A di-
sp.: Cirigliano, Palma, Pirrone,
Lerose, Siggillino, Caruso. All.:
Abbatangelo.
ARBITRO: Macchia di Moliter-
no.
RETI: 15' pt Martinelli (A), 19'
pt (rig.) Monte (G), 23' pt (aut.)

Buchicchio (A), 44' pt Maragli-
no (A), 18' st Falce (A), 33' st, 39'
st Starna (A).
NOTE: giornata gelida. Ammo-
niti: Giorgio, Postiglione (A).
Spettatori: 80 circa.

GRASSANO - Archiviato con
ampio anticipo il discorso per-
manenza, l'Anzi di Postiglione
si è lanciato all'inseguimento
della sesta piazza. Si profila, ora,
un testa a testa a distanza con il
Real Senise per la conquista di
“un posto al sole”alle spalle delle
“big” del torneo. Nell'ultimo
weekend calcistico, in rimonta,
l'Anzi ha sommerso di reti il
Grassano, in un match compli-
cato nel primo tempo, a causa di
episodi davvero rocamboleschi.
Davanti ad un'ottantina di spet-
tatori è Salvatore Martinelli ad

aprire le danze per i padroni di
casa: il calciatore anzese è lesto a
ribadire la sfera in rete sugli svi-
luppi di un calcio d'angolo ed a
seguito di un continuo batti e ri-
batti nell'area ospite (15'). Quat-
tro minuti più tardi, però, il di-
rettore di gara assegna un pe-
nalty a favore del Grassano per
un fallo di mano in area di mi-
ster Postiglione. Dal dischetto
Monte spiazza Marino (19'). Al
23' il numero 1 dell'Anzi rinvia
un pallone che va a colpire la
spalla di capitan Buchicchio e
termina nella propria rete.
Grassano avanti 2-1. A pochi
istanti dalla fine del primo tem-
po è Maraglino a trovare il guiz-
zo giusto, su calibrato assist di
Giorgio, ed a riportare il punteg-
gio in parità (44'). Nella ripresa
entra in campo un Anzi profon-

damente cambiato, con maggio-
re convinzione nei propri mezzi
e con più determinazione: mi-
ster Postiglione deve aver stri-
gliato i suoi ragazzi durante l'in-
tervallo. Al 18', appena due mi-
nuti dopo il suo ingresso in cam-
po, è la “new entry”Falce a ripor-
tare l'Anzi in vantaggio, suassi-
st di Giorgio, il quale, però, spre-
ca clamorosamente due palle-

gol a tu per tu con il portiere av-
versario. Tocca, poi, al bomber
Salvatore Starna, che finora ha
sempre segnato nelle partite di-
sputate, fissare definitivamente
il risultato sul 5-2 con una dop-
pietta personale: al 33' in segui-
to ad una mischia, ed al 39' con
un capolavoro da fuori area.

Donato Pavese
©RIPRODUZIONE RISERVATA

TRICARICO - Anche all'Asilo Nido comunale
di Tricarico, gestito dalla coop “La Serena”So -
ciale Onlus, si è svolta la festadi Carnevale, un
appuntamento molto atteso dai piccoli ospiti.

«Non può esistere Carnevale senza la parte-
cipazione e la vivacità dei bambini -dichiara Te-
resa Rella- anche dei più piccini. Con la “Festa
di Carnevale”i più piccoli e le loro famiglie han-
no avuto un'occasione in più per vivere la festa.
Tante sonole attività -prosegue- chesvolge l'A-
silo Nido, in un ambiente luminoso e bello dove
i bambini crescono e imparano con giochi, balli
e canti. Leeducatrici, sopportate dall'assisten-
te sociale, Francesco Bianco, seguono un pro-
gramma che mira all'apprendimento attraver-
so ilgioco, il tutto inun climamolto familiare,
come la festa organizzata martedì dove i piccoli
partecipantisono statitrasportati dallamagia
del Carnevale inun mondo a loromisura». Nel
pomeriggio di martedì, bambini e genitori so-
nostati intrattenutierallegratida unasimpa-

tica animazione, da tanti giochi e baby dance.
Tra le tante attività svolte, oltre ai canti e balli,
si è provveduto altrucca-bimbi realizzato dalle
stesse educatrici che hanno effettuato un corso
di formazione in clownterapia da docenti
esperti volontari dell'associazione Vip (Vivia-
mo in Positivo) onlus. Infine, lo spettacolo dei
burattini messo in scena dalle educatrici, Man-
gione Maria Teresa e Rago Maria ha concluso
la festa per la gioia dei bambini, prima dei rin-
graziamenti doverosi da parte dell'altro educa-
tore Nerone Donato, insieme al Presidente del-
la Cooperativa La Serena, Pancrazio Gagliardi,
che hannopreceduto l'immancabilebanchetto
di Carnevale. «Questo appuntamento -conclu-
de Rella- ha rappresentato l'occasione per con-
solidare la relazione genitori-nido, che è uno
fra gli obiettivi fondamentali della program-
mazione educativa».

Paolo Paradiso
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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PISTICCI IL GOVERNATORE HA RINNOVATO L’INTERESSE PER L’IMPIANTO CAMPANO, MA HA STANZIATO 8 MILIONI PER LA PISTA MATTEI�

« L’aeroporto di Pontecagnano?
Scelta senza senso di De Filippo»
Il sindaco Di Trani critica la recente posizione della Regione

LA PISTA L’aviosuperficie intitolata a Enrico Mattei

Rifiuti urbani, ora si volta pagina
con il servizio per la differenziata

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Finalmente
si cambia. È questo lo slogan
che il Comune e la Tradeco di
Altamura (aggiudicatrice del
nuovo bando per la raccolta
dei rifiuti a Bernalda e Me-
taponto) hanno scelto per
lanciare il servizio di rac-
colta differenziata porta a
por ta.

L’incontro di presentazio-
ne è programmato nel po-
meriggio, alle 18.30, nella sala
consiliare di via Marconi.
«Dopo anni di incertezza –
dice il sindaco Leonardo Chi-
ruzzi (Pd) – siamo a una
svolta. In realtà si tratta di un
punto di partenza.

La nostra città aveva bi-
sogno da tempo di un sistema
di gestione dei rifiuti mo-
derno e sostenibile. Grazie ad

esso potremo raggiungere le
percentuali di raccolta dif-
ferenziata previste dalla nor-
mativa vigente, scongiuran-
do, definitivamente, altre
emergenze rifiuti. Nelle pros-
sime settimane bernaldesi e
metapontini saranno chia-

mati a svolgere un ruolo at-
tivo in questo cambiamento.
La corretta gestione di ri-
fiuti, infatti, avrà ripercus-
sioni positive sul decoro ur-
b a n o.

Scompariranno i cassonet-

ti stradali, spesso inondati da
cumuli di rifiuti e sarà adot-
tato il sistema di raccolta
porta a porta. Ogni famiglia
riceverà in dotazione un
“kit” della raccolta differen-
ziata e le necessarie infor-
mazioni. Una capillare cam-
pagna di informazione – pro -
segue Chiruzzi – per metterà
a tutti di comprendere le nuo-
ve e semplici regole del nuo-
vo sistema di raccolta. La
raccolta differenziata raffor-
zerà l’immagine estetica di
Bernalda e Metaponto e va-
lorizzerà il territorio nell’ot -
tica della sostenibilità am-
bientale».

All’incontro di presenta-
zione interverranno oltre al
sindaco Chiruzzi, Giuse ppe
Calia della Tradeco e Mas -
simo Santucci dell’A ch ab
Med Srl.

IL SINDACO
«La città aveva bisogno
da tempo di un sistema
moderno e sostenibile»

BERNALDA RACCOLTA AFFIDATA ALL’IMPRESA «TRADECO» DI ALTAMURA�

le altre notizie
PISTICCI

«LAVORIAMO INSIEME» IN MUNICIPIO

Sono 18 i disabili coinvolti nel progetto
di inclusione sociale del Comune
n Sono 18 le persone affette da disabilità coinvolte in

u n’attività di work experience nel Comune grazie
al progetto “Lavoriamo insieme valorizzando le
dif ferenze”, approvato dalla Regione. Si vuole of-
frire la possibilità a coloro che hanno già com-
piuto un’esperienza di lavoro in affiancamento
negli uffici comunali, di completare l’esperienza
per il totale dei mesi previsti dalla normativa.
Obiettivo è anche l’inclusione facendo sì che ogni
persona abbia le stesse opportunità di partecipa-
zionenellesceltechelariguardano. [p.miol.]

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. « L’apertura di Vito De Filippo in
favore dell’aeroporto di Pontecagnano? Una
scelta senza senso e fuori dalla realtà che mi
trova del tutto contrario. Il presidente ha forse
dimenticato che la Regione che lui guida ha
stanziato per l’ampliamento della Pista Mattei 8
milioni di euro ed altri fondi per la bonifica
dell’area». La reazione del sindaco di Pisticci,
Vito Di Trani, alle parole di De Filippo in
occasione della visita di Enrico Letta allo scalo
aeroportuale “Costa d’Amalfi” di Pontecagna-
no, non si sono fatte attendere. Appresa la no-
tizia, il sindaco ha chiesto conferma che fosse
vera ma, alla lettura delle dichiarazioni del
presidente, è diventato un vero e proprio fiume
in piena. «Come sindaco di Pisticci, consigliere
provinciale di Matera e rappresentante di
u n’area importante della nostra regione come il
Metapontino dico che questa posizione di De
Filippo non sta né in cielo né in terra e per essa
confermo tutto il mio dissenso. Convocherò a
breve i sindaci dell’Area Programma per capire
quali azioni porre in essere, senza cadere nel
campanilismo, ma solo nell’ottica dell’esig enza
di far crescere il nostro territorio e perorare la
causa del turismo e dell’agricoltura che, at-
traverso la realizzazione della Pista Mattei,
avrebbero certamente uno strumento impor-
tante per la loro crescita». Sindaco, come si
concilia secondo lei la scelta di stanziare fondi
per ampliare un’infrastruttura già esistente
con quella di diventare soci di un’altra che
strategicamente è in concorrenza? «Non deve
chiederlo a me: piuttosto, io mi chiedo che senso
ha investire fuori regione. Così facendo, a mio
giudizio, si promuoverebbe l’area salernitanta,
che si trova in Campania, a detrimento del
Metapontino, che è in Basilicata. Siamo davvero
fuori dalla realtà e credo che se vogliamo se-
riamente rimediare alle storture di questo mo-
do miope di fare politica dobbiamo, invece, pun-
tare sullo sviluppo del nostro territorio: De Fi-
lippo, a quanto pare, va in un’altra direzione ma
noi non ci stiamo». Il Governatore sostiene che,
dopo il l’asse Matera-Bari Palese e quello Po-
tenza-Pontecagnano, l’intero territorio sarà co-
perto anche perché i collegamenti saranno bre-
vi. «A questo punto – ha concluso ironicamente
Di Trani – anche l’ospedale di Potenza diventa
inutile perché Napoli può essere raggiunta fa-
cilmente e lo stesso vale per il nosocomio di
Matera, che può guardare con facilità a quello di
Bari. Così, però, distruggiamo il territorio».

L’interrogativo è d’obbligo dopo l’«uscita» di De Filippo
Quale la sorte della struttura di Pisticci scalo?

MARCONIA AZIONE DI POLIZIA E CARABINIERI�

Ladri in sala giochi
arrestati due fratelli

l MARCONIA. Si erano in-
trodotti in una sala giochi a not-
te tarda per compiere un furto,
ma sono stati intercettati in
u n’azione congiunta da Polizia
e Carabinieri che, circondato il
locale, gli hanno intimato di
uscire senza opporre resisten-
za. Prima di farlo, però, hanno
cercato di disfarsi della refur-
tiva, nascondendola sotto alcu-
ni pannelli presenti nel locale
dove le forze dell’ordine hanno
trovato 50 euro in monete con-
tenute in un sacchetto di cel-
lophane, asportate dalla sala bi-
liardo. Così, per i fratelli Luca e
Fabio Notaristefano, è scatta-
to l’arresto per furto in flagran-
te. La cattura è stata resa pos-
sibile grazie ad una telefonata
giunta alla sala operativa del
Commissariato di Polizia di Sta-
to di Pisticci, diretto da Giusep-
pe Persano, nella quale si se-
gnalavano strani rumori prove-
nienti da un circolo ricreativo
di Marconia. Immediatamente
il Commissariato ha inviato un

equipaggio della volante sul po-
sto: i poliziotti, raggiunti da una
pattuglia dei Carabinieri della
locale Stazione, coordinati dal
maresciallo Arcangelo Minei, si
sono resi conto della presenza di
persone sospette all’interno del
locale, appostandosi all’ester no
in prossimità delle due possibili
vie di uscita e successivamente
hanno intimato loro di uscire. I
fratelli Notaristefano sono usci-
ti senza opporre resistenza ma,
come detto, hanno pensato bene
di disfarsi della refurtiva. Ad-
dosso, inoltre, avevano anche al-
cune confezioni di cioccolatini,
due cacciaviti ed un coltello ser-
viti per praticare il buco nella
parete dal quale erano penetrati
nella sala, dopo essersi intro-
dotti in un locale deposito at-
tiguo attraverso una finestra.
Gli indumenti dei due arrestati
erano ancora sporchi dei cal-
cinacci del muretto attraverso il
quale si erano introdotti: nei lo-
ro confronti sono stati disposti
gli arresti domiciliari. [p.miol.]

SCANZANO JONICO

VISITA PASTORALE DIOCESANA

Il Consiglio comunale
accoglie il vescovo Ligorio
n Sarà il momento più alto, almeno sotto

l’aspetto istituzionale, della visita pastorale
che l’arcivescovo della diocesi di Matera-Ir-
sina, monsignor Salvatore Ligorio, sta effet-
tuando da domenica scorsa alle comunità
parrocchiali di Scanzano Jonico. Il presiden-
te del Consiglio comunale, Antonio Ceruzzo,
infatti, ha convocato l’assemblea per oggi,
dalle 19, nella sala consiliare del Municipio.
Si tratterà di una seduta consiliare a carat-
tere straordinario ed aperta alla cittadinan-
za. [fi.me.]

TRICARICO CRESCE LA PREOCCUPAZIONE�
Furti in appartamento
i carabinieri
rassicurano i cittadini

l T R I C A R I C O. A seguito di alcuni furti in
appartamento avvenuti dall’inizio dell’anno nel
territorio di Tricarico, il vice sindaco Ro c c o
Dabr aio ha voluto sentire i responsabili ter-
ritoriali di Carabinieri, Corpo forestale e Polizia
m u n i c i p a l e.

«Di concerto con loro – è scritto in un
comunicato – si è rinnovato l’impegno congiunto
finalizzato a svolgere i quotidiani servizi da
sempre svolti, al fine di garantire il costante
controllo del territorio».

«I carabinieri hanno sempre rivolto molta
attenzione a quel che accade sul territorio, al
fine di garantire serenità alla popolazione –
dichiara il comandante della Compagnia ca-
rabinieri, il capitano. Maurizio Laurito –. Gli
ultimi episodi, comunque numericamente li-
mitati, rischiano di creare un allarme sociale
non del tutto giustificato e per questo ci chia-
mano a intensificare l’azione preventiva e re-
pressiva con servizi mirati al fenomeno dei reati
contro il patrimonio e, specificatamente, dei
furti in appartamento. Servizi che, comunque,
vengono costantemente effettuati sull’intera
area di competenza». [v.d.l.]

.
PISTICCI. Dopo le parole, forse

pronunciate con eccessiva facilità
dal governatore Vito De Filippo, la
domanda d’obbligo è: quale sarà la
sorte della pista Mattei di Pisticci
scalo, considerando il notevole inve-
stimento fatto sull’infrastruttura?
Agli 8 milioni stanziati dalla Regione
per il suo prolungamento, infatti,
vanno aggiunti gli altri, circa 25, che
serviranno per la caratterizzazione

dell’area e l’eventuale bonifica. Va ri-
cordato che i lavori per il prolunga-
mento della pista aeroportuale sono
già iniziati e, dopo il sequestro da
parte dei Noe, non sono ancora ri-
presi. Finirà come con l’ospedale di
Tinchi che, dopo i lavori di ammo-
dernamento costati quasi 3 milioni
di euro, è stato smantellato? Doman-
de per le quali c’è bisogno di rispo-
ste chiare. [p.miol.]

SAN GIORGIO LUCANO SVENTATO UN POSSIBILE FURTO�

Arnesi da scasso in auto
pregiudicato arrestato

l SAN GIORGIO LUCANO. Da Scan-
zano Jonico era “in trasferta”, senza un
perché, a San Giorgio Lucano. Ed in auto
aveva nascosti arnesi da scasso. Da qui la
convinzione dei carabinieri della locale
Stazione e della Compagnia di Policoro
di aver sventato un furto e la loro de-
nuncia all’autorità giudiziaria di P.C.D.,
57 anni, agricoltore, per il reato di pos-
sesso ingiustificato di chiavi alterate o
grimaldelli. Ma ecco la dinamica
dell’operazione. Una pattuglia dell’Ar -
ma sabato scorso, alle 4 circa, ha in-
dividuato due veicoli sospetti parcheg-
giati in una zona buia. I militari hanno
proceduto al controllo delle utilitarie
identificando nella prima un pregiudi-
cato e nella seconda P.C.D., pluripregiu-
dicato, entrambi residenti a Scanzano
Jonico. In considerazione delle circo-
stanze di luogo (zona buia nei pressi di
esercizi pubblici già oggetto di tentativi
di furto con scasso) e di tempo e visti i
precedenti dei due, i carabinieri hanno
deciso per la perquisizione personale e
veicolare. Inoltre, i due scanzanesi “in
trasfer ta” non sapevano giustificare la
loro presenza a San Giorgio. Le perqui-
sizioni, però davano un esito positivo

solo per P.C.D. a bordo della cui auto
venivano rinvenuti numerosi attrezzi da
scasso, tra cui una chiave inglese, gi-
raviti a taglio di varie dimensioni, una
tronchesina, una martellina, uno scal-
pello artigianale, nascosti in una borsa
occultata nel vano motore. L’attre zza-
tura, il cui possesso ingiustificato lascia-
va ipotizzare che sarebbe servita a com-
mettere furti, veniva sequestrata e l’uo -
mo deferito in stato di libertà alla Pro-
cura della Repubblica di Matera. [fi.me.]

AT T R E Z Z I Il sequestro
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Nova Siri Dal giardinaggio alle piccole e medie riparazioni, tutto a prezzi popolari

Lavori in casa? C’è il “marito a noleggio”
L’idea imprenditoriale di Filippo Maffeo, un giovane disoccupato tuttofare

di ANTONIO CORRADO

NOVA SIRI - Avete un pro-
blema in casa e non volete ri-
solverlo con il dispendioso
intervento di un tecnico spe-
cializzato? Niente paura, da
oggi c'è il “marito a noleg-
gio”.

L'idea èdi Filippo Maffeo,
35 anni, operaio specializza-
to tuttofare, che in mancan-
zadiposti fissi e“mobili”, si è
ingegnato “scopiazzando”
l'iniziativa imprenditoriale
di un noto franchising, che
opera nel nord Italia.

Un'idea comunque inno-
vativa e rivoluzionaria nel
nostro Sud, diffidente per
Dna, conla fortetendenza ad
arrangiarsi, soprattutto
quando ci sono beghe da ri-
solvere in casa. Al Nord, co-
m'è noto, non si perde tempo
chiamando subito l'elettrici-
sta, l'antennista, l'idraulico
anche per una piccola perdi-
ta al lavandino, spendendo di
solito 40 euro per la chiama-
ta, più i costi dell'intervento.

Filippo è molto più econo-
mico, ma sa risolvere quasi
tutti i problemi di una casa. Il
nome che ha voluto dare alla
sua attività, al di là delle facili
battute a sfondo erotico, è un
mix di simpatia, professio-
nalità e soprattutto serietà (i
“mariti titolari”possono sta-
re tranquilli), evocando la fi-
gura rassicurante del mari-
to tuttofare, che oggi esiste
meno per colpa di lavori im-
pegnativi e menotempolibe-
ro a disposizione, ma anche
per l'oggettiva incompeten-
za (nel sensoletterale del ter-
mine) di tanti mariti. Filippo
è sposato e padre di un bam-
bino, aveva bisogno di sbar-
careil lunarioe,soprattutto,
di mettere a frutto le sue com-
petenze ed attitudini; così ha
deciso di mettersi in gioco e
sta già raccogliendo le sue
soddisfazioni, nonsolo sulla
fascia jonica ma anche nel-
l'hinterland materano.Per il
momento ha deciso di pubbli-
cizzare la sua attività solo
con ilvolantinaggio, mapre-
sto si sentirà parlare di lui.

«L'idea mi è venuta dopo
aver sentito, per caso, parla-
re in tv di “Marito in affitto”,
che nasce in Brianzia -spiega
Filippo al Quotidiano- ed è
un noto marchio in franchi-
sing ditutto fare,conosciuto
un pò ovunque, anche all'e-
stero. Quest'azienda si occu-
pa di quei lavoretti, che in
ogni casa c'è bisogno e, dopo
aver fatto un'accurata ricer-
ca di questo marchio, ho ri-
chiesto un preventivo per
l'affiliazione. I costi non mi
sono parsi eccessivi, ma per
avere maggiore visibilità in
questo campo, occorre una
pubblicità a contatto diretto
con le persone (volantinag-
gio) e quindi mi sono detto:
Se devo pagare l'affiliazione
aquesto franchisingperfar-
mipubblicitàda soloperave-
re maggiori contatti, tanto
vale la pena iniziare a cammi-
nare con le proprie gambe.

D'accordo, loro mettono a
disposizione il loro marchio
con tutta una serie di servizi
(il sito internet, il numero
verde ecc.), modi e mezzi che
di sicuro intendoadottare al-
trettanto man mano che l'at-
tività s'avvia e, se quest'ulti-
ma “s'adda fare”, il mio inve-
stimento iniziale non sarà
l'affiliazione al franchising,
bensì la pubblicità diretta
con volantini. Non ho copia-
to il marchio, (il loro è regi-

strato) -chiarisce subito Fi-
lippo- ma l'idea di sicuro,
questo non lo nego, ma da noi
le "zucchine" si chiamano
"cucuzze" e anche cambiando
il nome il prodotto è lo stesso.
Vorrei, dunque, crearmi un
lavoro aiutando parte della
popolazione lucana, risol-
vendo piccoli e grandi pro-
blemi domestici, che quasi
quotidianamente molte fa-
miglie hanno e non sanno a
chi rivolgersi in un primo
momento, ed essendo un atti-
vità di tuttofare, (dove an-

ch'io potrò avvalermi della
collaborazione di artigiani
esperti per lo svolgimento di
alcuni lavori più particola-
ri), tutti gli abitanti del Meta-
pontino potranno essere ser-
viti; se poi vogliamo essere
lungimiranti, cioè che que-
sto piccolo lavoro funziona,
si potrebbe pensare di avvia-
re una piccola rete di collabo-
ratori, in modo tale da poter
servire tutta la Basilicata e/o
territori limitrofi».

Filippo Maffeo è reperibile
al numero di cellulare

3475326663, oppure al nu-
meroche si trova sulvolanti-
no.

Casalinghe disperate, ora
sapete a chi rivolgervi per
non spendere troppo, dalla
pitturazione delle pareti, alla
riparazione di cancelli, siste-
mazione di antenne e televi-
sori, eccetera eccetera.

Onore al merito di un gio-
vane disoccupato che si è da-
to da fare senza piangersi ad-
dosso.

a.corrado@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Flippo Maffeo “in servizio” ed il volantino con cui pubblicizza la sua attività

Policoro L’impegno di Modarelli

Verso il Forum
dei giovani

POLICORO - Anche la città
jonica lavora per l’istitu -
zione delForum deigiova-
ni.

L’organismo giovanile
nasce perché il Consiglio
d'Europa ha approvato la
“Carta per la partecipazio-
ne dei giovani alla vita co-
munale e regionale” il 17
novembre del 1990.

Vieneproposta anche in
Basilicata una legge orga-
nica per le politiche giova-
nili volta a regolamentare
l'istituzione dei Forum
giovanili. Infatti, il 22 feb-
braio del 2000 la Regione
Basilicata emana la legge
numero 11, per il ricono-
scimento e la promozione
del ruolo delle giovani ge-
nerazioni nella società re-
gionale.

E' così che la prima Com-
missione “Politica Sociale
e Culturale” presieduta da
Veronica Lapadula (Pdl),
riunitasi il giorno 14 feb-
braio ha esaminato il Fo-
rum dei giovani, che sarà
portato in discussione al
primo consiglio comunale
utile.

Una proposta portata
avanti con convinzione
dal presidente del consi-
glio comunale Gianluca
Modarelli (Pdl) e condivisa
da tutta l'Amministrazio-
ne. Lo stesso presidente
Modarelli chiarisce che il
Forum dei giovani «è un
organismo di rappresen-
tanza delle giovani gene-
razioni lucane -spiega- che
garantisce idiritti di citta-
dinanza mediante la loro
autonoma partecipazione
alla vita della comunità.

Il Forum sarà importan-
te per formulare proposte
nei settori che più ci inte-
ressano: i ragazzi e le ra-
gazze possono attivare

tutta una serie di iniziati-
ve e finanziamenti per atti-
vità che riguardano il tem-
po libero, la cultura, lo
sport, la scuola, l'universi-
tà, il lavoro, l'ambiente,
per favorire spazi occupa-
zionali, sviluppo e rivalu-
tazione del territorio.

Il Forum sposa i valori
irrinunciabili dell'umani-
tà quali la libertà, l'ugua-
glianza, la fraternità , la
giustizia, la solidarietà, la
pace, valorizza il rispetto
reciproco, la ricerca co-
mune, dunque crede nel
valore dell'interscambio
culturale, religioso e ge-
nerazionale, pur nel ri-
spetto delle identità dei po-
poli e delle comunità. Il Fo-
rum rappresenta, pertan-
to, il luogo migliore in cui
si può progettare un mon-
do diverso, più giusto, per
promuovere la valorizza-
zione dei giovani e un
maggiore coinvolgimento
degli stessi nei processi
decisionali non solo della
nostra Città, ma anche del-
la nostra Regione e del
Paese.

Dovremmo avvicinarci
tutti a questa straordina-
ria esperienza prendendo
in considerazione questo
ed altro per poter affronta-
re insieme sfide importan-
ti, per conquistare spazi di
democrazia e di confronto
e soprattutto per guarda-
re avanti con fiducia e con
interesse.

È giunto, dunque, il
tempo della partecipazio-
ne, è ora che i giovani ap-
partenenti ad un a terra
tanto bella come quella Lu-
cana possano e debbano
iniziare ad essere i reali co-
struttori del proprio futu-
ro».

provinciamt@luedi.it

La card carburanti

Commercianti insensibili alla Madonna del Ponte

Festa patronale a rischio
Bonus carburanti, il sindaco

scrive a Poste Italiane
POLICORO - La storica festa della Ma-
donna del Ponte a Policoro, rischia di
non essere celelbrata.

A lanciare l’allerme è don Antonio
Mauri, parrolco della Chiesa Madre,
dopo aver constatato l’assoluta man-
canza di collaborazione da parte dei
commercianti. «Vista la circolare del-
l'8 febbraio 2013 -spiega don Antonio-
nella quale si invitavano oltre 500 per-
sone delle attività commerciali, pro-
duttive, associazioni, amministratori
comunali e politici, per riunirsi nella
sala parrocchiale lunedì 18 febbraio,
alle ore 20.30 circa i preparativi per la
festa patronale, Santa Maria del Ponte;
constatato che alle ore 21.30 erano pre-
senti oltre al vecchiocomitato festa so-
lo i responsabili della Pro loco e Rotun-
damaris, i presenti hanno all'unanimi-
tà, con grande dolore, deciso di non for-
mare un nuovo Comitato festa».

Perciò il parroco, don Antonio Mau-
ri, cha preso atto che non ci sono, al mo-
mento, i presupposti per organizzare
una festa esterna. Deciso ad onorare la
patrona, don Antonio, si è impegnato
per la sola festa religiosa nei giorni 18 e

19 maggio, con le processioni e le sante
Messe. «Si è sempre speranzosi di un ri-
pensamento da parte della comunità e
di conseguenza del Comitato», è quan-
to si apprende dall'ufficio comunica-
zione della Chiesa Madre Maria SS. del
Ponte di Policoro.

provinciamt@luedi.it

Don Antonio Mauri

MONTALBANO JONICO - Anche a
Montalbano Jonico si sta manife-
stando in modo clamoroso il proble-
ma della mancata corresponsione
del bonus sulla Carta carburante,
per effetto di un probabile disallinea-
mento tra nome e cognome degli
aventi diritto. Così il sindaco Devin-
cenzis ha scritto a Poste Italiane, per
interpretare il disagio dei suoi con-
cittadini.

«Da comunicazione verbale con il
direttore di Poste Italiane della città
di Montalbano Jonico, il sindaco En-
zo Devincenzis, ha appreso che di-
versi cittadini non hanno formaliz-
zato l'allineamento del nome come da
Voi richiesto, sulle domande inoltra-
te per beneficiare del bonus idrocar-
buri. Si tratta di un fenomeno diffuso
-spiega Devincenzis- e che interessa
un numero rilevante di soggetti.

Quindi, considerando anche per la
graveprecarietà sociale incui i citta-
dini stessi versano e la grave crisi
economica, al fine di concedere l'ac-
credito delle annualità in essere, si
chiede di riaprire i termini e così con-

sentire agli utenti per i quali non vi
era una completa rispondenza dei
dati in possesso di Poste Italiane e
quelli del Ministero delle Infrastrut-
ture e Trasporti - Motorizzazione Ci-
vile di poter regolarizzare la propria
posizione».

provinciamt@luedi.it
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Nova Siri Dal giardinaggio alle piccole e medie riparazioni, tutto a prezzi popolari

Lavori in casa? C’è il “marito a noleggio”
L’idea imprenditoriale di Filippo Maffeo, un giovane disoccupato tuttofare

di ANTONIO CORRADO

NOVA SIRI - Avete un pro-
blema in casa e non volete ri-
solverlo con il dispendioso
intervento di un tecnico spe-
cializzato? Niente paura, da
oggi c'è il “marito a noleg-
gio”.

L'idea èdi Filippo Maffeo,
35 anni, operaio specializza-
to tuttofare, che in mancan-
zadiposti fissi e“mobili”, si è
ingegnato “scopiazzando”
l'iniziativa imprenditoriale
di un noto franchising, che
opera nel nord Italia.

Un'idea comunque inno-
vativa e rivoluzionaria nel
nostro Sud, diffidente per
Dna, conla fortetendenza ad
arrangiarsi, soprattutto
quando ci sono beghe da ri-
solvere in casa. Al Nord, co-
m'è noto, non si perde tempo
chiamando subito l'elettrici-
sta, l'antennista, l'idraulico
anche per una piccola perdi-
ta al lavandino, spendendo di
solito 40 euro per la chiama-
ta, più i costi dell'intervento.

Filippo è molto più econo-
mico, ma sa risolvere quasi
tutti i problemi di una casa. Il
nome che ha voluto dare alla
sua attività, al di là delle facili
battute a sfondo erotico, è un
mix di simpatia, professio-
nalità e soprattutto serietà (i
“mariti titolari”possono sta-
re tranquilli), evocando la fi-
gura rassicurante del mari-
to tuttofare, che oggi esiste
meno per colpa di lavori im-
pegnativi e menotempolibe-
ro a disposizione, ma anche
per l'oggettiva incompeten-
za (nel sensoletterale del ter-
mine) di tanti mariti. Filippo
è sposato e padre di un bam-
bino, aveva bisogno di sbar-
careil lunarioe,soprattutto,
di mettere a frutto le sue com-
petenze ed attitudini; così ha
deciso di mettersi in gioco e
sta già raccogliendo le sue
soddisfazioni, nonsolo sulla
fascia jonica ma anche nel-
l'hinterland materano.Per il
momento ha deciso di pubbli-
cizzare la sua attività solo
con ilvolantinaggio, mapre-
sto si sentirà parlare di lui.

«L'idea mi è venuta dopo
aver sentito, per caso, parla-
re in tv di “Marito in affitto”,
che nasce in Brianzia -spiega
Filippo al Quotidiano- ed è
un noto marchio in franchi-
sing ditutto fare,conosciuto
un pò ovunque, anche all'e-
stero. Quest'azienda si occu-
pa di quei lavoretti, che in
ogni casa c'è bisogno e, dopo
aver fatto un'accurata ricer-
ca di questo marchio, ho ri-
chiesto un preventivo per
l'affiliazione. I costi non mi
sono parsi eccessivi, ma per
avere maggiore visibilità in
questo campo, occorre una
pubblicità a contatto diretto
con le persone (volantinag-
gio) e quindi mi sono detto:
Se devo pagare l'affiliazione
aquesto franchisingperfar-
mipubblicitàda soloperave-
re maggiori contatti, tanto
vale la pena iniziare a cammi-
nare con le proprie gambe.

D'accordo, loro mettono a
disposizione il loro marchio
con tutta una serie di servizi
(il sito internet, il numero
verde ecc.), modi e mezzi che
di sicuro intendoadottare al-
trettanto man mano che l'at-
tività s'avvia e, se quest'ulti-
ma “s'adda fare”, il mio inve-
stimento iniziale non sarà
l'affiliazione al franchising,
bensì la pubblicità diretta
con volantini. Non ho copia-
to il marchio, (il loro è regi-

strato) -chiarisce subito Fi-
lippo- ma l'idea di sicuro,
questo non lo nego, ma da noi
le "zucchine" si chiamano
"cucuzze" e anche cambiando
il nome il prodotto è lo stesso.
Vorrei, dunque, crearmi un
lavoro aiutando parte della
popolazione lucana, risol-
vendo piccoli e grandi pro-
blemi domestici, che quasi
quotidianamente molte fa-
miglie hanno e non sanno a
chi rivolgersi in un primo
momento, ed essendo un atti-
vità di tuttofare, (dove an-

ch'io potrò avvalermi della
collaborazione di artigiani
esperti per lo svolgimento di
alcuni lavori più particola-
ri), tutti gli abitanti del Meta-
pontino potranno essere ser-
viti; se poi vogliamo essere
lungimiranti, cioè che que-
sto piccolo lavoro funziona,
si potrebbe pensare di avvia-
re una piccola rete di collabo-
ratori, in modo tale da poter
servire tutta la Basilicata e/o
territori limitrofi».

Filippo Maffeo è reperibile
al numero di cellulare

3475326663, oppure al nu-
meroche si trova sulvolanti-
no.

Casalinghe disperate, ora
sapete a chi rivolgervi per
non spendere troppo, dalla
pitturazione delle pareti, alla
riparazione di cancelli, siste-
mazione di antenne e televi-
sori, eccetera eccetera.

Onore al merito di un gio-
vane disoccupato che si è da-
to da fare senza piangersi ad-
dosso.

a.corrado@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Flippo Maffeo “in servizio” ed il volantino con cui pubblicizza la sua attività

Policoro L’impegno di Modarelli

Verso il Forum
dei giovani

POLICORO - Anche la città
jonica lavora per l’istitu -
zione delForum deigiova-
ni.

L’organismo giovanile
nasce perché il Consiglio
d'Europa ha approvato la
“Carta per la partecipazio-
ne dei giovani alla vita co-
munale e regionale” il 17
novembre del 1990.

Vieneproposta anche in
Basilicata una legge orga-
nica per le politiche giova-
nili volta a regolamentare
l'istituzione dei Forum
giovanili. Infatti, il 22 feb-
braio del 2000 la Regione
Basilicata emana la legge
numero 11, per il ricono-
scimento e la promozione
del ruolo delle giovani ge-
nerazioni nella società re-
gionale.

E' così che la prima Com-
missione “Politica Sociale
e Culturale” presieduta da
Veronica Lapadula (Pdl),
riunitasi il giorno 14 feb-
braio ha esaminato il Fo-
rum dei giovani, che sarà
portato in discussione al
primo consiglio comunale
utile.

Una proposta portata
avanti con convinzione
dal presidente del consi-
glio comunale Gianluca
Modarelli (Pdl) e condivisa
da tutta l'Amministrazio-
ne. Lo stesso presidente
Modarelli chiarisce che il
Forum dei giovani «è un
organismo di rappresen-
tanza delle giovani gene-
razioni lucane -spiega- che
garantisce idiritti di citta-
dinanza mediante la loro
autonoma partecipazione
alla vita della comunità.

Il Forum sarà importan-
te per formulare proposte
nei settori che più ci inte-
ressano: i ragazzi e le ra-
gazze possono attivare

tutta una serie di iniziati-
ve e finanziamenti per atti-
vità che riguardano il tem-
po libero, la cultura, lo
sport, la scuola, l'universi-
tà, il lavoro, l'ambiente,
per favorire spazi occupa-
zionali, sviluppo e rivalu-
tazione del territorio.

Il Forum sposa i valori
irrinunciabili dell'umani-
tà quali la libertà, l'ugua-
glianza, la fraternità , la
giustizia, la solidarietà, la
pace, valorizza il rispetto
reciproco, la ricerca co-
mune, dunque crede nel
valore dell'interscambio
culturale, religioso e ge-
nerazionale, pur nel ri-
spetto delle identità dei po-
poli e delle comunità. Il Fo-
rum rappresenta, pertan-
to, il luogo migliore in cui
si può progettare un mon-
do diverso, più giusto, per
promuovere la valorizza-
zione dei giovani e un
maggiore coinvolgimento
degli stessi nei processi
decisionali non solo della
nostra Città, ma anche del-
la nostra Regione e del
Paese.

Dovremmo avvicinarci
tutti a questa straordina-
ria esperienza prendendo
in considerazione questo
ed altro per poter affronta-
re insieme sfide importan-
ti, per conquistare spazi di
democrazia e di confronto
e soprattutto per guarda-
re avanti con fiducia e con
interesse.

È giunto, dunque, il
tempo della partecipazio-
ne, è ora che i giovani ap-
partenenti ad un a terra
tanto bella come quella Lu-
cana possano e debbano
iniziare ad essere i reali co-
struttori del proprio futu-
ro».

provinciamt@luedi.it

La card carburanti

Commercianti insensibili alla Madonna del Ponte

Festa patronale a rischio
Bonus carburanti, il sindaco

scrive a Poste Italiane
POLICORO - La storica festa della Ma-
donna del Ponte a Policoro, rischia di
non essere celelbrata.

A lanciare l’allerme è don Antonio
Mauri, parrolco della Chiesa Madre,
dopo aver constatato l’assoluta man-
canza di collaborazione da parte dei
commercianti. «Vista la circolare del-
l'8 febbraio 2013 -spiega don Antonio-
nella quale si invitavano oltre 500 per-
sone delle attività commerciali, pro-
duttive, associazioni, amministratori
comunali e politici, per riunirsi nella
sala parrocchiale lunedì 18 febbraio,
alle ore 20.30 circa i preparativi per la
festa patronale, Santa Maria del Ponte;
constatato che alle ore 21.30 erano pre-
senti oltre al vecchiocomitato festa so-
lo i responsabili della Pro loco e Rotun-
damaris, i presenti hanno all'unanimi-
tà, con grande dolore, deciso di non for-
mare un nuovo Comitato festa».

Perciò il parroco, don Antonio Mau-
ri, cha preso atto che non ci sono, al mo-
mento, i presupposti per organizzare
una festa esterna. Deciso ad onorare la
patrona, don Antonio, si è impegnato
per la sola festa religiosa nei giorni 18 e

19 maggio, con le processioni e le sante
Messe. «Si è sempre speranzosi di un ri-
pensamento da parte della comunità e
di conseguenza del Comitato», è quan-
to si apprende dall'ufficio comunica-
zione della Chiesa Madre Maria SS. del
Ponte di Policoro.

provinciamt@luedi.it

Don Antonio Mauri

MONTALBANO JONICO - Anche a
Montalbano Jonico si sta manife-
stando in modo clamoroso il proble-
ma della mancata corresponsione
del bonus sulla Carta carburante,
per effetto di un probabile disallinea-
mento tra nome e cognome degli
aventi diritto. Così il sindaco Devin-
cenzis ha scritto a Poste Italiane, per
interpretare il disagio dei suoi con-
cittadini.

«Da comunicazione verbale con il
direttore di Poste Italiane della città
di Montalbano Jonico, il sindaco En-
zo Devincenzis, ha appreso che di-
versi cittadini non hanno formaliz-
zato l'allineamento del nome come da
Voi richiesto, sulle domande inoltra-
te per beneficiare del bonus idrocar-
buri. Si tratta di un fenomeno diffuso
-spiega Devincenzis- e che interessa
un numero rilevante di soggetti.

Quindi, considerando anche per la
graveprecarietà sociale incui i citta-
dini stessi versano e la grave crisi
economica, al fine di concedere l'ac-
credito delle annualità in essere, si
chiede di riaprire i termini e così con-

sentire agli utenti per i quali non vi
era una completa rispondenza dei
dati in possesso di Poste Italiane e
quelli del Ministero delle Infrastrut-
ture e Trasporti - Motorizzazione Ci-
vile di poter regolarizzare la propria
posizione».

provinciamt@luedi.it
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La beffa Imu, in coda a Genova per il rimborso
La denuncia dei sindacati: dopo aver ricevuto la lettera
di Berlusconi, i cittadini vengono a chiedere i moduli

Dopo avere ricevuto la lettera (elettorale) per il rimborso dell’Imu annunciato da Silvio Berlusconi, molte 
persone a Genova si stanno recando presso i centri assistenza dei sindacati per chiedere i moduli. Lo 
hanno segnalato oggi Cgil, Cisl e Uil del capoluogo ligure, che invitano i cittadini a non recarsi agli spor-
telli «per evitare una perdita di tempo».

L’ALLARME DI CGIL-CISL-UIL - «Stanno pervenendo agli sportelli delle nostre strutture e dei nostri 
centri di assistenza fiscale - hanno segnalato Cgil, Cisl, Uil - molti cittadini che hanno ricevuto una lettera 
nella quale uno schieramento politico promette il rimborso Imu 2012 su prima casa e su terreni e fab-
bricati agricoli» scrivono in una nota i sindacati. «Le scriventi Segreterie sindacali informano tutti i cit-
tadini che allo stato attuale non è previsto alcun rimborso Imu sulle somme regolarmente dovute secondo 
l’attuale normativa». I sindacati evidenziano come «la lettera pervenuta ai cittadini contiene un messag-
gio elettorale che induce il lettore alla convinzione che si possa realmente ottenere una qualche forma di 
rimborso. Chi si reca presso le nostre strutture infatti chiede di entrare in possesso di una presunta modu-
listica per l’ottenimento del rimborso o comunque informazioni in merito». «Al fine di evitare perdite 
di tempo», Cgil, Cisl, Uil invitano i cittadini a non recarsi presso le sedi sindacali perchè la lettera è «un 
messaggio elettorale».
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